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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La sentenza di Milano 
e le armi di Genova 


(SONO (li questi giorni due 
O notizie di cronaca che 
meritano attenta considera¬ 
zione, perchè gettano nuova 
luce sui drammatici avveni¬ 
menti dello scorso inverno e 
forniscono materia per più 
generali considerazioni, 

A Milano è stata deposi¬ 
tata la sentenza di quel Tri¬ 
bunale, che ricostruisce gli 
incidenti di via Larga, del 
19 novembre, in modo radi¬ 
calmente difforme dalla ver¬ 
sione fornita dagli organi 
di polizia, fatta propria alle 
Camere dal ministro dell’in¬ 
terno e posta a base del noto 
telegramma del Capo dello 
Stato. 

Sappiamo tutti quanto sia 
arduo l'accertamento della 
verità nei processi politici 
quando portatori delle testi¬ 
monianze accusatorie sono 
gli stessi pubblici ufficiali 
protagonisti degli scontri. 
Ciò nonostante, dalla senten¬ 
za del Tribunale di Milano 
emerge che la responsabili¬ 
tà primaria e decisiva per 
quei gravi incidenti va at¬ 
tribuita a chi, in occasione 
di una civile c pacifica dimo¬ 
strazione di lavoratori, ha 
deciso di impiegare forze di 
polizia e non ha poi saputo 
o voluto controllarle, ren¬ 
dendone possibili comporta¬ 
menti illegittimi e provoca¬ 
tori. Questa è la sostanza po¬ 
liticamente rilevante della 
sentenza di Milano che sbu¬ 
giarda il dirigente ed i vari 
commissari di quella questu¬ 
ra e ne denuncia l'indegnità 
e l’incapacità di presiedere 
alla sicurezza di una grande 
e democratica coipunità cit¬ 
tadina. Certo, i giudici han¬ 
no anche affermato che i 
componenti le forze di poli¬ 
zia sarebbero stati inconsa¬ 
pevoli di commettere degli 
abusi, ma questo rilievo ag¬ 
grava le responsabilità di 
quei loro dirigenti che han¬ 
no instillato in essi l'inse¬ 
gnamento costante di tutti 
i ministri deH’Interno di tut¬ 
ti i governi, che ia Demo¬ 
crazia cristiana ha sforna¬ 
to in questi ultimi ventitré 
anni: il principio dell'immu¬ 
nità della polizia, della sua 
sostanziale e totale irrespon¬ 
sabilità, sia quando uccide i 
cittadini, sia quando li ba¬ 
stona, sia quando li priva 
della libertà personale. 


S E gli agenti che hanno 
determinato i gravi scon¬ 
tri di via Larga hanno agi¬ 
to « inconsapevolmente », 
hanno invece consapevolmen¬ 
te mentito commissari e 
questore, è stato indotto a 
mentire il ministro dell’In- 
terno, è stato incoraggiato 
ad un gesto di inaudita gra¬ 
vità lo stesso Capo dello Sta¬ 
to. Ma, poiché alla ritenuta 
inconsapevolezza degli uomi¬ 
ni della polizia si sono con¬ 
trapposti il consapevole co¬ 
raggio e la maturità dei la¬ 
voratori milanesi, la verità 
ha cominoiato a venire a gal¬ 
la ponendo in termini di 
estrema chiarezza il proble¬ 
ma delle responsabilità che 
competono al governo per 
il modo in cui esso, collegial¬ 
mente ed individualmente, 
ha provveduto e provvede al- 
l’addeslramento e alla uti¬ 
lizzazione dei corpi che do¬ 
vrebbero tutelare la sicu¬ 
rezza e l’incolumità pubbli¬ 
che; quei corpi che — come 
ebbe a dire l'onorevole Ru¬ 
mor — dovrebbero costituire 
la più sicura difesa delle 
istituzioni democratiche. 

L'altra notizia riguarda la 
scoperta di un vero e pro¬ 
prio arsenale di armi, da 
guerra e non, < Magazzinie¬ 
ri » di questa merce pregia¬ 
ta erano un maresciallo mag¬ 
giore della Guardia di fi¬ 
nanza in servizio attivo, un 
altro sottufficiale in pensio¬ 
ne ed un civile, in casa di 
ognuno dei quali, o in altri 
acconci ricoveri, sono state 
rinvenute armi e munizioni 
in quantità tale, complessi- 
vamente, da assicurare la 
dotazione di un nutrito re¬ 
parto militare. L'operazione 
dì polizia, indubbiamente 
positiva, non è sembrata 
però meritevole degli ono¬ 
ri della cronaca. Essa è sta¬ 
ta compiuta il 16 giugno, ma 
soltanto pochi giorni fa il 
capo dell’ufficio politico del¬ 
la questura di Genova ne 
ha dato notizia, nel corso 
di una conferenza stampa, 
da lui stesso convocata, 
quando già due dei « colle¬ 
zionisti » d'armi erano stati 
giudicati per direttissima e 
condannati ad otto mesi di 1 


reclusione e ad una multa, 
con la concessione della con¬ 
dizionale! Il terzo compare 
sarebbe addirittura a casa 
sua, 

Il fatto, in un momento in 
cui taluni magistrati mostra¬ 
no una straordinaria facilità 
neil’avviare e trattenere in 
carcere parsone sospettate 
di reati, nella speranza e 
nell’attesa di acquisire qual¬ 
che indizio di colpevolezza a 
loro carico, potrebbe appa¬ 
rire addirittura confortante: 
giustizia rapida, senza inutili 
ed inique privazioni della li¬ 
bertà personale. Si dà però 
il caso che quei personaggi 
colti con le mani nel sacco, 
detentori di un numero im¬ 
ponente di armi pronte per 
l’uso, siano indicati come 
notori simpatizzanti di mo¬ 
vimenti di estrema destra, 
uno, addirittura, come am¬ 
miratore e corrispondente di 
criminali di guerra nazisti. 
Allora il discorso cambia, 
deve cambiare. 

L A straordinaria fretta di 
definire anche giudizial¬ 
mente certi episodi, di de¬ 
tenzione oggi di armi in Li¬ 
guria, altra volta dì esplosi¬ 
vi nel Lazio, appare non già 
esemplare, ma straordina¬ 
riamente sospetta, perchè 
questa sollecitudine, questo 
scrupolo di giungere ad un 
rapido processo si verifica¬ 
no troppo spesso quando i 
protagonisti appaiono sensi¬ 
bili a richiami a nostalgie 
fasciste. 

Se cosi è, se ne deve de¬ 
durre che l’esigenza alla qua¬ 
le si è ubbidito è diversa e 
inaccettabile: è quella di 
chiudere il più rapidamente 
possibile senza clamore, sen¬ 
za nemmeno informare l'opi¬ 
nione pubblica, determinati 
episodi, ponendo la senten¬ 
za del magistrato, omessa 
su quel tanto di verità che 
funzionari zelanti e forse 
persino ingenui sono riusci¬ 
ti a sottoporgli, come sbar¬ 
ramento preclusivo di ulte¬ 
riori indagini e ricerche. Co¬ 
sì è accaduto per il passa¬ 
to, cosi ci si illude possa 
accadere anche ora e per lo 
avvenire. 

Si tratta però di un cal¬ 
colo profondamente sbaglia¬ 
to, che le forze democrati¬ 
che devono far fallire, che 
gli stessi compagni sociali¬ 
sti hanno denunciato e re¬ 
spinto dalle colonne dei loro 
quotidiano. 

Noi però continuiamo a 
ripetere che costituirebbe 
un grave errore di sotto¬ 
valutazione dell’avversario 
e della situazione politica 
ritenere sufficiente la prote¬ 
sta e la polemica sia pure 
aspra ed anche coraggiosa. 

Il comportamento arbitra¬ 
rio e provocatorio delle for¬ 
ze di polizia il 19 novembre 
a Milano così come l'ha ri¬ 
costruito la sentenza di quel 
tribunale, la meritoria effi¬ 
cienza della questura ge¬ 
novese e l’inane sbocco di 
quella sua attività, il furore 
propagandistico basato sulla 
menzogna da un lato ed il 
più ermetico silenzio dall’al¬ 
tro, appaiono chiaramente 
come tessere di un mosaico, 
del quale sono parte le tra 
gedie di Annarumma e di Pi- 
nelli, il massacro della Bau 
ca dell'agricoltura, lo scem¬ 
pio dei diritti di libertà dei 
cittadini, la violazione dei 
presidi di difesa degli inqui¬ 
siti. Questo mosaico dobbia¬ 
mo assolutamente ricostruir¬ 
lo nella sua interezza, per¬ 
chè soltanto in questo modo 
potremo identificare i veri 
assassini ed 1 loro mandanti 
soltanto così potremo sma¬ 
scherare le complicità fari¬ 
saiche di quanti si ostinano 
a rapportare il rispetto delle 
regole e degli istituti demo¬ 
tici alla esclusiva tutela del- 
I’« ordine costituito ». Ma so¬ 
no pronti a sollecitarne o tol¬ 
lerarne l'offesa pur di ritar¬ 
dare, e nell'illusione di im¬ 
pedire, un diverso e più giu¬ 
sto assetto della nostra so¬ 
cietà. 

Rispondere agii interroga¬ 
tivi che m tal modo si pon¬ 
gono, soddisfare la generale 
ansia di verità, proporre mi¬ 
sure atte a garantire la si¬ 
curezza e l’incolumità dei cit¬ 
tadini contro i veri fautori 
di una eversione violenta e 
liberticida: questi sono i 
compiti che con la nostra 
proposta di inchiesta addi¬ 
tiamo a! Parlamento della 
Repubblica. 

Alberto Malagugini 


Drammatica avventura di un aereo 
dell’Alitalia centrato da un missile 


Lo seandaSo del «documento Kasfl» 


Chiesto aKa Gamerii 
un dialo generale 

sui rappurti ira 

l’Italia e la NATO 


Anche secondo il sottosegretario Salizzoni il testo è « falso » ■ Una rispo¬ 
sta non convincente e contraddittoria -1 discorsi di Lombardi e di Cardia 
Le repliche degli altri interroganti • Il compagno Esposto denuncia le re¬ 
sponsabilità della OC e del centro sinistra per la situazione in Abruzzo 


Il governo ha risposto ieri alla Camera alle interrogazioni presentate da RIC¬ 
CARDO LOMBARDI (PSI), dai compagno CARDIA per il PCI, da LU/ZATTO 
(PSIUP), ORILIA (indipendenti di sinistra) c da NATOLI sul famoso «comu¬ 
nicato-stampa » distribuito in occasione del Consiglio NATO tenutosi a Roma 
lo scorso mese di maggio, nel quale si raccomanda lo spostamento di reparti 
atlantici della Germania Occidentale in Italia. La linea è stata quella della 
«negazione a oltranza»: 


Una colonna corazzala Israeliana ha invaso il territorio siriano, mentre continuano per II secondo giorno consecutivo I bom¬ 
bardamenti aerei contro la periferia di Damasco. La contraerea siriana ha abbattuto sei caccia bombardieri nemici (due 
piloti sono stati fatti prigionieri). Allo Incursioni Israeliane di Ieri hanno partecipato ben 190 aere) di vario tipo. Un DC-8 
deirAlitaUa è stato colpito, forse da un missile vagante, sul ciclo di Damasco; nonostante I gravi danni subiti dall'apparec¬ 
chio, Il pilora è riuscito a compierò un atterraggio di emergenza sull'aeroporto di Beirut, nel Libano A PAGINA 7 E 10 


in nessun momento, ha 
detto il sottosegretario 
SALIZZONI. e in nessuna sede 
è stata discussa dalla NATO 
la situazione interna italiana; 
il gruppo di lavoro dal quale 
sarebbe uscito il comunicato 
suddetto non è mai esistito, 
nò — sottile umorismo — a 
vrebbe potuto esistere perché, 
secondo Salizzoni, l'alleanza 
atlantica non interferisce nel¬ 
la situazione interna dei paesi 
membri; il documento in pa¬ 
rola è interamente falso. Si 
tratterebbe, i definitiva, di 
un irresponsabile gesto di 
provocazione, sul quale sono 
in corso indagini da parte del¬ 
la NATO. 

Questa goffa risposta non 
ha ovviamente convinto nessu¬ 
no. AI contrario, essa ha dato 
luogo ad una serie di rìspo 
ste polemiche e documentate, 
al centro della quale, con la 
esigenza che vengano chiarite 
le responsabilità particolari 
delJ'episodio, è stata posta la 
richiesta di un dibattito par¬ 
lamentare sul problema gene 
pale della NATO e della collo¬ 
cazione in essa dell’Italia 
LOMBARDI ha rilevato anzi¬ 
tutto che la risposta del go¬ 
verno è una semplice ripeti¬ 
zione dei due recenti comuni¬ 
cati della Farnesina e della 
segreteria generale della NA¬ 
TO, emessi ben 36 ore dopo 
che era stata denunciata la 
esistenza del documento [Casti. 
Strano che oi sia voluto tanto 
tempo per smentire un docu¬ 
mento cosi « manifestamente > 
falso, In realtà, come è pi-o¬ 
vato dalla stessa indagine che 
la NATO sta svolgendo, tutto 
lascia pensare che il docu¬ 
mento non può non provenire 
che da ambienti interni alla 
alleanza atlantica. Non sareb¬ 
be, del resto, la prima volta, 
che si verifioano fughe di no¬ 
tizie su documenti NATO che 
vengono definiti falsi e che 
poi. col tempo, si rivelano ve¬ 
ritieri. D vero problema non è 
tanto la diffusione autentica 
del documento, ma la sua cor¬ 
rispondenza reale a dibattiti o 
suggerimenti avanzati in or¬ 
gani politici e militari della 
NATO. E perché, poi. il signor 
Kasll (presidente de! gruppo 
di lavoro cui si r feriva U co 
municato-stampa) non ha ntr* 
nuto di smentii e personal¬ 
mente? 

Dopo l'adozion ■ del « piano 
Harmel » è del t itto plausibile 
che si siano ter jte riunioni di 
comitati speciali, spesso a li¬ 
vello informale, secondo una 
prassi che si diffonde sempre 
più in organismi internazionali 
di questo genere. Ed è vero 
simile che in qualcuna di que¬ 
ste riunioni qualche delegato 
italiano abbia espresso preoc¬ 
cupazione per le condizioni di 
« insicurezza t> politica in al¬ 
cune nostre regioni. Il proble¬ 
ma fondamentale che l’episo¬ 
dio pone — ha detto ancora 
LOMBARDI — é però di più 
ampio respiro: è quello di sta¬ 
bilire a chi spettano in Italia 
le decisioni dì politica estera 
se ai militari o al governo. 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Grave misura a Praga comfr® l 9 ex segretari® del PCC 

Il compagno Dubcek espulso dal partito 


La decisione annunciata ieri sera dopo una riunione di 2 giorn i dei Comitato centrale - Era stato destituito a metà settimana da 
ambasciatore in Turchia, carica alla quale era stato destinato dopo essere stato sostituito nell'aprile '69 da primo segretario del 
partito e avere ricoperto la funzione di presidente del Parlamento - Esonerato dall'incarico il vice presidente del Consiglio Hruskovic 


Il compagno Dubcek 


Gli scioperi dei tipografi 

L'agitazione del tipografi por II nuovo contratto di lavoro si è 
ulteriormente Inasprita. 1 tre sindacati di categoria nel corso di 
una riunione hanno deciso di proseguirò la lotta con un program¬ 
ma di scioperi articolati motto Intenso mentre sono in corso trat¬ 
tative con gli editori. 

Slamo perciò cosbott) ad uscire con un numero ridotto di pagine 
od un notiziario Incompleto. Ce ne scusiamo con gl] abbonati e 
tutti i lettori, certi della loro comprenslona. 


PRAGA, 26. 

Il compagno Alexander Dub¬ 
cek, leader del « nuovo cor¬ 
so » aperto con il gennaio 
1968, è sialo espulso dal Par¬ 
tito comunista cecoslovacco. 
La grave misura politica è 
stata presa dalla speciale 
commissione « per l'apparte¬ 
nenza al partito », nominata 
ieri nel corso della prima gior¬ 
nata dei lavori della sessio 
ne del CC del PCC. La noti¬ 
zia è stata diffusa in serata 
a Praga dalla agenzia CTK. 
Dubcek era stato esonerato 
recentemente dalla carica di 
ambasciatore del suo paese in 
Turchia e viene anche priva¬ 
to della carica di deputato 
alla Camera del popolo. La 
notizia, che è stata accolta a 
Praga con profonda preoccu¬ 
pazione, era attesa da vari 
giorni. Dopo il suo richiamo 
da Ankara, le voci sulla e- 
spulsione dell’uomo che era 
stato alla testa del partito 
dopo la svolta di gennaio 
avevano preso sempre mag¬ 
giore consistenza, insieme a 
quelle di profondi contrasti 
determinati a tutti i livelli 
da questa ipotesi Appare 
grave, e persino inconcepibi¬ 
le, che non sia stato e non 
sia possibile stabilire dei 
rapporti di convivnza nel par¬ 
tito, anche da posizioni di 
verse e dopo che già erano 
state prese pesanti misure or¬ 
ganizzative, e che un uomo 
come Dubcek non possa es¬ 
sere utilizzato dal suo paese 
nemmeno in una canea come 
quella che gh era stata af¬ 
fidata, dopo essere stato ri¬ 
mosso anche da Presidente 
del Parlamento, e il cui ca¬ 
rattere era evidente. 

La espulsione di Alexander 
Dubcek dal Partito comunista 
cecoslovacco pone così fine in 
modo drastico e definitivo al 
l'attività politica e pubblica di 
uno dei massimt protagonisti 
della storia cecoslovacca de¬ 
gli ultimi anni. Entrato gio 
vanissimo nel Partito, all'età 
di clic lotto anni, nel '39 in 
piena occ ìpazione nazista. 
Dubcek aveva preso parte alla 
resistenza «■ alla insurrezione 
nazionale slovacca. Affermato 
si come di agente comunista, 
era segreta *10 del Paitito co¬ 
munista skvacco allo’ché la 
sera del 5 lennaio di due anni 
fa venne chiamato a sostituire 
Novotny quale Primo Segre¬ 
tario del PCC, carica he egli 
ricopri fino al 17 aprle I960 


quando al suo posto venne 
eletto Gustav Husak. Dubcek 
è stato il principale protago¬ 
nista del « nuovo corso » del 
periodo eh va dal gennaio al¬ 
l'agosto 1968. 

Anche dopo l'iiUervento del¬ 
le truppe del Patto di Varsa¬ 
via egli continuò a prendere 
parte attiva alla vita politica 
ma le sue responsabilità e lo 
spazio di agibilità vennero co 
stamemente ridotte dalla nuo 
va situazione. 

Estromesso dai Presi di uni 
nel settembre scorso e dimes¬ 
sosi dal Comitato Centrale nel¬ 
la sessione di gennaio, era sta¬ 
to inviato a rappresentare il 
suo paese in Turchia, La sua 
sospensione dal Partito era 
stata annunciata il 21 marzo 
scorso dal direttore del Rude 
Pravo in un editoriale del 
giornale. La sua revoca da 
ambasciatore eia stata comu¬ 
nicata mercoledì scorso. Non 
si sa ancora quale sarà In 
futura attività di Dubcek che 
secondo il comunicato della 
CTK era stato sollevato dal- 

(Segue in ultima pagina) 


Una dichiarazione 
dei compagno Longo 


Il compagno Luigi Longo ha 
rilasciato Ieri sera (a seguen¬ 
te dichiarazione: 

« Esprimiamo II nostro ram¬ 
marico e la nostra deplora¬ 
zione di fronte al provvedi¬ 
mento di espulsione dal Par¬ 
tilo comunista cecoslovacco 
del compagno Dubcek. 

« Da un punto di vista più 
generale, tutti gli sviluppi 
della situazione cecoslovac¬ 
ca, dall'Intervento dell'agosto 
1968 fino al fotti più recenti, 
non possono che farci confer¬ 
mare I giudizi da noi ripe¬ 
tutamente espressi. E' evi¬ 
dente che in Cecoslovacchia 
è sempre aperta una sena 
crisi politica, la quale non 
riteniamo possa In alcun modo 


essere avviata a positiva so¬ 
luzione seguendo la strada 
che risulta da decisioni come 
quelle adottate In questo ul¬ 
timo dal C. C. del 

Partito comunista cecoslovac¬ 
co, e ricorrendo a metodi che 
hanno formato oggetto di 
aperta critica o autocritica nei 
movimento comunista inter¬ 
nazionale. 

«Noi comunisti Italiani abbia¬ 
mo Ispirato q continueremo id 
Ispirare la nostra azione nei 
movimento operalo Internazio¬ 
nale al principio secondo cui 
la solidarietà deve fondarsi 
nel pieno rispetto della sovra¬ 
nità di ogni Stato e dell'au¬ 
tonomia di ogni partito*. 


OERSONALMENTE, sla- 
A mo molto contenti che 
la polemica tra soclaltsll 
e socialdemocratici si tac¬ 
cia sempre più vivace e 
che si moltiplichino i casi 
di dissenso tra 1 due par¬ 
titi Meno ci soddisfano, 
invece, i modi della con¬ 
troversia, che ò troppo 
spesso condotta con ar¬ 
gomentazioni complicate, 
confuse, esitanti, indirette, 
reti ceti tt, allustve, giusti¬ 
ficazioni stiche- ((Si eia det¬ 
to... », « No, nessuno aveva 
preso impegno. Anzi, si de¬ 
lie ritenere... » « Occorre 
d'altra fìarte considera¬ 
re... » « Se invece si tie¬ 
ne conto... » «Quelli del 
PSI (o del PSU) fingono 
di non sapere... » « Siete 
voi al contrarlo che do¬ 
vreste ricordare... » B Pia 
di questo passo. Dio santo, 
non si potrebbe parlare 
più chiaro? 

Siamo forse sulla buo¬ 
na strada, e cl place che 


quelli lì 


l'esempio venga dalla peri¬ 
feria, dove gli impulsi, i 
sentimenti e le ragioni so¬ 
no sempre più diretti e 
più genuini Pare che a 
Porto Santo Stefano, nel 
Grossetano, quel sociali¬ 
sti, convenuti a una riu¬ 
nione indetta fra i rap- 
presentanti del centro si¬ 
nistra, abbiano indicato 
col dito pollice, come si 
fa negli autostop, i social¬ 
democratici a cui voltava¬ 
no la schiena, e abbiano 
lapidariamente detto: «Se 
cl sono quelli li, noi non 
ci stiamo ». Non starno 
in grado, ora, di garantite 
che la notizia sia esatta 
e che la faccenda sia an¬ 
data proprio cosi, ma lo 
speriamo vivamente. Ri¬ 
corderete quel soldato di 
Anatole France (il soldato 
Roux, se ricordiamo be¬ 
ne) il quale avendogli il 
sergente gridato: « Figlio 
di... », trovava che quel- 
l'af>ostrofc doveva consi¬ 
derarsi un « mirabile e- 


sempio di eloquenza mi¬ 
litare ». Ebbene, la sen¬ 
tenza dei socialisti di Por¬ 
to Santo Stefano non è 
forse un mirabile esem¬ 
pio di eloquenza politica? 

Intanto ci pare molto 
bello (so ò vero) che 
l socialdemocratici siano 
stati chiamati inficiai men¬ 
te, per la prima volta: 
«Quell 1 lì». Soio dei so¬ 
cialisti. Certamente no. B 
allora perché continuare 
con quel termine « social¬ 
democratici » che può crea¬ 
le pericolosi equivoci? In¬ 
vece la locuzione « quelli 
lì » ra benissimo* ò imme¬ 
diata, semplice, diretta. 
Provatela anche noi e pe¬ 
rirete.* se uno errino in 
una riunione e dice: 
«Quelli lì », chi può du¬ 
bitare che si fratti dei To¬ 
nassi, dei Cangila, degli 
Orlandi, In una jxirota di 
tutto il PSU, vini e li¬ 
quori? 

Povlebreccìo 
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l’Unità / sabato 27 giugno 1970 


Documento del PCI 


a sinistra 
per la 


toscana 


FIRENZE 26 

Il gruppo del consiglieri co 
munisti alla Regione toscana 
al tei mine di una riunione 
convocata per esaminale i 
problemi aperti dal voto del 
7 giugno ha approvato un 
documento nel quale si ribadì 
sce la validità della linea di 
collaborazione tra tutte le Tot 
ze della sinistra per 1 azione 
che dovrà svolgete il Colisi 
glio regionale per la Idi ma 
zion< ed il lavora della Giun 
ta della Regione toscana 
Su questa linea di collabo 
razione unitaua [ondata su 
gli interessi e le aspirazioni 
delle classi lavoratimi — pio 
segue il documento — risulta 
no convei genti le posizioni 
dei comunisti dei compagni 
del PSIUP e del PSI Una 
convergenza che si manifesta 
col fermo ìlfiuto delle minac 
ce di paralisi e addirittura di 
scioglimento del Consiglio re 
gionale pi evenienti dai grup 
pi fanfaniam e dorotei della 
DC e dalla socialdemocrazia 
col proposito di corrispondere 
pienamente alla volontà dei 
) ivoraton della maggioranza 
assoluta degli elettoli che 
fanno votato per una direzio 
ne di sinistra alla Regione to 
seana 

I consiglimi regionali co 
riunisti — si afferma ancora 
nel documento — sottolineano 
la necessnà che il Consiglio 
ragionale venga convocato 
senza ritardi nei termini di 
legge e possa cosi formare i 
suoi organi esecutivi di as 
semblea Ciò è indispensabile 
per avviare la preparazione 
dello statuto e per affrontare 
t gravi e urgenti problemi 
verso 1 quali si nvoV 1 m 
terasse degli operai dei con¬ 
tadini, del ceto medio delle 
donne dei giovani La Regio 
ne deve avere al piu presto 
la possibilità di stabilite un 
amplissimo e diretto ìappoito 
con le classi lavoratrici con 
le categone con le popolazio 
ni con le organizzazioni so 
ciali con ì Comuni e le Pro 
vince Essa deve infatti ado 
perara tutte le sue preioga 
Uve di giudizio e di proposte 
di fronte agli oigani centrali 
dello Slato al governo e al 
Pai lamento sulle questioni di 
indirizzo della economia, della 
organizzazione sociale della 
vita civile e democratica e sui 
problemi che riguardano la 
vita e 1 autonomia dei Comum 
e delle Province 

II gruppo dei consiglieri ra 
gionali comunisti toscani - 
conclude il documento — sta 
bihtà 1 necessari contatti con 
tutte le forze democratiche 
con ì gruppi del PSIUP e del 
PSI per discutere 1 proble 
mi di impostazione di prò 
gramma di iniziative della 
maggioranza di sinistra I 
consiglieri comunisti molti 
phcheranno i contatti e dibat 
titl con i lavoratoli e le po 
polazioni della Toscana 

A conclusione del comitato 
regionale toscano del PSI — 
riunitosi a Montecatini con la 
partecipazione del compagno 
Mosca vice segratario del PSI 
— è stata intanto comunicata 
la decisione di aprire un con 
franto politico programmatico 
con il PCI e con il PSIUP al 
la scopo di avviare a soluzio 
ne il problema della foima 
sione di una maggioranza nel 
consiglio ragionale della To 
scana riservandosi di valuta 
re — è detto in un comuni 
cato — i risultati di tale con 
fronte In una apposita riunio¬ 
ne del Comitato ragionale con- 
coi data con la dilezione 
A questo scopo è stata no 
minata una commissione for 
mata dal segretario regiona 
le del PSI e dai consiglieri 
rejjonah socialisti eletti 


LA LETTERA A RUMOR DELLE TRE CONFEDERAZIONI 



A un mese 
dalla serrata 

Trottati ve 
cosi l'I 


Gli operai sono 


pronti alla lotta 


Gli incontri governo-sindacati non sono in contrasto con l'autonomia degii organi delio Stato - li docu¬ 
mento firmato da Lama, Storti, Scalia e Ravenna - Rimane confermato io sciopero generale dei 7 luglio 


Ld sottoscrizione per la stampa comunista 


Oomant II comunicale comune 

Concluse 
Ile conversazioni 
PCI-PCF 

Nella giornata di ieri sono 
continuate e si sono concluse le 
con /ersazioni fi a le delegazio 
ni del Pai Uto Comunista Ita 
liano e del Pailito Comunista 
Francese La delegazione tran 
cese guidata dal compagno 
George Marchais è rientiata in 
serata a Parigi I colloqui con 
elusisi con un comunicato co 
mune che verrà pubblicato do 
mani si sono svolti in una at 
mosfera fi aterna e hanno per 
messo di constatare il largo 
accordo esistente fra i due par 
tati 


Firenze 

oltre 

i 30 milioni 

La festa nazionale deìl'Unità si terrà il 
13 settembre — Tutte !c 21 sezioni di 
Empoli hanno superato l'obiettivo 

La festa nazionale dell Unità si terrà a Firenze i) e 
13 settembie Nuovi impoi tanti risultati vengono intanto £ 
conseguiti dalle Federazioni piovincialt dalle sezioni dalle [ 
cellule nella campagna per la stampa comunista ormai * 
in pieno sviluppo Tia i risultati più significativi cè quel 
lo di Firenze dove la Federazione ael PCI ha fino ad 
ora raccolto oltre trenta milioni di lue pan al 2o2% 
dell obiettivo ben 65 sezioni comuniste della citta e della 
provincia lianro raggiunto o superato il 100°o del loro 
obiettivo tra queste ci sono tutte le 21 sezioni del comune 
di Empoli 

Diamo qui sotto 1 elenco delle 65 sezioni Fra quelle 
della citta ci sono quelle di Cascine del Riccio Castello 
Cecchi Di Vittorio Gagmn Madonnone Mnntignano 
Monticelli Ponte di Mezzo Talieio Pucci Romito Vittoria 
Sorgane Vai lungo ed Universitari Fra quello di fabbnea 
Dipendenti comunali Galileo Mei cato otti otticoìo Di 
pendenti amministrazione piovinciale SIP e SI ICE 
Infine le sezioni del ciicondano e della piovjncia olii e 
alle 21 di Empoli sono Grassina La Fonte* Cdenzano 
Campi Bisenzio S Donnino Infpruneta Bagnolo Scan 
dicci Badia a Settimo, Casellma Sesto Fiorentino Campo 
sportivo Colonnata, Quinto Basso Pratolino Girono S Ca 
sciano Tavernella, Panzano Lazzaietto Tucecchio Vinci 
Sovigliana e Montelupo 

L importante successo ottenuto dai compagni floientim 
va aggiunto a quelli di cui abbiamo già dato ampia notizia 
Domani comunque pubblicheremo I elenco e la giaduatoria 
delle Federazioni ed i premi assegnati fino ad oia per i 
successi ottenuti nella sottosdizione per rafforzale la stam 
pa comunista 

FESTE DELL'UNITA' 

OGGI Imola 

DOMANI Mantova (piov i Reggio Emilia (piov ) Aiez 
zo (prov ) Pesalo (piov), Cerna Noncnlola 
I UNEDI Novaia (piov) 


la grande veitenza governo 
sindacati per le riforme si può 
dire sia giunta a un momento 
de» isivo II go erno non può 
conlimnre a trincerarsi chetio 
lì pretesa dell impossibilità di 
«trattare» con le oiganizzazio 
ni dei lavoiitoti per amore di 
* autonomia del esecutivo » Di 
fronte alle richi ste precise do 
cumentale le scie capici di av¬ 
viare nel nostro Paese un mec 
cinismo di sviuppo democmti 
lo della societ avanzate dai 
sindacati il governo — e lo si 
è detto oimai nu di una volta 
— deve rispond re con proposte 
altiettanto precise 

L questo il senso dell i Itile 
ra inviata dall» tie confi dei a 
zioni e fumala la Lama storti 
Sealia e Ravenna e di cui dia 
nio di seguito il testo 

Per quanto i iguarda gli in 
contri sui problemi specifici in 
tanto dopo li rinvio a data da 
destinai si (per malattia del mi 
nistio dei LLPP lauricella) 
dell incontro pei la casa è sta 
to fissato al 2 luglio quello sul 
la riforma sanitana Resta con 
fermato inoltre lo sciopero ge 
nerale di 24 ore proclamato dai 
tre sindacati per il 7 luglio Ne 
ricordiamo le modalità di svol 
gimento 

I ferrovieri daranno inizio al 
la loio astensione dal lavoro al 
le 21 del giorno 6 fino alla 3tes 
sn ora del giorno successivo II 
7 inoltre non usciranno i quo 
udiam né quelli del mattino 
né quelli del pomeriggio Nelle 
fabbnche a ciclo continuo lo 
sciopeio inizierà col primo tur 
no e terminerà con la fine del 
tei zo turno Sarà assicurata la 
elogazione di acqua luce e gas 
Lettera a Rumor 

Conti o lo sciopeio generale 
per le riforme si è pronunciata 
com è noto 1 ala sicialdemocra 
tica della UIL Una simile po 
si/icne tuttavia si fa semp-e 
piu d fficile da sostenere di 
fronte m lavoratori Da qui la 
vera e propua campagna rem 
gratona nei confi onti della 
stessa UIL del foglio socialde 
mocratico 

Ed ecco il testo della lettera 
dei tre sindacati a Rumor 

«L avvio dei colloqui per le 
riforme tra governo e sindaca 
ti sul mento dei quali non in 
tendiamo entrare in questa sede 
ha messo in evidenza come uno 
degli o tacoh maggiori alla con 
cretez/a delle oiscussio u sia co 


sti ulto dal significalo e dalla 
inkrpieta/ione elle ai colloqui 
stessi si intende attiilniire Le 
tic conferiei i/ioni coni cimando 
un metodo pcialtio f-ià speli 
mentalo nel prospettale in via 
diletta al governo la soluzione 
dei problemi di miei e se gene 
ìalo hanna u teso pioiorre og 
gl una 1 nea di scelte concrete 
in tei mi ni di riforma e di po 
1 l ca economie aclie r a)i//i un 
meccanismo di svikipio demo 
critico della società Cueslo un 
[legno sollenta un confronto 
con il governo clic consenti 
un appi oh nd la voi f c ì dellt 
nspdtive po i/iom c pondi la 
definizione concreta d lince di 
soluzioni dei problen 1 speri 
miniando senza riserve la pos 
sihilità di pervenire i concili 
sinni comuni L andai lento at 
tuale dei colloqui per 3 riforme 
ha invece posto in evi lenza so 
pialtutto nel coi so de le discus 
sioni in tema di rifoi na fisca 
le la mancanza di effettiva di 
spombihtà dei rappresentanti 


Roma: bloccati 
gli esami 
a Medicina 


Gravissima decisione dei do 
centi della facoltà di medicina 
dell Università di Roma che 
hanno pioclamato uno sciopeio 
a tempo ind Uiminato contio 
il nnneato passaggio del Poh 
tliniLO dirli Ospedali Riuniti 
all Un \crs la di Rona Come c 
nolo li batlagln che vede in 
ballo intonasi b ronali da en 
tiambe le putì 1 li ascili ì da 
anni ma 01 a chi ìe fa le speso 
sono soltanto gli studenti 1 qua 
li non potranno sostenere gli 
esimi In un coni meato gli stu 
denti di medicina hanno donun 
u ito ampi unenti 1 atteggi interi 
lo baionale c coi poi al viatico 
dei loio docenti e infoi mano che 
« in caso di mane ita npersa de 
gli esami la lotti contro 1 do 
centi riprendeià con le modalità 
che venanno stabilite nel coi so 
dell assemblea di mai tedi pros 
simo che si tei in nell àula del 
la II clinic 1 Ied a di Roma al 
le ore IO iO x- 


Pieno successo dell'iniziativa parlamentare 

IL GOVERNO MODIFICA IL DECRETO 
PER GLI SCRUTINI E GLI ESAMI 

Riprese in tutte le scuole le operazioni di fine anno scolastico — La riunione dei Consiglio 
dei ministri — Due prove scritte per la maturità, una sola per la licenza media — Scrutini se¬ 
condo la normativa ordinaria — Il primo luglio si riunisce la commissione PJ. della Camera 


Urge sangue 

Un bimbo di sette anni Fa 
buzio Mazzetti nipote del no 
slio ex compagno d lavoro Gu 
stavo ora pensionato ha utgen 
te bisogno di sangue per un 
delicato intervento chirurgico II 
piccolo Fabrizio si Uova neo 
verato all ospedale « Bambm 
Gesù» di Roma leparto Mina 
Salviati Chi volesro donare il 
proprio sangue ò pregato di 
pi esentarsi slamattna al Barn 
bin Gesù dal professor Sag 11 
Il tipo di sangue richiesto è del 
giuppo B negativo oppuie grup 
po 0 sempre negativo 


Lanno scolastico è npreso in 
tutti gb istituti ieri si sono 
svolte le operazioni di scrutinio 
secondo le norme tiadizionali 
Gli insegnanti sono tornati al 
lavoio dopo due giorni di scio 
pero di pro’esto per lo decisioni 
prese lunedi dal Consiglio dea 
ministri che aveva adottato gra 
vis si mi prov vedi menti pei con 
eludere 1 anno scolastico Due 
giorni di sciopeio nel corso dei 
quii! si sono svolte migliaia di 
assemblee mentre si cercava 
uno sbocco a livello parkmen 
tare con il contributo delle ìm 
ziative dei giuppi comunisti del 
la Camera e del Senato 
L impegno assunto dalle com 
missioni istruzione dei due rami 
del Parlamento relativo ai tem 
pi da esaim di van provvedinen 
ti die facevano parte del « pac 
chetto » delle rivendicazioni sin 
dacah la richiesta della Com 
missione P I della Camera al 
goveino dopo un invito rivolto 
agii insegnanti a ripiendeie la 
noi male attività « di assumere in 
conseguenza le oppoitune inizia 
tive al fine di 1 ipi istillare con 
effetto immediato la noimati 
va ordinaria su scrutini ed esa 
mi hanno portato allo sblocco 
della situazione 
In questa occhione il giornale 
dei ìepubblicam non ha ìesist 
to alla tentazione di altubuiie 
il mento dello sblocco dclli si 
tua/ione alh rmggionnza di 
centio-simstia t tolando v stos i 
niente « Il documento dell i 
maggioranza sulla scuola In 
aperto la stiada allo sblocco 
delia situazione » La Voce re 
pubblicano dimentica che pio 
pno 11 provvedimento del Con 
sigilo dei ministri quando si 
aprivano possibilità di amvaie 
ad una soluzione positiva in se 
guato alla iniziativa delle Con 
fedeiazioni e dei sindacati con 
federali aveva provocato il 
precipitale della situazione e 
che alla Commissione istiuzio 
ne del Senato non si eiuno vo 
Iute accoglie!e le iichicsle dei 
senatou comunisti e 1 munendo 
invece piopno nella «logica del 
decreto » condannato da mi 
gliaia di assemblee 
La forte piolest » degli inse 
gnuib le iniziative che si so 10 
sviluppale alla Canni a hanio 
costi etto il centro smisti a a n 
vedere le posizioni a modifica 
re il decreto del Consig 0 dei 
mimstu 1 pi ist n indo con cf 
fetto immediato il s 4 ema tro 
dmonale degli su ut ni e degl 
esami facendo salve le stua/o 
ai e le esigenze nel frattempo 
verificatesi 

J iniziativa pailamentare la 
qu ndt av uto pieno successo 
lori mattina a Palazzo Ch gì 
ha avuto luogo un lungo meon 
tro fta il presidente del Consi 


gbo ed il mimstio Misasi per 
esaminare la situazione che si 
era venuta a eieaie dopo la ri 
chiesta della Commissione P I 
deha Carnei a peichè scrutini ed 
esami si svolgessero secondo h 
noimativa oidinaua e la deci 
sione di sblocco presa da quasi 
tutti 1 sindacati autonomi ade 
lenti all Intesa mentre già fi 
Sindacato scuola CGIL aveva 
invitato gli insegnanti a rtpren 
dei e il lavoro Nel pomenggio 
alle 16 30 è iniziata la riunione 
del Consiglio dei ministri Alle 
18 10 la seduta ha avuo tei mine 
ed è stato reso noto il provve 
cLmenlo legislativo adottato 

U provvedimento sopprime le 
noi me contenute nel piecedente 
decreto e dispone il npi istmo 
della seconda prova scritta per 
gli esami di maturità Per quello 
che 1 iguarda gb esami di Ucen 
za media — ha dichianto il mi 
nastro Misasi — è stato ntenuto 
opportuno manteneie la uduzio 
np delle prove scutte alla sola 
piova di italiano «pei non su 
scitare t pochissimi gioì ni dal 
1 in 1710 dell esame un compren 
si bile disagio degli alunni » Per 
gli alunni che intendono ac/ ede 
ip all i IV ginnasio e stata pero 
npiislinala h prova cnttà di 
]at no che sostituisce 1 e>> ime di 
bh io 01 ile 

Pei quello che nguaieh 1 tem 
pi di effettuazione è stato di 
sposto che al tei mine Hip opc 
1 azioni di sci utinio nu/iei anno 
lo prove di licenza media che 
sai anno portate a compimento 
entro il 5 luglio Gli esami di 
maturità c licenza supenoie ini 
7ieianno il 7 luglio secondo un 
diano che sa * stabilito dal mi 
lustro della T I 

LI pi imo 1 gho molti e si nu 
nna k Con missione istuizone 
della Camer i che osannine! 1 n 
sede rete 1 ite 1 decnti Ugge 
1 chini ah stilimene lolle l it 
tedi e all 1 non 1 cerni fini 1 1 df 
gli insegnanti non di molo dii 
sospensione degli (sinu d ibi 
litazione al rioonos< unente dd 
sei v 1710 preniolo al leeoni! a 
mento di alcuni sei vizi dii ni 
m stero P I ed alle nonne pei 
1 confeumento dig ncai cl 1 c 
supplenze negl istlit d stiu 
7ione secondini 

a. ca. 


Nel tei7o annnei ino deili 
scompaisi del compigin 

BENVENUTO COSSUTTA 

!a moglie Min 1 1 figli A m indo 
Wanda I m Nando ed 1 nipoti 
ntoi dandolo con affetto off lo¬ 
tto a < I Unita » I 50 000 
Sesto San Giovanni 27 giu 
gno 1970 


Vi si è trattenuta tre giorni 


Rientrata la delegazione 
parlamentare dalla Libia 

Era composta dagli onn. Pistillo (PCI), 
Granzotto (PSIUP), e Achilli (PSI) 


Domani In tutta Italia 


Nuovo sciopero 
di 24 ore 


Domani nuovo sciopero di 
21 oie dei dipendenti delle au 
toiinee in lotta da due mesi 
pei il rinnovo del contratto le 
cui trattative pei 1 ottuso at 
teggiamento padionale non 
sono ancoi 1 iniziate La nuo 
va astensione — decisa dalle 
fedei azioni nazionali Cgll CJsl 
e UH degli autoferrotianvieri 
— saia seguita da alti e 48 
oie di sciopeio il 5 e il 9 lu 
glio lui poi sono state el 
temiate in tutte le province 
tie oie e mezzo di sciopeio 
alticolato che hanno fatto ìe 
gistraie ancora una volta la 
massiccia adesione della cate 
goiia L azione sindacale he sa 
1 1 npetuta 11 30 (dalle 0 allo 
13) il 14 luglio (dalle 11 alle 
Ij) e il 17 (dille — die 11) 
si va qumai mtiris Brindo 
non solo pii costimgue li 
ANAG a ini/ uè le li iltitiu 
mi pei smuovere gli oì frani 
goveilutivi dal complico atteg 
g amento di indfteienza c 
spi e «.so fino ad 01 a nel con 
fionti di uni vutenza che 
coinvolge gli inteiessi non so 
lo di migliala e migliala di la 
voratoii della catogoiia ma an 
che quelli di lut i coloro che 
abitualmente si servono dolio 
autolinee per locarsi al lavoro 


F rientrata ieri seia da 1 ri 
poli una delegazione di parla¬ 
mentari italiani che, nei gior¬ 
ni scorsi, ha paitecipato, su 
invito del governo libico alle 
manifestazioni di festeggiamen 
to per la evacuazione totale 
della base americana in ter 
ritoiio libico iltenuta non so 
lo la piti grande del Mediter 
ìaneo ma fi a le maggiori del 
mondo 

Tacevano parte della delega 
zione gli onn Achilli (PSI) Pi 
stillo (PCI) Gianzotto (PS 
I U P ) che si sono trattemi 
ti in Libia pei tie giorni 

E la prima volta che una 
delegazione di parlamentari i 
talimi su invito del governo 
di Tripoli si ìecT in Libia do 
ve uà 1 altro è bene 1 leoidar 

10 vive una foltissima comu 
nit v italiana (oltre 25 000 per 
sone) 

I pai lamentar! italiani han 
no avuto mcontii con altre 
del gaz ani e con le autontà 
libi he le qu ili hanno favore 
voi nente sottolineato la pie 
sen'a della delcgizione ab ss\ 
te 1 fi a 1 aitio a consolida 
le rappoili tia la I ibi» gii 
alti! popoli aiabi e le lorze 
picgicsslste Udiane pei soste 
nei e 1 i/ione pei fin del Me 
dii 11 imo un mue di Dice 

è cl coi s > dtg 1 incon 1 
po c cimi sa flit he la mces 
sit che di pule del govti 
no il ili mo s ino compiuti fat 

11 oncreti m direzione di un 
imi lioi amento dei ìappoitl 
111 1 dm p u si ch un \ culi 1 
boi i/ionc et Gnomici sempie 
piu attiva tenuto conio che 
)a Tibia c ahi vigilia di hn 
poi tanti scelte per il suo svi 
luj po economico 

I 1 delegazione nel coi so 
de 1 sua visita ha avuto ari 

l m incontro con 1 amba 
tenitore d Italia a Ti ipoli 


del governo ad un esplicita ve 
nfica delle rispettive posizioni 
ciò che tiasfoima 1 incontro in 
un monologo delle parti I a 1110 
tivazione di l ile moggiimcnto 
addotta dm rappiesentanti del 
governi e che questi non posso 1 
no accedere ad una ti aitativi 
con i indicati in quinto 1 ni 
tori inni politici dello esecutivo 
impone loro il compito di drej 
deic nell ambilo dii Consiglio 
dei riunisti 1 e di ottenere la con 
v il da di tali decisi un soltanto 
dal 1 ni lamento 
I e tre confi dtr i/iom non pos 
sono evitilo di rilettele in evi 
denz 1 il < 11 attere irtihcioso d 
tili nntiv azioni in quanto que 
ste pi 1 tendono di inserire nel 
coi so dei colloqui si non svol i 
questioni che 1 sindacati non 
hinno mil nteso sollevile 0 
pone in discussione Le 01 gì 
ni77i/ioni sindacali hanno dui 
lamento iflumito e 1 iliaciisco 
no in qut sta sede come gli in 
conili con il governo per le ri 
fonilo non si pongono in nessun 
modo in conti isto né Rumale 
né sostinznle con le prerogati 
ve degli oigm dello Stato e con 
1 mece nasini del e dee siom che 
questi sono ch uniti a jispclla 
re 1 si piuttosto costituisco 
no uni sii omento pei realizza 
ìe in manici a informale una 
maggioie pulcupizione delle 
orgim//a7iom sindacali e quin 
di dei lavoiaton ai processi di 
formazione delle decisioni di m 
teressc genei ih In questo seri 
so vanno considet iti comi un 
ultoucic irncchimcnU) della 
dialettici demociatici della no 
stia soc età Ma afhnché tale 
paitecip 1 / 0110 c tilt 11 ricchi 
mento possano contietamentc 
verifwaisi è necessnio che gli 
incontri tra governo c smelici 
ti si svolgimi m uni condi/io 
re di pini d sponibilita c di 
conati lo impegno delle due pii 
li ili esime dei piobleim e (ielle 
soh/iDm posti 111 discussione 
Lio in piilicohio uchedc che 
il governo supcn 1 atteggiamento 
finota adottilo c teso in sostili 
71 alh pur ullustn/ione 11 sin 
dicati dolo piopric posizom 
cut melo clic li 1 geliti del mo 
lodo idoli ito pregiudichi o con 
diziori un costi utino eliscoi so di 
merito sui contenuti delle pio 
poste sindachi Questi esigenza 
— conclude li letteli — ippi 
ìe tinto piu indispensabile in 
un momento in cui da piu pai ti 
patendo anche dall impegno as 
sitilo dii sindic iti sul pnno 
dellt uforrne si prospettino it 
lice.li ili 1 libata ci iniziativa 
siniicilc Pei tali 1 ig oro le 
sementi confede 1 azioni le nvol 
gono formale nchiesta di voler 
piedi spot re un incontro icl qui 
lo si possom chi uno 1 condì 
zoili neoessii c affinché 1 col 
Joqm ti 1 governo c sindac ilo 
pei lo tiforme nspondtno alla 
conc etozz 1 < spcdite77 1 uchie 
ste dall ut genia dei problemi e 
delle tensioni che sono oggi in 
atto nei Paese » 

Unlià sindacale «Passireda 
una vecchia sluilluia sindacale 
ad un nuovo snidar ito unitalo 
e come ìtmae contro concito 
E quando si rema contro coi 
1 etile se si smette di remile 
non e clic si sta fenili si tor 
na immediatamente indietro» 
Con questa felice minia ano 
Pierre Camiti segretario gaie 
rale della TfM CISl ha aperto 
1 livori dell assemblea provai 
ciale milanese della sua 01 ga 
mzzazione convocata por un 
esame dei contenuti d**llc nuo 
ve lotte dei metalmeccanici La 
assemblea si concluderà domani 
FIAT Sono proseguiti ieri in 
divei se sezioni della FIAT gli 
sciopeu aiti colala per 1 piena/ 
di produzione e di stabilimento 
Ovunque la partecipazione dei 
lavoratoli all astensione dal la 
voio è stata assai alta 
Porlo Marghera I padroni di 
quattro stabilimenti metalme^ 
carnei di Pollo Maigheta han 
no < deci etato » le fei ìe per 1 
loro complessivi 600 dipendenti 
Ieri mattina 1 lavoratoli sono 
stati bloccata dai guaidiam sui 
cancelli in qualche caso alla 
Irorn si è fatto ricorso alla po 
hzia per cacciare dall azienda 1 
37 lavoratori La risposta è sta 
ta immediata sciopero gene 
rale unitario e forte manifesta 
zione di protesta a Mestre di 
fronte all Associazione degli an 
di striali Non si conoscono fi 
n ora i motiva della decisione 
padi onale 

Pontedero Provocazione pron 
tamenbe respinta alla Piaggio 
un operaio dopo uno scontro 
per moUvi inerenti a! lavoio 
con un capo è stato sospeso 
I a 1 sposta dei lavoiaioli è sta 
ta unitali! con la minaccia di 
uno sciopero quaioia la misura 
non fesse 1 lontrata Cosicché la 
dilezione della fabbnea ha do 
v uto fate mai eia indietro 


La posizione del Partito 
Comunista italiano 

PALERMO, 26 
(g f p ) Trattative «riservate» 
sono m coi so dii tempo per la 
cessione dal giuppo Paggio al 
la FIN Cantieri Jn dei Cantie 
11 N iv ih eh Palermo la csi 
stenza di queste ti ottative ò sta 
ta immessi ieri sei 1 ehi sol 
Insegni aio die paleupi/iom 
st itali Principe nel coi so di un 
colloquio con il secretai 0 gene 
mie aggiunto della FIOM Pa 
«tonno dal colloquio c emeiso 
incile clic poi 1 1 equi sio sono 
già stili si alzi ali seti aiti mi 
lardi 1 ili trattative fornisco 
no una improvvisa ed inquie 
tante spiegazione della piotei 
vn eon cui i padroni rifiutano 
di discute e le nvendicaziom dei 
quatti ornila c intimisti paiermi 
lam e insistono da trentadue 
giorni nella piovoentoiia serra 
ti Piaggio sta leni indo eroe 
eh esaspeiare h valenza pu 
accelerare le tnttative con 1 In 
e cacare di concluderle con il 
maggior vantaggio possibile 
sui filo della intimidazione e 
della violenza politica Ma 1 la 
voiaton sono decisi a far sai 
tale il disegni degli indù tmli 
il pissaggio ici cantien dalli 
mano privata a quella pubblici 
deve tradui si in un affare non 
per n pugno di speculitoti (che 
per jiunti operino dietro il pa 
lave ito di una fondazione « be 
nefiea») ma pei la collettivi 
ta c quindi in pruno luogo e ne 
cessano liiiei ul il campo dalle 
manovre ricattatone de) gruppo 
Piaggio procedendo immediata 
mente — e costi ingendo pei 
questo a supeiare minila abili 
indugi il govoi no Rum h che 
deve daie concicto seguilo alh 
fannie « condanna po dica » 
dell itteggi imputo puh oriate 
espi esso giusto oggi dii sotto 
scgietano Inios — alla requisì 
zior e dei glandi stabi unenti 
Q resto in bieic 1 ) senso po 
litico di una foltissima manife 
stazione svoltasi stamane a Pa 
lcimo pir muntivi del comi 
tito di base dei cantici isti e alh 
quale cin 1 in genti dei (ìe sin 
diedi lanno p 11 tenpilo — ìe 
cando h Icslimomanz 1 di un co 
ninne impegno e ch uni attiva 
mobilitazione al fianco dei li 
voiaton — numerosi esponenti 
del PCI del PSI del PSIUP 
nonché I assessore regionale al 
la presKteii7i Nicoiclti (DC) La 
mamfestazion aveva un pre 
ciso scopo quello di definire 
alh luce dell 1 constatata impos 
sibiliti di avviale anche in se 
de ministeriale una troll itivi 
con 1 padroni un piano di ini 
2 iativa per intensificare la lotti 
Che senso attnbmie il venti 
lato intenerito 111' Macaiuso 
delh Dilezione del PCI 1 hi dot 
to dii 110 e tondo le partee pa 
ziom pubbliche statali e re^io 
noli non possono lim lai si ad un 
miei vento sostitutivo del capi 
tale pnvato Perciò la prima 
cosa che 1 iniziativa I 11 deve po 
slulare è un ampliamento degli 
investimenti e dell occupazione 
(« Vogliamo una citta di uomini 
in tuta — aveva detto all inizio 
delh man festazione 1 } nppre 
sentante del comitato di base 
dei cantieri — non di burocrati 
senza mvr ntiva ») e prehmi 
ilarmente un eneigico atto po 
litico (la requisizione) che co 
stituisca anche neccssaua ga 
lan/ia di un severo controllo del 
le condizioni dell eventi ale ri 
levamento dei cantieri 


VOCI 

per 


[<j sorte del 
Terni Chimico 

L'Intervento degli enti 
lirici 

Dalla nostia redazione 

UHM ( 

Per difendeie e sviluppile 
i livelli di occupazione nelle 
fibbi iche eli Papigno e Ne 
ra Montoio menti e sono in 
corso opeiazioni finan/iaiie 
che dociduanno su lfutuio 
della Terni Chimica si sono 
svolte le assemblee dei lavo 
latori alla episenza del diri 
genti delh CGIL CISL e UH, 

L Ammiri n>tia? ione Comu 
naie di Temi e quella di Nai 
ni dopo aver ilunito l sin 
cheat e le Commissioni In 
teine hanno intanto inteies 
salo 1 massimi dn igenti del 
le Pnitecipaziom Statali e P 
ministero ed hanno chiesto 
1 intervento dei pai lamentar! 
umbri 

Le operazioni finanziane al 

I interno dei gruppi ìnduslua 

II a Paitecipazione Statale 
avvengono come tra lo indù 
stile private ai di fuor! di 
ogni conti olio del Pailnmen 
to senza che si offro la pos 
sibiliti agli Enti locali ai sm 
dacati ai lavoratoli di mter 
venne sulle questioni che de 
cldono dell 1 soite di fabbu 
che che li nguaidano dirotta 
mente In questio giorni cè 
stata un altalena di notizie 
conti astanti sul passaggio 
della «Temi chimica all ENL» 
Oia si palla di una opeia- 
zione finanziano che porte 
ìebbc la « Temi chimica » ad 
aveie uni paitccipa/ione pa 
melici tia Tinsidu ecl ENI 
e si parla molile di indnizzi 
produttivi che non solo non 
garantiscono gli attuali live] 
h di occupazione ma che 
dovrebbero poi taro ad una 
lenta ma mesoi abile liquida 
zione della fabbrica di Pa 
pigne 

A questa ridda di voc ìac 
colte negli stessi amb enli del 
le Pai tecipazioni Statali e va 
gliate nelle riunioni degli En 
ti locali e dei sindacati non 
lia fatto seguito nessun chia 
rimento e quindi nessun im 
pegno nè della « Temi chinai 
ca» nè della Finsider e de) 

1 ENI nè del Ministero Putto 
avviene alla chetichella Gli 
opeiai miniti nelle due as 
semblee di fabbiica hanno 
votato un 01 dine del giorno 
in cui si ribadisce « la vali 
dilà della tesi in mento alla 
necessità di uni nstruttura 
zione del settoie chimico a 
Partecipazione Statale » Si rJ 
coi da che furono piopno i 
sindacati ed il Comune a chie 
dei e che si superasse 1 attua¬ 
le situazione di peimanonza 
di due uidustiio chimiche 

Alberto Provantini 


Mentre l’azienda 


minaccia la serrata 


Si mobilitano 
! metallurgici 
della capitale 
per la Fcstme 

Gravissimo provocazioni 
alla Fiat 

Mentro nelle f ìbbnche meta) 
meccaniche delh c ipila «. 0 della 
provane] 1 si va 01 gnnzzando 
la protesti del p imo luglio 
contro il liccn/nnunlo tappi e 
sigln effettuilo ili 1 I Urne 
mentro con sciopen i sol 
prosa sciupio piu unitali e 
compiiti 1 2a00 opeiai dello 
stabilimento di via Anagmna 
proseguono la loro ì/ionc sin 
(tacile pei la revoca del licon 
/lamento il premio fenc o la 
rov mone d(ile quilificlu la 
direzione 1 lime continui la 
sua opero intnnidaton 1 e di 
ottusa inlronsmen/i Mcicoledi 
dm mU 1 mconlio ivvcnuto al 
Ministero do) inoro c ami iti 
1 meltcro pei iscntlo U sua 
minaccia di sonala l neon 
tio si c concluso con la iicluc 
sta d< 1 ministro di avero devi 
ni giorni di tempo poi ( sinu 
naie attentami nte la vei lenza 
e per controllale >! rode peso 
dell accusa molta ìllopciato 
licenzi ito Mi se 1 azienda nn 
niccu Ji sen ita e d nimistà o 
temporeggia gli oporu della 
latine ìttiavtrso uni onc di 
incontri li inno 01 amai saputo 
t rasici no In loro lotta nella 
citta fi a gli alili involatori 
fia 1 democi alici Meicolcdi se 
ra si e svolti un assemblea con 
il conni ito opei no delh libili 
tma Diano proseliti hv 01 alon 
della ( (eden (occupai 1 da al 
cum giorni) doli Apolidi della 
Rotocoloi del) 1 Selema della 
Centi de del latte delh I joien 
lini della Pol/cron e di alti; 
stabilimenti insieme a folle de 
legazioni di edili 1 diligenti 
delle fedo azioni comunista so 
cialisti e del P mp nd nlliv 
sti de Ile sezioni della zon 1 

DAT — la folle lo*1 1 dei di 
pendenti delh fiat (che in lut 
to d paes" sono impegnali ad 
ottenete il pi orno d piodu 
ziono) ha scatenito nello «ta 
bilimenlo di Gì oidi ossa a Roma 
la 1 ibbi 1 pulitili de che scrven 
dosi di alcuni ci umili < 111 putì 
colale d) due g)o\ inissime mi 
impiegate ha messo m atto già 
vissune piovoci7 im Co 1 mute 
di scoi so dinante lo sciopero che 
ha bloccato ) officina (dove la 
volano o)lie 450 opero) c m 
piegati) dalle Jo 30 die 1/30 
1 lavoratoli che stivino dauco 
vita al picchetto sono stati in 
ve stili dalla velimi gu data 
dille due ci umile che e poni 
bata davanti ai cancelli ad al 
li sdii velocita Questo sotto gli 
occhi complici dell 1 polizia che 
non ò miei venula 
la gì ave provocazione si è 
poi ripetuta iei (seopero al 08 
poi ripetuta nei giorni scorai 
sciopero di 08 pei conto dille 8 
allo 11) mentro sembro che li 
dilezione abbia chiesto ad una 
delle due impiegate la lista de 
gli operai « piu impegnati t 
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non più alito CATTIVO DOLOR) 
alla QENGIVB • APPARECCHI 
TRABALLANTI.» oe usata L A 
POLV8RB ADESIVA che 
sviluppa oaolgano PBR OE co 
prodotta tn Inghilterre dalla TH05 
CHRI4TY CO 

NBLLB MIGLIORI PARMALIB 
Via Baaumont, 21 10138 Torino 


CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 


Ha organizzato lo sciopero 


Incriminato 
a Firenze 
il dirigente dei 
medici ospedalieri 

f nu \zi % 

il pi ) untile dell 1 Ri pub 
bli a di I iun/L doti ( al 1 
m u bc 1 n >lo in 1 1 i uh 

\ li imititi 1 tbp i lo Ul 

I il 1 h 1 1 z il un pi 

e Im nt p n ili orni il pi ) 

I t R il I zz un 
) 1 (/ni I min d 
1 a s z me il (1 t 
tenti osp<daini imputili! lo 
h ih untoli) li pubblici «ni 

VI ( [HI in pio 1 ) 1 t_(l 
» i in iì ito ili 11 1 mie s )i li 
vei >pe 0 del me bel de eliti 
eis[td lidi di J enzt I agili 
mie negli ospelih f oient m 
< t iti il a in od 

I mesta la p nn volta he 
n II 1 a vion< lottilo 11 si 
au e arov vedili e to contro uno 
sciupi ro di mec <J 




TRADIZIONALE VENDITA 

«I FINE STAGIONE 

TESSUTI ALTA MODA 
PER SIGNORA 
STOFFE ESCLUSIVE 
PER UOMO 






VIA BARBERINI ,32 


|NFEfORi£MaNgALIF 


le splendenti spiagge del Mar Nero 
divenute centri di vacanze alla 1 moda" 
vi attendono! 

tours di 15 giorni in aereo tutto compreso 
quote da Ut. 90 000 
Ed inoltre Innumerevoli possibilità di 
escursioni all interno ed all esterno della 
Romania Delta del Danubio, Monasteri 
della Suoovina, Istanbul Kiev, Cairo 
- BUCAREST - capitale - citta del giardini 
viaggi IT/ di 7 giorni da Lit 95 000 
~ SINAIA - PREDEAL - POIANA BRASOV 
incantevoli stazioni dei Carpati 
viaggi IT/ di 7 giorni da Ut 85 000 
Bellezze riposo comfort, arte storia e 1 amicizia 
di un popolo fratello 

Informazioni presso la Vostra Agenzia Viaggi 
di fiducia 

Per ricevere materiale Illustrativo: 

I NTE NAZIONALE PER IL TURISMO 
DELLA ROMANIA - 00184 Roma - Via Torino, 100 
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Negli ospedali romani/ come in quelli di altre città, anche Ieri i degenti hanno manifestato a fianco dei medici In sciopero Una vivace assemblea si c svolta 
al San Camillo, uno dei piu grandi nosocomi della capitale Nonostante l'intimidazione di alcuni capi sala, I malati si sono riuniti nei viali discutendo con i 
medici Nella foto un aspetto delia protesta al San Camillo 

Mentre Sa solidarietà tra medici e malati sì estende 

OSPEDALI AL PUNTO DI ROTTU 



Anche gli infermieri in sciopero 
se il governo non vara la riforma 

Ondata repressiva: denunciato da Calamari il segretario del sindacato medici di Firenze - Scarica-barile del mi¬ 
nistro Mariotti - I nosocomi non riescono più a pagare dipendenti e fornitori: urge il distacco dalle mutue 


Il governo e la crisi ospedaliera 

Un caso limite di 
irresponsabilità 


T MEDICI ospedalien aiuti e ass stenti hanno prorogato il 
loro sciopero di altri dieci giorni Poiché si tiatta di uno 
sciopeio che colpisce un servizio pubblico essenziale che do 
vrebbe tutelare la salute dei cittadini è chiaro che dob 
biarno ragiornarne con molta preoccupazione e con senso 
di responsabilità 

Indispensabile e, innanzitutto ribadii e le ragioni della 
agitazione I medici ospedalien hanno stipulato il 2 aprile 
scoi so 1 ! conti atto di lavoro dopo circa sei mesi eh trat 
trativa durante 1 quali non effettuarono alcuno sciopero 
per vincere la battaglia contrattuale 

Sul nuovo contratto di lavoio dei medici ospedalleil 
abbiamo già espresso il nostio giudizio Essenzialmente 
giudicammo che in quel contratto vi eiano importanti e 
positivi elementi di spinta verso la nfoima sanitaria pai 
ticolannente per la forte incentivazione all impiego dei 
medici a tempo pieno nell’ospedale e per la soppressione 
dei compensi fissi mutualistici 

Aggiungemmo (he gli stipendi pi cv isti dal quel contiat 
to sono inammissibilmente elevati rispetto alle condizioni 
di vita delle masse popolai) individuando la causa di ciò 
negli attuali livelli se and dosi del mercato della hbeia oro 
fessione medica per colpa delle mutue del governo e 
dell ì DC ma aggiungendo che il nuovo contratto dei me 
dici ospedalien pei lo meno introduce una (oilezione alla 
situazione esistente tagliando le punte piu elevate dei 
guadagni dei pi iman che fino a che il conti atto non entre 
rà in vigoie continueianno a percepii e remunerazioni da 
tre milioni al mese m su 

PIU’ POSITIVO ancoia e il nostio giudizio sulla scel 
‘ L " A ta essenziale compiuta dal contratto di lavoro con la 
soppressione dei compensi fissi mutualistici Occorre ncor 
rfaio che i medici ospedalieri sono oggi remunerati con un 
relativamente basso stipendio e con una forte cointeressenza 
di tipo cottimistico ìappoitata al numero del ricoveri 

Questo cottimo pagato coi compensi fissi mutualistici 
(12 mila lire per ogni ricovero) ha introdotto deformazioni 
inammissibili nella vita degli ospedali perchè ha spinto in 
generale 1 primari a lottare per la conquista del mag 
gior numero possibile di posti tetto nelle proprie divisioni, 
con conseguente riduzione dell'assistenza e perchè ha su 
bordinato il numero dei ricoveri e la loro durata piu agli 
interessi economici dei medici che a motivazioni sanitarie 
Ma i compensi fissi sono stati istituiti con una legge 
e piu esattamente con il RD 30 settembre 1038 n 1631 
per cui In loro soppiesslone può avvenire solo con un’altra 
legge e piu in generale tutto il contratto di lavoro dei me 
dici ospedalien può entrare in vigore solo dopo l'approva 
zione di tale legge 

Il ministro della Sanità di allora Ripamonti che eveva 
seguito tutto il coi so della tiattativa contrattuale lo sa 
peva bene ed aveva assunto chiaro impegno m tal senso 
Invece e accaduto che dalla fuma del conti atto sono 
passati due mesi e mezzo e il gciveino non ha piovvadulo 
né co ì un decreto né con un disegno di legge coi risultato 
che il contia'to di lavoio dei medici ospedalieri è rimasto 
lettela molta 

, Come mai? Siamo costi etti a procedei e per supposi 
zioni in assenza di una qualsiasi dichiaiazione del governo 
Si dà il caso che il pagamento dei compensi fissi viga 
e funzioni, con tutte le stortuie che ne conseguono non 
solo nei confionti degli ospedali, ma anche delle cliniche 
univeisitane Anzi i compensi fissi sono una delle compo 
nenti essenziali delle letribuzioni scandalose che ì piu cele 
biati cimici rastiebano nella nnsuia talvolta di qualche 
centinaio di milioni all’anno E chimo (he una misura 
legislativa di soppressione dei compensi fissi taglia anche 
contemporaneamente tutti ì supci guadagni dei baroni uni 
versitari E’ lecita allora la supposizione che il muio di 
sorda ìesistenza del governo sia motivato da questa ragione 

AD UNA DELEGAZIONE di parlamentari comunisti che 
l’ha visitato per discutere di questa questione, il mini 
atro della Sanità ha espresso ringraziamento per avergli 
ricordato la cosa, apprezzamento per la proposta che il go 
verno proceda por decreto legge, data la gravità e luigenza 
della questione e ovviamente 1 intenzione di curale che la 
cosa si risolva rapidamente Questo dopo venti giorni di 
scioperi mtei mittenti 

Qualche gioì no dopo alla televisione lo stesso mini 
stio ha dichiarato che se il governo vuole, ì compensi fissi 
sono subito soppressi come se del governo egli non facesse 
palle Ma dopo alcuni altri pochi giorni 1ANAAO non 
ottenendo dal governo alcuna nsposta ne alcun affidameli 
to, ha pioiogato, come se detto all inizio lo sciopero per 
altu dicci giorni 

SI tiatta, a nostro giudizio, di un caso limite di irre 
sponsabrhta governativa, di una assurda sfida sulle pelle 
di centinaia di migliaia di malati per tutelare miei essi 
inconfessabili, così cho ovviamenle si vengono moltipli 
cando le manifestazioni di protesta di degenti e di loio 
congiunti le quali giustamente diventano, sempre di piu, 
proteste contro il governo 

Sergio Scarpa 


li mi dogli ONpedah è 
l'unita al punto di lottili a 
Sia i nudici — aiuti e assi 
•>tenli - ninni in stiopoio da 
1 gioì ni sui pei i degenti 
la misuia c colma I questo 
I senso delle manifestazioni 
di piote st ì elei malati i quali 
anche ìc 11 mattina a Roma 
come in altie citta sono usci 
ti dalle coi sio e si sono ri 
veisali nei viali dei nosocomi 

La misuia o colma anche 
pei gli miei mie il tecnici 5 poi 
tantmi ammutisti atiw degli 
ospedali che minacciano di en¬ 
ti aie ni sciopero essi rischia 
no ini atti di non ricevei e lo 
stipendio anche il loro accor 
do eli lavoio e disatteso pei 
cho gli ospe ’ali non hanno una 
Ina non i scono a pagaie 
neppuie i fornitoli di carne 
(ma la elisi ha colpito ancne 
i lappoiti tia ospedali e azien 
de pioduttuci eli attrezzatine 
scienti! iche e chuuigiche 
queste non gaiantiscono piu 
la fornitola di stiirnienti es 
sen/iali pei la caidiochuui 
già aceti lamenti diagnostici 
(cectcìa pei via elei ut udati 
pagamenti delle fattine) 

Qut ta situazione di veio 
ti atollo spiega le nunioni 
‘-ti <im cimai ìe in coi so in tutta 
Italia degli ammutisti atou 
ospedalien (idi a Milano og 
gì a I uen/e) clic sono di lion 
te all alternativa o di sospen 
dei e il ucoveio gì attuto ai 
malati (decisione mu volte 
esclusa pei che tiasieinebbe 
tutte io conseguenze sui la 
voraton) o di una clamoiosa 
denuncia dello stato di insol 
vcn7a delle mutue (oltre 500 
miliaidi di debiti | t mancato 
pagamento delle rette) nel 
tentativo di fai miei venne la 
Magistrali a per dai luogo ad 
una liquidazione coatta delle 
mutue stesse 

Il governo da una posizio 
ne di assoluta indifteienza, si 
mostra oia incetto e diviso 
sulle scelte da pi elidere In 
tanto ceica di intimidii e i 
medici in sciopeio dando il 
via ad una giave azione ie 
pi essi va e eh idi la notizia 
che il si gì et ilio dell \N \AO 
pei la piovutela di I nenze 
Renilo Pozzi liuto dilungo 
all ospedale di S \Iaua Nuo 
v i e stato mu nomalo dal 
ben nolo piotilialou Catania 
li pei «abbandono eli pubbli 
co sei\i7io» Il latto conte 
stato usale ad una astensione 
dal lavoio di 2 oic eli et inalo 
dai medici dell \N\AO nello 
scoimi apule in ite astone del 
lo Miope, io gr tulle pitie la 
malo dalle Con edei azioni sin 
dacah ma e clnaio cho il 
meccanismo messivo t sta 
to messo in moto oia con uno 
scopo ben picciso Si sa anzi, 
che da tempo in Toscana si 
va dicendo che tutti i medici 
ospedalien in sciopeio saian 
no perseguiti 

Il ministio della Sanila Ma 
notti ha ucevuto il segreta 
no nazionale dell \N \ \0 Pa 
ci clic ha iinnovalo al mini 
stio I invito ad miei ve mie con 
lei mezza veiso il governo 
Mai lotti come si ncoideia 
aveva già pi oso impegno con 
una delegazione di pai lamen¬ 
tali comunisti di clnedeie al 
presidente del Consiglio Ru 
moi I emanazione ingente di 
un decido legge pei 1 abolì 
zionp dei compensi fissi, mi 
sura necessaria per consentire 


I applicazione del conti alto di 
huno dei medici ospedilicii 
Qut il uopi gnu può noi lu 
anno linoia alcun seguito con 
cieto 

Calti a i ictuesta che r base 
dello sciopeio elei medici e la 
sospensione elei concoisi ospe 
dalie! i che 1 ANAAO giudica 
inaccettabili per la loio itnpo 
stazione autontana e buffai 
dina (seivnebbeio ai baioni 
per «piazzare» i loro tacco 
mandali) 

Pei tutta nsposta M motti 
ha rivolto ai medici « un vi 
vo appello affinché Io «-ciope 
io sia sospeso » Il mimstio 
socialista gioca ancoia ì sca 
baule ha npetuto di aver 
chiesto a Rumor 1 emanazio 
ne del decieto legge ma poi 
ha osseivato che tale decieto 
poti ebbe anche non essere ne 
cessano pei che il contiatto 
sottosciiUo tia medici e ospe¬ 
dali già pteveele I abolizione 
dei compensi fissi 

Ma la Perici azione delle am 
minisi!azioni ospedalieie ha 
già leplicalo che uticnc in 
dispensabile che il governo 
emani una legge specifica, 
non solo pei die una legge in 
vigore può csstie annullata 


da um nuova legu ma mi 
p* Rutto penile I govciio 
in questo modo si < blx oblili 
gaio ad assume isi lino in imi 
do le sta lesponsahihta non 
e possibile pipile uc il con 
li allo dei nuditi nemmeno 
gh accendi ton gli mfeimie.ii 
dice IMI \KO se il go 
verno non iiscrivi la uim fi 
ninziana degli o pedali se 
cioè non istituisce il T ondo 
sanitano na/ion de con cui 
lompeie una volta pei tutto 
il iappoito ospedali mutue e 
gaiantne in questo modo ai 
nosocomi il tegolaie paga 
mento delle lette altiavciso 
il Fondo Conteinpoianeamen 
te il governo deve istituii e le 
Unita sinitanc locali uasle 
iendo ad esse gli ambulatoli 
mutualistici in modo da con 
sentile l av vio della medicina 
pievcnliva 

Sono questi i nodi da no 
gliene 11 governo non può ria 
scornicisi elictio un dito an 
e he ptie he qut sti piohlcmi sa 
ìanno al cenilo dell incollilo 
con le ( onte de i i/iom dei lavo 
iaioli fissalo pei il 2 luglio 
pi osanno 

C. t. 


Continua la politica del compromesso 
mentre si tenta un nuovo equilibrio di potere 

Rai-lv . cercasi presMente 

Lìi riunione pro-forma del consiglio di amministrazione — Lettora di CGIL, CISl e 
UH a Bernabei — Dal convegno di Reco aro a quello organizzato a Roma dalle 
ACU — L'ipotesi di uno strumento di informazione completamente rinnovato 


« Se qualcuno non decide un 
colpo di mano notturno sa 
ìa un consiglio eli ammiro 
stazione pioloima non de 
cidetanno mente, o meglio eie 
cideianno di non decidete * 
Questo il giudizio pi evenuto 
che neglia mbieuti pm anime 
voli della RAI - nei quali 
comunque la legge del so 
spetto e 1 espeilenza dei «col 
pi eli mano » ha insegnato la 
massimi cautela di prensioni 
crrcohiva alla vigilia della 
Muntone del Consiglio di \m 
riunisti.zinne II giudizio si è 
melalo esatto 1 t Rat T\ 
eia senza pi esiliente e coiti 
muta nella sui illecita situi 
zinne di pieci no compì omes 
so poi tutta 1 estate I consi 
glieli si sono minili ioti malti 
na soltanto pei ìatificne ulfi 
cialmente che 1 elabm azione 
di un nuovo conipiomesso fi a 
i vertici del cenilo sinistra 
non e tei minato e che pei 
tanto il massimo strumento eh 
informazione pubblica conti 
nua pi ovv ioniamente sotto il 
segno di Bernabei 
la « usti uttui azione » della 
Rai 1 v ( imunque, non tai 
dei a n olto come insegna il 
ice ente convegno di Recoaio 
(Mg ini/ ato sotto le insegne 
citila stampi cattolica, dove 
isolato 1 imbaiazzante estie 
olismo di De T eo le pm so 
$tinzm«e foize della consci 
Nazione (delitto e lumi la 
/inula) hanno piospettato le 
linee di una «nfoima» elio 
ci propone a tutte lotteie co 
me un nuovo cui iti vo eli ìa 
zionali/zaic 1 1 stmttui i deh i 
Rai pt i irndei la pm omoge 
nei e funzionile tgl nteies 
si dell i massi dominante e 
dei suoi piu iiitoiev in gtup , 
pi di io eie I ini he questo 
disegno non saia piccisato i 
risolvei do le conti addizioni I 
che igriano i gruppi de) ceri | 
ho s nisba 1 i Rai può conti 
mine <i m noie 
Questa politica si sconti a 
comunque sempie pm da 
piesso con le istanze di un 
novamento che — sui pino 
con efficacia e obiettivi di 
voi si continuano a venne 
da piu paiti L ultima in oi 
dine di tempo e una lettela 
che le tic confede!azioni dei 
tavolatoli (CGIL CISL ed 
UIL) hanno mdni/zato imi a 
Bernabei pei sollecitale un in 
contio allo scopo di «esami 
naie le modalità con cui la 
ìadiole’evisione italiana inten 
do coneoiio e con nuove ini 
ziative c al di fuon delle tra 
solissimi dedicate allo scopo 
alla divulgazione e all infoi 
inazione dell opinione pubbli 
ca de» lavoratoti enea gli 
obiettivi dell azione sindacalo 
pu le ìifonne Negli ultimi 
tempi — dico ancoia la 1 et 
loia — cd in manici a assai 
pm acc trillata dm vite I pe 
nodo ciottolale l a/if ie rlci 
sindacati il molo daessi s ol 
to ha Lumaio oggetto di in 
tei \ enti 


empiesse da vane pniti con 
dive!sa angolazione L opimo 
ne pubblica italiana e stata 
quindi sensibilizzata in manie 
in distolta m assenza e nel 
silenzio dei diversi tapptesen 
tanti dei lav oi aloi i » 

A questa piotesta e i teine 
sta elei sindacali ta iiseontio 
in una visione assai piu ampia 
del pioblema dell infoima/io 
ne ladiotelevisivi il convegno 
svoltosi a Roma a cui a elei 
! 1 n us pei nspondoie all m 
tc t log itivo « Quale ufojni i 
per la ladiotclevisione’ » Qu i 
si in icphca a piogelli di 


pamali ufoime e in netta an 
titesi alle tesi sca lui ite di Ile 
coaio il lungo documento — 
base - illusi!alo da Gennaio 
\cquaviva delle Adi — fa 
etnei gei e 1 ipotesi di una la 
dtolelovìsiune che sia «stili 
mento di infoi inazione e foi 
inazione al sei vizio dell i col 
lctLiv ita » capace dunque eli 
lealiz/die «una paitecipazio 
ne attiva e culle a » degli titoli 
ti per uì «uso collettivo del 
mezzo lelevMvo» che abbia 
tome suo punto nodale le 
< unii i di base » (sulla li u c ìa 
di quanto pievislo dalla pio 



Una glande manifestazione contro il rinnovo del «trattato 
di sicurezza » fra U S A e Giappone — strumento, in realta, 
della politica imperialista in Asia — si e svolta a Tokyo 11 
21 giugno Pioveva a dirotto, ma ciò non ha impedito che 
migliaia e migliaia di persone esprimessero ugualmente la 
loro pm ferma e decisa protesta Nella foto una lungi teoila 
di dimostranti, riparandosi dalla bufera con gli ombrelli, 
con^idoia/iom 1 sfila in una strada di Tokyo 


Si è concluso il convegno delle 11 associazioni femminili 


Part-time per le donne 

Dal discorso sui lavoro a quello della città, dalle leggi per la famiglia alla partecipazione alla vita pubbica • I! ministro Reale: 
no alla parità assoluta - Le associazioni femminili hanno ancora una funzione? - La risposta dei rappresentanti di tutti i partiti 



La proposta del paittime 

— il lavoio a mezzo tempo 

— è stata bocciata al conve 
gno indetto dalle 11 associa 
ziom femminili Sai ebbe un 
al bi offeito ai politici pei da 
ie soluzioni inadeguate ai pio 
blemi degli asili dei trasponi 
della citta — li i detto Sancii a 
Codazzi, della CISL Sateboe 
un accentuazione del maggior 
sfiuttamento — ha ins shto 
Aldo Giunti segi etano della 
GCGIL — dato che la limita 
ta occupazione delle donne e 
piodotto delle scelte monopo 
listiche e nello stesso tempo 
ne e sostegno fornendo ma 
nodopeia di nserva E il p u 
penroloso tentativo del neo 
capitalismo pei ibernale la 
donna alla sudditanza la de 
finizione e di RuggeroRaven 
na segi etano geneiale della 
UIL 

Con 1 intervento dei sindaca 
calisti, si è concluso il primo 
punto all oi dine del giorno, e 
si è visto il nesso stretto tra 
lavoro femminile e sviluppo 
della società Lon Vito Seal a 
segi etano genei de della CISL 
ha sottolineato lmiioitan/a 
del superando del settoriali 
smo e ha giudicato essenza 
le 1 appalto delle donne alle 
lotte sind reali ieri e ogg 
quando il sistema st difende 
e tende a ristatili re gli equi 
Iibn violati Giunti ha indici 
to come necessari!, per il di 
ritto al lavoio delie donne la 
modifica dell assetto eco 
norme o e soeia'e che ponga 
i problemi del Iivoio fuori 
dalle leggi del piofitto e al 


centi o del nnnovamento del 
Paese 

Ruenna a sua volta si è 
espresso pei li maddica de 
tipo eli sv luppt del a società 
oggi Insilo si o '‘imitimeli 
to dei livellatoti lutti ranno 
messo n luce il <ont ibu o 


futuro della nfoima» Il pas 
sato consiste nelle note dif 
ricolta politiche che hanno 
bloccato ogni rinnovamento 
Quanto al futuro il ministro 
ha affannato che he giorni 
fa in commissione gius' 17 .a 
daevoido coi, il governo, 


detei min mie che le tnisse 1 stilo fatto il calendario dei 


lemm mh possono et ut a 
batt ìgl 1 pei U 1 foime 

Il tema del livoio lemm ni 
le t stalo npieso da Mini 
1 01 lunato virepiesulante delle 
AGLI con un 1 ìccusa al s 
sterna he punì 1 sul unii L 
to km gl i 1 ivoio pu yo 

I iggiai. la domandi e neno 
stesso tempo si scive del e 
donne n r hismetteie il p o 
può m saggio consum siilo 

II lavori d veni t monizione e 
mtegia one se non si spiega 
alle 1 noi ah in il nodo dello 
sfruttai lento qu melo questa 
compie ìs ono si fa ivanh si 
identifi a con la costiera eli 
classe J quindi il pioblema 
lemminle si sposta id un al 
tro livello 

Rifoi 111 de rodu ne 1 m 
no pari ifo iavv GtuI mi 1 11 v 
e 1 avv Ci ih ( lì 1 \ re 11 1 
Insti in io le c nque pioposte 
di Ipuj» pie se n> ite in Pili 
mento (aria Cimeli queria 
Re ile pei 1 PRI quelli lo' 
ti ^pignol pei il PCUI 
quel 1 Ruffini Mutmi ner 
la DC e al Senato que'la 
Falcucci pei 1 1 DC e quella 
Caponi o pei ri PSD e gli 
ut coli dei cedue penale da 
nh opaie I! nnnisho de la 
Gtu«ri 7 l a Rea e è intervenuto 
per pallore «sul passato e il 


1 U 011 ma non hi specificato 
se tempi sai inno bievi o 
lunghi Si e poi soffermato 
sul punto focaie del con' isto 
hi t vani piogelh che si di 
v dono 1 » quelli fivorevoli al 
li «paliti assoluta» ha i 
eonugi (lotti Capoiaso Tal 
ciuci' e quelli favorevoli alla 
«pai ti lei itivi» Dopo una 


ella ha detto — ma ocoone 
conlempoianeamente tiasfoi 
male 1 contenuti eoe miriate 
1 vaimi della società attuale 
pei lealizzaie una nuova cit 
ta Contributi alla discussio 
ne oono venuti dal doti LI o 
Cipodigiio piesidente del CC 
della GLJbCAL e deri nchiteL 
lo Tabnzio Giovenale dello 
I&Lb 

Le ambizioni dei convegno 
non si esani ivano a questi te 
mi l ultimo momento di eh 
scussione c stato quello deha 
pa teupazione della donna al 
la vita pubblici dove 5,1 è 
sentita la voce di esponenti 
di tutte le foize politiche Ila 


firmata po etnica alla sena | mtiodono la scn Giglm Te 


ture Palcucei Ma sua piopo 
sta n favole della piena pa 

I tà 1 sente dell av \nznta fa 
se di discussione sul divor 
710) ri munistio ha ubadito la 

sua vecchia tesi di far pre 1 
valeie iti caso di contrasto 

I I volontà del mm ito Ma 
piovvisoi unente — ha *>oMo 1 
Incito sen7a tenei conto che l 
t ? a un codice 0 1 litio f noia 
sono pisciti nm d tento an 

ni — c cipiiltutto poiché v 1 t 
sono (1 ff (olla 1 far acce* 1 
te 1 * 1 " > h foi ze paht c he 

1 ni n m a t arile nle 
Si è p esali in sigillo al 
1 11 gonidi o delle st 1 ri lui e 111 
banc t on un imp 1 < de cu 
mentala tela? one rieli’irch' 
tetto Vit'oiia Ohio Calzolari 
che ha irdicato obte tivt par 
ziali e geierall da p 1 seguire 
Non bn c ta tinsfi] pare lo 
strutture fisiche del a scuola 
della casi, del quartiere — 


desco mettendo in luce il uro 
lo delle associazioni femminili 
111 una società pluralistica in 
cui ri rappoito tia foize po 
litiche e sociali pone pioblemi 
originali di lìnee e di scelte 
Occotie un movimento di 
massa c pei manente che agi 
sca per gli obiettivi avanzati 
Giovanna Bitto delle ACLI 
hi affermalo che la riescila 
delle donne avviene all iriter 
no del 1 (tese ita della clas 
se opti uà e che c 'ondameli 
lile il piocesso di messa in 
dsoissonc della eultuia bor 
gliele pei uni cullili 1 \ltc 
nihva di riferitivi puteupa 
/ione di tutti i citt idilli Ho 
beito Bai suiti sindaco di Sic 
na putendo dall espeuenza di 
collabo] n/r me con le associa 
7 oni fenili m li ne in guiditi 
to ancoia positiva 1 esistenza 
se esse si ifftdmo un nm 0 
transitorio L obiettivo, per 


paradosso, deve essere quello 
di negai si La loio funzione 
di piopulsione e di stimolo, 
nel momento attuale e stata 
affermata anche da Ro 
sa Russo Iervohno menti e 
Adolfo Battaglia vee segi e 
tano del PRI I ha negata 
Dopo altri lutei venti vi/aci 
e ambe poloni ci (la contesta 
zione e venuta dalle lappi e 
sent.mt del movimento di il 
volta lemm mie t ho piopon 
gono una cu) tur a alternativa 
a quella maschile) ha preso 
la paiola Enzo Modica presi 
dente del gruppo laziale e'o 
murustn alla Regione Egli ha 
detto che il contributo delle 
donne e essen? ale pei le 1 1 
forme di struttura e per co 
apeita alla paitecipazJone di 
si mire la nuova demociazla 
ietta Come organizzare la lo 
10 presenza? I comunisti rifili 
tano sia le strutture 01 pani/ 
7ative separate che la nega 


posta di legge el.iboi.ata dal 
1 Alci) e naturalmente il di 
stacco della Rai dall esecuti 
\o A queste conclusioni il 
documento dellEnais giunge 
dopo una vasta analisi del 
rapporto fra cullili a 0 sturi 
tuia economico sociale del 
paese c nell individuazione del 
(movimento opeiaio» come 
soggetto eli cultm a allei 
na h \ i 

I inopi io su questo lei uno 
(e di conseguenza anche sulla 
poit,ila leale di alcune afior 
ma/iom conclusive 0 ipotesi di 
lavoro) che il dibattito si è 
svolto atliavci 0 piu eli tren 
la miei venti delincando so 
stanzialmente lo sviluppai si di 
due tesi I una (contenuta del 
lesto nel documento) che si 
limila sostanzialmente a sotto 
lineale I esistenza di « ••quili 
Imi nella dislocazione de) po 
te»re e chiede dunque un uas 
sestamento che consenta alla 
«cullilia popolalo» eh non es 
scio « assorbita e soffocata » 

1 alti a cho indica nella lolla 
di classe q umili nella necessr 
ta di un totale nlnllamcnlo 
dei 1 apporli eh foi za la via 
pei la formazione di « culto 
ìa alternativa» e in questo 
quadro eli una nuova ipotesi 
dell uso della RaI TV 

Su questo teneno sono m 
tei vonut t giornalisti sindaca¬ 
listi c dipendenti della Rai 
nonché diligenti dell Ai ci del 
lo Adi dell Acpol elellLnais 
fi a gli alili Callo Paglianm 
dell \ici ha 1 dovalo come sia 
necessairi) sviluppale innanzi 
tutto un movimento di massa 
come indispensabile base pei 
una vena riforma che abbui lo 
obiettivo eli e 1 chip una «nuo 
va» televisione spezzando — 
senza tentale impossibili acuì 
modamcnli - 1 ] meccanismo 
che regola oggi I azienda I 1 
vio Laboi dell Aepoi ha sol 
tolmealo I urge n/a eh una ano 
ne imitai ìa di tutte le foize di 
smisti a proponendo incile la 
istitii/ione di gruppi di studi 
iniziative e comitali di cooidi 
namento unitali in Irrito il 
paese II compagno Giovanni 
Cesai eo ha sottolineato la 11 * 
cessila di coilegaic una indi 
spensabile lotta quotidiana eli 
nfoima ad ipotesi ed obietti 
vi chiau, che tengano piesen 
te come in una società divisa 
in classi anche lo strumento 
ìadio televisivo non poti a es 
seie «conquistato» senza la 
conquista del potere II com¬ 
pagno sociali sia Massimo Fi 
cheia membio del dnettivo 
della Rai Tv, ha invece affé) 
maio innanzi tutto la necessita 
di un impegno ufficiale dei 
paititi di sinistra (sottolunali 
do come nessuno 111 questo 
momento possa parlale a no 
me del PSI cho non ha anco 
ìa elaboralo una sua piopo 
sta) ma ha prospettalo, su 
brio dopo soltanto una sene 
di ipotesi con etlive dell attua 
le stiutluia della Rai mellen 
do in discussione alcune delle 
piu sigilli re atr «e olaboi azioni 
sia dei piogctto di legge Alci 
sia del documento Elidi 1 ' 

II dibattito evidentemente 
e stato assai pm ncco di con 
Inbuti di quanto non appaia 
da questa breve sintesi esem 
phficativa e si pone infatti 
come ha sottolineato Manno 
Cai boni, vice presidente del 
le Adi nella sua conclusione 
come un momento chianfica 
loie di una discussione e di 
una speli menta/ione ancora 
tutta da sviluppale, sia puie 
con 1 uigenza che dei iva dal 

1 imminente scadenza della 
convenzione fra ai e Stato e 
dallo sviluppai si di una «ìa 
zionahzzazione » difensiva de 
gli attuali privilegi di ciu il 
convegno di ecoaio è stato 
soltaRnlo il piu vistoso dei cani 
panelli d allarme 
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pp 116 L 500 
la crisi del Medio Oriente 
Le prospettive di emanci 
pazlone e di sviluppo da) 
popoli arabi Una nuova 
poi tlea per 11 Mediterra* 
zione della specificità della i neo 
questione femminile Lo sta 


lo di inferiorità femminile 
cieato dalla divisione in elas 
■d à da noi combattuto con 
azioni specifiche che pelò iap 
pi esentano un impenno di «ni 
to il pattilo 

le conclusoti! di G glia Te 
desco sono siate un invilo 
a non lasciate caricic la di 
scusarono e nello stesso tetn 
po a opeine subito perchè 
dipende dal peso politico elio 
le assoc azioni femminili r u 
sfumino ad avene» nel Pae«e 
sp V scelte degl anni 70 sa 
unno con f sponden*i alle at 
tese dello donno 


Emanuele 

Macalu;.o 

I COMUNISTI 
E LA SIICILIA 

PP 245 L 700 

Un bilancio critico della 
politica comunista In Sicl 
Ila Un Invilo ol dibattito 
per le forze che guardano 
costruttlvamento all'auto- 
governo regionale 
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IL DIBATTITO AL COMITAT 





TOMMASO 


La s sii u itiv » r prera nt 
te ninnuiP K ir f ipr* «* 
dello flessioni sub tt* nn tre 
capo lunghi » o l arrosto ete'lfi 
proocrupante tende n/i d pr > 
gressivo calo m inifost itasi 
nel M e nel 88 forniscono un 
emartro sostanzialmente posi 
tuo del risultato elettore e 
calabrese nel qua e tuttavia 
giocano ancora ole nenti negl 
tlvl come il ritardo nel con 
♦rapporrc valide e ciedibili al 
temative all azione clientelare 
o corruttrice dell avversario 
ohe proprio nelle città sì ma 
nifesta con maggior vlrulen 
/a Del resto proprio il risili 
tato negativo delle città 
poluogo (che si contrappone 
al dato dei 140 comuni un 
terzo dei comuni calabresi, 
che la sinistre amministrerà 
in seguito al voto' fa scopri 
-e 1 guisti eli una talvolta 
uoppo nrolungata rinuncia al 
a nece ina lotta politic i per 
ifferni ite una linea un c ostu 
ne uno stile comunista 
Ma al di la dell analisi c 
del giudizio sul voto al PCI 
vi è un dato politico nuovo 
he va fortemente sottolinea 
to Si tratta della nuova disio 
-azione delle forze politiche in 
Calabria A differenza del 1988 
(quando il suo successo ole*, 
torale poggiò su una azione ri 
fornusta e clientelare) il PSI 
— liberato dalla Ipoteca sonai 
democratica — consolida le 
sue posizioni su una linea di 
differenziazione ed anche di 
attacco contro le componen 
ti conservataci della DC e 
cont o la socialctemocrazia 
Nell i stessa DC pei la prima 
volt* si enuclea una sinistra 
consistente E’ proprio questo 
comolesso di novità a sotto)» 
neaie la necessita di un sai 
do jnentumento del partito 
che superi aree di incertezza 
e di settarismi e l'urgenza di 
una incalzante iniziativa del 
partito che faccia saltare ì li 
miti le differenziazioni e, tal 
volti le conti apposizioni che 
sul piano politico generale e 
sul terreno della proposta pò 
litici calabrese ci sepaiano 
dalli sinistra cattolica e dal* 
lo stesso PSI 
Quello che deciderà sul ca 
rettore della ripresa unitaria 
sara ceitamente lo sviluppo 
dei movimenti delle masse su 
una linea di riforme capace di 
spezzare la spirale deU'arre 
tratezza calabrese Su questo 
tei reno occorre però un piu 
grande impegno delle orga 
mzzaziont sindacali nazionali 
nelle cui impostazioni non tro 
vano sempre adeguato malto 
i piu acuti e non rinviatoli! 
problemi del Mezzogiorno in 
terno e della Calabria 


La nostra analisi sul voto 
del 7 giugno dovi a continuare 
ad essere sviluppala, e piu a 
fondo, perché se è vero che 
il voto complessivamente con 
ferma il glande successo del 
'68 e soprattutto segna un fot 
te miglioramento rispetto al e 
amministrative del *64 nei 
lo stesso tempo veio che esso 
non e omogeneo nelle sue tre 
manifestazioni ne sul toni 
torio, né all interno delle ain 
gole regioni e province Que 
sta non omogeneità emerge 
con molta chiarezza dall eia 
borato dell ufficio elettorale 
della direzione, un po' meno i 
dal dibattito specie per quel 
che riguai da i risultati ni¬ 
no soddisfacenti Eppure ab 
biamo bisogno di un analisi 
appi ofondita e completa per 
capii meglio le ciuse dei 
limiti, gh onoii di oneri 
lamenti, le insufficienze del 
la nostra presenza e delia 
nostre iniziativa anche or 
gamzzativa . 

I successi migliori trova 
no la loto spiegaz one pr 
malia, anche nel Veneto, nel 
voto opeiaio (Venezia cen 
tio Mestre e 1 hinterland 
mesi r Ino, Miiese Miranese 
Riviera del Brenta Cavai ee 
re) nel collegamento de» 
Partito coh la classe operaia, 
nella sua forte iniziativa che 
ha intaccato talora anche prò 
fondamente il carattere 
«biancò» di alcune impor 
tanti zone Quando invece si 
affei mòno posizioni chiuse, 
quando il PSI e consideralo 
ormai liquidato, quando il 
mondo cattolico viene valuta 
to alla stregua di un blocco 
chiuso, allora la nostra ini 
zlativa non può che essere 
rachitica e senza capacita eli 
incidenza E quando, come a 
Chioggla dove il risultato e 
stato insoddisfacente perso 
nalismi da una pai te e con 
tinua riduzione della forza 
oigan zzativa (e quindi an 
che d’ila capacità di collega 
mento con le masse) dall al 
tre fa ino del Partito un oiga 
nismo debole li le condizio 
ni pe un sui cesso non pos 
sono natii rari 
Quinto infine al iapporto 
partii ì sindacato r mdispen 
satolle esaltare il nostre iuo 
lo ani o ionio In fabbnea o( 
con olio scelte e linee nuo 
ve, strategiche Non siamo 
ancora ad un livello adegua 
to di elaborazione e di mo 
bilita/ione 


una prospettiva generale piu dare 1 
avanzata Su questo piano va sv lupi 
anuizznto il rapporto thè noi za dtl 
comunisti ìntendiam ) stabili re qui 
re Ili lotte e sbocchi politili di imi: 
tra movimento e foize politi to o f 
che M pare ohe il PSI sia fenom 

r isc io i oniptesMV unente i timi 

rt ne (filo risposti presentili l un: 
dosi igli eie* ini i come foi za si e d 
di snsn non antico munì gol gl 

sta ila parte ipe del governo so. ìali 

riuscendo sia pure m modo denti 
dint iddittorir ul odine uni PSJUF 

piatt dorma concreta, sicura, vimen 

che a mio avvaso la ragie sogni 

ne primi del suo sui cesso tl r si: 

Su voto dei cattolici ot cor integi; 

re un magRlOie approfondi P»» P 

mento è vero che la DO è K ,a ,r 

ancore a Tetra! a rispetto al P 01 T1 
le precedenti consultazioni prezzi 

perdendo lo 0 0 per cento Si ca ^. z ' 

tratta però di una perdita del aacau 

tutto inadeguata se si eonsi cne r ' 

derano 1 fatti nuoi che han Piano 

no in celta misure carette legiui 

rizzato queste elezioni La rompe 

posizione del e ACLI con la demof 
fine del collateiallsmo 1 utteg 11 

gianunto di neutralità assun r " r7e 

to dalla Chiesa facevano pie nlstre 

vedere una erisione maggio f S P 

re dell elettorato cattolico In ninne 

vece il grosso dei lavoratoli 
cattolici si e ancore raccolto 
attorno alla DC Si impone P° un ' 

qui un esime critico del no Aq 
stio discorso con i* mondo te al 

cattolico In pi imo luogo dob ment: 
biamo chieder i se ò ancora d«vl C 

valida la definizione che a nei c 

suo tempo abbiamo dato del s pii 

partito de, cioè di un parti una i 
to che ìaccoglie nelle site file, posiz 
e ancor piu nel suo elettorato, vacca 
una larga parte di lavoratori giuste 
Se sì, come penso debba esse dm 
re, mi domando se oltre a xj 
continuare a rinsaldare il io 
stro dialogo con l'ACPOL, con 
i gruppi del dissenso e < on la 
sinistra cattolica che per al 
tro è ancore episodico non 
si debba portare il nostro con 
fronto in termini piu ravvici cne c 
nati con la stessa DC, tenen £ ® ns1 ’ 
do naturalmente bene ferma f® 0 

la nostra lotta contro la poli Ill£0 
tlea conservatrice del suo wui 

gruppo diligente Tanto piu va J 

mi pare urgente porsi questo cne 1 
problema, In quanto questo si e 

partito si presenta oggi per di qi 
coi so da contrasti Interni pio che 
fondi che hanno origine in vi mane 
sionì addnlttura alternative svuoi 

dello sviluppo sociale e poli blocc 

tico del Paese rifori 

Una considerazione sul voto 8n°j 

dei giovani D'accordo col P° s11 

compagno Ingrao sull impe coil 

gno di gruppi rilevanti di glo Pe: 

vani a volte solo slmpatìzzan gl d< 
ti nella campagna elettorale tiatt 

del partito si pone oggi, e non cimi 

è facile il problema della lo parti 

ro conquista alla linea del e da 

paitito Ma al di là di queste qulst 

larghe avanguaidie, quale o ratoi 

stato e quale è l’orientamento un % 

delle leve giovanili 9 Infine ri dem< 

tengo necessaria una riflessio II 

ne sull uso che noi abbiamo non 

fatto della TV Non intendo è fai 

parlare di singole tresmis cali 

slom E' l’insieme di esse, il di r: 
filo conduttore che è stato s*o i 
debole E’ mancato a mio av man 
viso un momento unificatore ji 

di piospettiva nazionale che dl u 
paiUsse non solo al lavora qms 
tori ma a tutto il Paese xanl 


dare la nostre strategia sullo 
sv luppo autonomo delle foi 
za eli 11 i sinistra a poi teme 
re questo sviluppo propoi si 
di Inibì ìgh li lo me< canlcamen 
te e guardile con sospetto a 
fenomeni diversi ma ehe trae 
• j in ) un qu idro s > ile e po 
l un nuovo il d U ilei e i i 
si e delle dilli» nsiom di i sin 
gol gnippi e foize polit (he e 
sodali autonome dagl st i 
denti al dissenso aclista dal 
PSIUP il PST allo stesso mo 
vimento sindacale imitano Bi 
sogli iva editare difionteuer 
ti r sult il pei coli di nflessj 
integiahstui Infitti non si 
può pensile la nostra stinte 
già in teiniini pluralistici e 
poi non voler pagare certi 
prezzi F pei esempio senn 
dalizzarsi se la fine del sin 
ducato ideologie o mosti a qual 
che rovesi io di medngli i sul 
piano elettorale Tantomeno è 
legittimo spingere U PSI a 
rompere 1 imificaztone social 
democratica e poi ìeciimmaio 
se il PSI riguadagna voti e 
forze recuperando anche a si 
nistre D altre parie i! Pbl si 
e sp stato peuhe le lotte 
ìunno creato momenti potine t 
nuovi E tei spostamento del 
PSI e uno di quegli sboccili 
polititi di cui noi palliamo 
A q lesto piopos to di fron 
te alle notizie su pi ovvedi 
menti che saicbbeio presi 
d«v\ CC del PC Cecoslovacco 
nei confi onti di Dubcek non 
s può non assumere ancore 
una volta una nostra precisa 
posizione sul fatti cecoslo 
vacchi che nconfcimano la 
giustezza della linea assunta 
dal PCI nell agosto 1988 ed 
al XII Congresso 


n l crnnesst allo sviluppo del 
la cit à f esperienza regionale 
anche pei noi sembra diven 
tf ta un complesso di colpa 
\ a al conilo di tutto In SI 
c ha rest i il problema della 
a bonomia regionale del suo 
d st n< 

Tl unsi io Putto) deve fa c 
du politila e piu cu ima ver 
si li rlissf opei in svihip 
pire piu iniziative veiso le U 
tie foi70 potoriehf e ì reti in 
tu nudi deve impumeif un 
cantiere piu gemi ile al pio 
e. so di ìinnovalo ufo del par 
t to piu iperio e loglio a» di 
batt to sulla linea e sullo prò 
spot Uve 


BINASSI 

Analizzando 11 voto ope¬ 
raio pur esprimendo un giu¬ 
dizio sostanzialmente positivo, 
non possiamo trascurare due 
aspetti di fondo 11 primo 
riguarda il rapporlo tra lotte 
e voto, il secondo, intimamen 
te connesso al primo, nguar 
da il rappoito tia iniziativa 
sindacale nella fabbrica e 
sbocco politico nella società 
Non c è un rapporto meccani 
co tra lotte e voto e la bat 
taglia per le riforme non può 
essere vista solo sul piano sin 
dacale ma va intrecciala con 
11 iniziativa polilicd Ecco pet 
che occone un ariicolazione 
degli obbiettivi che pai tendo 
dalla fabbnea si estendano al 
terntorio Dalla fabbrica, con 
ì pioblemi dell orano, dei rit 
mi della condizione operaia 
si deve usatole ai temi del 
1 occupazione dello sviluppo 
industriale alla questione cel 
mezzogiorno, dalla fabbnea 
dobbiamo risalite alle scelte 
degli Enti locali, dal Comu 
ne, alla piovincia, alla Regio 
ne, per i pioblemi che riguar¬ 
dano la casa, la sistemazione 
e l’uso del territorio, le que¬ 
stioni sanitarie, della scuola 

La lotta sindacale se non ha 
alle spalle il sostegno della 
iniziativa politica articolata, 
rischia di cadere dallato e 
non tiovare tutta la coni 
spondenza necessaria Le lot 
te per le riforme non si pos 
sono portare avanti soltanto 
a colpi di sciopera generali 
Se ci saranno vaioli di ini 
ziativa politica a sostegno del 
le lotte lavveisano di classe 
avi a facilitato >1 compito per 
isolare 1 iniziativa di fabbri 
ca dal contesto generale per 
scindere le responsabilità del 
pad!onato da quelle del go 
verno 

Riusciremo a fronteggiare 
l’offensiva padionale e a pas 
saie nella misura in cui an 
che il Paitito si faià calicò 
di questi pioblcm II pari ito 
dove avere una sua iniziativa 
autonoma pei le nfoime non 
solo m Pai lamento ma anche 
a livello di fabbnea e di tei 

litOHO 


Oggi è In atto nelle fabbri 
che e nel Paese una conti of 
fensiva padionalc che minta * 

al recupera dei ni irgim di prò c 
fitto pei si in uuunno 1 

Questa manovre non è nuo t 

va La novità sta nel fa'to l 

che la DC, al suo ultimo c n , ' 

si è fatta Intel amente carico t 

di questa esigenza padronale * 

che oggi si intreccia con 1 

manovre politiche volte a 4 

svuotare la democrazu e a 1 

bloccare 11 movimento per le \ 

riforme II voto del 7 giu 1 

gno, e qui sta il suo valore < 

positivo, ha creato seri osta 1 

coli a questa manovra I 

Per rovesciarla però noi og 
gl dobbiamo passare al con * 

ti attacco facendo leva su al ' 

cimi punti forza Dobbiamo i 

partire da una difesa rigorosa 
e da uno sviluppo delle con I 
qulste democratiche del lavo ■ 

ratori per sviluppare insieme » 

un processo eli iinnovamento 
democratico e di nfoime 
Il nesso democrazia nfoi ma 
non e formale o teoi.co ma 
è fatto di precisi contenuti so 
cali di classe mendicativi p 
di riforma Se si spezza que 
s*o nesso si apre una via alla 
manovre padronale 
Il discoiso sulla costi uzione 
di una nuova democrazia con 
quista le masse popolari ego 
vanito quando, ad esemplo, gli 
operai capiscono che la de 
mocrazia di fabbi ica è lo 
strumento fondamentale attra 
verso cui combattere contro la 
organizzazio] 3 capitalistica 
del lavoro, nodificai e Tarn 
biento di lavora e la gerar 
chia delle qualifiche, rifìu 
tando la monetizzazione delle 
attuali condizioni di lavoro 
L’unica democrazia che può 
sviluppai si, soprattutto al Sud 
e una democrazia che sia 
utile alle lotte pei le nfoi 
me, quindi urea di contenu 
ti sociali Solo così si svi 
luppano nuovi modelli cultu 
rato nuovi bisogni sociali una 
nuova civiltà Solo così ere 
sce quel precesso che apre la 
via al socialismo 
E evidente che 1 agente prin 
| capale anche se non muco di 
questo precesso di cresciti 
della democrazia e del movi 
mento di lotta — di nfor 
ma — deve essere il Paitito 
Non sempre pere noi siamo 
stati all altezza di questo coni 
pito Dietra celti multati elet 
torali poco soddisfacenti dob 
biamo saper leggere anche 
questi ntaidl nel precesso di 
rinnovamento del Partito che 
il C C di gennaio indicò come 
obiettivo fondamentale della 
nostra azione Ecco perche og 
gl dobbiamo chiamare tutto 
il Paitito, la FGCI, le masse 
popolari ad un grande svi 
luppo delle lotte e dobbiamo 
impegnai ci a creare tutte 
le condizioni politiche e orga 
nizzative pei che questo inevi 
mento si sviluppi assumendo 
ne la direzione politica e svol 
gendo al suo interno e sino ni 
fondo il nostre ruolo 


Il voto In varie movino*» del 
Veneto ha nvclato una folto 
tenuta dell mteicl issiamo d 
a Treviso e Verini non mo 
no che a Vicenza Mi lavan 
zamento nostre sostanziale 
seppui modesto, in certo o 
ne e una tendenz ehe può ac 
(Gnaulisi e generalizzai->i se si 
tengono in conto le piofonde 
tiasfoiinazioni strettura!! di 
cui il Veneto e sede e che 11 
chiedono una maggiora alien 
zione del paitito a questa ro 
gione 

Sul rappoito sndacito pai 
tito mi limito a rilevare li 
novità e la poi tata del fatto 
che il sindacato si sia fatto 
calicò di vericn70 che ìiguai 
ciano Impoitanti temi di nfoi 
ma Ciò richiede da parie del 
parino un seno sfoizo d n 
flessione e di iniziativa pet 
che il partito stesso deve sa 
per ristrutturare la propna 
sfera di intervento e di nd 
cazione di obiettivi a medio 
e lungo tei mine 
Qui emerge il nodo della dif 
fiche compatibilita delle con 
quiste contrattuali nuove d( 
lavoratori con 1 attuale s ìut 
tura tecnologica dell inclusti m 
italiana II padionato ha da 
vanti alcune possibili prospet 
tive il tentativo di riassorbi 
re o quanto meno di mo 
ne Lizzare le conquiste qualità 
tmunente nuove dei lavorato 
ri a piu lungo tei mine, il ten 
tativo di una radicale usti ut 
turazione in senso reazionario 
dell assetto politico oppure 
una piofonda ristrutturazione 
tecnologica 

Nella misura in cui mise a 
mo a respingere 1 attacco po 
litico e a fai avanzare la de 
mociA7ia è su quest ultimo 
punto — quello della ustrut 
lui azione tecnologica — che 
dobbiamo prepararci ad af 
frantale lo scontro di classe 

In questo contesto il pio 
blema della scuola e de la ri 
cerea scientifica nei loi ) piu 
immediati e stretti rapporti 
con la nstiutturazione cipita 
listica vanno considera i at 
tontamente e posti al (entra 
della nostra azione po itica 
Per questo ò particolari lente 
grave il ritardo del pai ito e 
del sindacato sui pio itemi 
della scuola di cui stian o pa 
gancio un prezzo Non basta 
che la CGIL apra solo actes 
so una nuova verienzi Di 
questo pioblema debboni far 
, si carico tutto le foize del mo 
! vimento operaio 


a situazioni tra di loro dis 
simili, indicano tutto una si 
reazione coltamente non faci 
le pei le varie espressioni che 
la sinistra assume m questi 
paesi Una situazione che è 
tonfo rinata dal poi sistole del 
le ditficotoa alla creazione di 
uno sdiieiamento unit aio del 
le sinistre in Tranci i, dove 
pure opera un un poi unte pai 
tiro i noi fi dello nel mm 
tre le lotto coraggioso ed noi 
ohe dei compagni nosti i c dei 
democratici nei paesi n reg 
mo fascista aprono vai chi ini 
poi tanti all aziono o all inizia 
Uva di iesistenza ma trevi 
no ancota evidenti, aspre dif 
fìeoltà Con questo non dob 
biamo abbandonai ci a uno 
stenle pessimismo, ni dob 
biamo precedere a gereraliz 
«azioni come quella cne vo 
lesse sottolineare un 1 revei 
silnle irif’usso mocìeiat > tali 
generalizzazioni nascordeiob 
bere le differenze clic sono 
invece evidenti II qua ho in 
cui si muovono queste foize 
nei paesi dollEuiopa oiclden 
tale è comunque que lo di 
una sena difficoltà R spetto 
a questa situazione uneige 
con foi za la giustezza dilla 
nostra linea politica t< si co 
me 1 abbiamo tracciata 1 1 Con 
grasso c come 1 abb ilio se 
guiia fino ad oggi in poi e 
nuca (odio ogni eoe! me nto 
appuriunista e < otitio ogni 
osAspci mone estremistici c 
il tenso piotondo elei vi to etcì 
7 giugno il cui valore di vii 
tona demo ìaltea o stato con 
ferendo del resto di lutti ì 
compagni Al contrario di (io 
che iwiene alti ove noi nu 
sciamo non solo a ribacine la 
nostra forea mi anche c so 
prattutto a conquisi ire pei la 
sinistra possibilità nuove sia 
per lì istituzione eh Ile Regio 
m sia pei le maggioranze < he 
si ci eoi anno in alcune eli esse, 
sia — piu in gcnci ile — p< ì 
1 atteggiaminto nuovo del PSI 
e per i nuovi iappari clic 
possono stabilii si a smisti a 
tra noi il PSIUP i compagni 
di 1 PSI o am he < on ah uni 
settori c dolici e della stessi 
DC I i grande uopi riama del 
usi Rato ì iggmnto i foise me 
gl io comprensibile se si vede 
quella che non e mischiato 
diurnale la sua eccezionalità 
rispetto alla situazione della 
Euiopa occidentale Una situi 
zione di ecc ezionalit i che indi 
ca possibili perecol cne v in 
no sempre tenuti presenti ma 
cne indù a contcmpr ì ai e unen 
te 1 esigenza di tcn r ferma e 
chi ira la nostra linea eli lot 
ta pei io sviluppo democia 


tico e pei lo ilfoime come 
quella ehe In guarnito e gì 
rantisco la possibilità di una 
evoluzione positiva della si 
tuazionc del P.usc Fissando 
quindi a paltone dei compiti 
elio speli mo al nostre parino 
e alle piospcttive die cl sian 
no di tionte Toitoretoa, refe 
tendasi m pai Ih dai e all esa 
me lidie lotte, ha eletto corno 
Ma impoi tinto continuale a 
dilanio le questioni di onen 
t amento che ugnai clono tutti 
ì comunisti ovunque essi svol 
gano la loio prevalente atti 
vita I (slgenzn della ìecipio 
< a autonomia del partilo o 
del sindacato, noi tradui si 
nella realtà implica minici osi 
piobleml e polsino quello di 
una possibile ariificiosa divi 
sione di responsabilità, men 
tre è vere, invece die comu 
ne deve essere lo sfoizo e il 
lavoio dei comunisti così co 
me del movimento operaio 
pei individuare e applicare 
una linea sindacale o pollile i 
intimamente coerente La lo* 
la contro fenomeni coi poi alt 
vi ad esempio u guai di in e 
guaio misura il paitito e il 
sindacato poi le recito auto 
nome da ciascuno compiute 
Neil ultima parie dell ntei 
vento Tot torello ha sottolinea 
to die i tei mini nuovi dell i 
s inazione politica devono ui 
genlemente essere icquis li 
d\ lutto il putito Ciò soprat 
lutto in riferimento al PsI 
g» ut ne li sua nuovi colloca 
/’one impone una visione nuo 
vi dei nostri ìapporii di in 
cantre e di diluitilo fon i 
cnrnpigni orni sii T ilteggn 
mento del PSI e nuovo si i u 
spetto al peiiodo della un la 
dazione sia rispetto al peno 
do ohe configli! ò talora ad : 
diiittuia fenomeni di sconteo 
poi tire pei manente pei effet 
to dell ì un ic izione sodatolo 
mociat.ca Questo nuovo al 
tfggnmento fica pei noi io 
sponsibilili nuove e deve 
c eaie un nuovo impegno nd 
lavoro unitiiio tra le masse 
c tra le foize politiche U di 
1 1 di questo dobbiamo in tcn 
elei e che so il PSI vuole min 
tenore il suo nuovo atteggi i 
mento come ì fatti indicano 
ciò crea all interno del govei 
no di c cmtio smisti a tensioni 
che possono indio diventare 
ìspie a tei mine iclit vamento 
breve Di qui luigcnzt in un 
fecondo rappoito tra le Regio 
m di s lustra e le altre della 
castrazione di un rappoito 
imitino n sinistra tra masse 
comuniste, soc iliste e citto 
lidie e tra le forze politiche 
ehe le rappresentano 


Le conclusioni di Novella 


Il dibattito è stato concili PCI unitamente ad una mai 
so dii (ompagno Novella elio cati flessione della DC avreb 
hi in primo luogo sottolineato he deieiminato In Italia una 
« 1 unita non tannale alla situazione radicalmente nuo 

quale c giunto il giudizio sui va F lawets.it io si è tonpc 

risultati del 7 giugno e sulle gnalo pei impedire in ogni 

pi «spetti ve politiche da essi modo che ciò potesse veri 

inerte dopo una discussione ficai si II nostre problema e 

die ha visto arricchimenti ora qui Ilo cit vedere meglio 

ecl apporii possibili solo in un su quali linee occone lavorare 

nari ito piofondamcnte demo per impoi re conno tutti gli 

ìratico e popolale come il ostacoli politici e sociali un 

PCI ritinta che si ò veiifi ulteriore spostmiento a si 

cata — ha proseguito Novel nistia di glandi masse di la 

la_naturalmente ( reeia nuo voratori Ma se vogliamo 

w molivi di delusione pei i guai dare piu attentamente a 

nostri aweisatl i quali dopo questo pioblema e necessario 

avere speralo invano su una vedere anche piu attcntamcnto 

sconfitta elettorale del nostro il tipo di dinamica che dob 

partilo hanno sperato che biamo iniroduire npl nostre 

fosse possibile intiodiare al rappoito con le masse e con 

suo interno clementi di divi le altre foize politiche Ri 

sionc I’umla di questo Co prendendo temi e consideia 

untato Centi ale è un flutto /ioni di molti interventi No 

pentivo del coerente sviluppo velia hi quindi attenuato che 

clic il pulito ha dato, nel « gh spostamenti necessari si 

coi so della preparazione del ottengono nel coi so delie lotte 

le elezioni del 7 giugno alla sociali e politiche di cui e 

politica del XII congresso in giusto sottolineare il molo de 

pencolare con le indicazioni cisivo Ma deve essere nel 

di longo e del rappoito di contempo risolto passivameli 
Bei linguai al precedente Co te il pioblema di un ititene) 
untato Centrale » Richiamata re e coerente sviluppo della 

li nerrssPà di un attenta ann specifica iniziativa politica 

lisi del voto osci esso il 1 unitaria del PCI Quando si 

gnigno tenendo cento delle di Pula di spostamento a sim 

uusiti delle diuise legioni stia eli glandi masse di lavo 

Novelli m i poi solforiti ito i Uou c i si riferisce alle mas 

su ito uni fondini.ntah aspri se popolali ciltululie cu opi 

I no «ut dri risultato elei > »i contadini impiegati toc 

im ito Riferendosi in pudico ntei ceti medi oggi inftoien 

lue il risultilo ottenuto chi zite dalla DC Ritenendosi al 

PSI hi rilevilo che la ctoscus pioblema dei ìapporii con le 
, lom cattoliche nella piospet 

Mono hi con emulo peni „ U1 d , unl p , olond ^ sv £i la 

nìw'one 1 ‘«Au come con Jgt 

neato^dafe ompagno &*£ 

, Sri.* !» spostamento i snistia del 

dir o?,: °ri, il d i, PSI ha un Biande vaiolo r 

h ni di in muniic 1 vo ! ,Prn '' |J<,|t0 11 P ,ohlpmi dl 

^ uno spostamento a sinistra 

10 al PSI n un unico hlocco fl , R1 mdl nnsse cilloÌKlic 

ioti il PSU c li DC noi ‘Mi suibbc malo - ha piose 

tohiH'iamo hi ditto No g U1 i 0 - affrontile questo 

velia - il latto che il P^»I si pioblema sotto il solo profilo 

c> presentalo di frante agli degli incontri e delie allean 

clettoii come partito impegna 70 a livello sociale anche e 

to a sostenere le lotte socia sopì al tutto pu 1 evidente va 

11 dei Inoratoli II ptOTS loio che agli occhi dei lavo 

so m atto nella politici ge raion (inolici rivestono 1 

net ale del PSI ha radici pio problemi politici e anc he quel 

tonde di cui la paitecipazio li ideili E quindi nccessa 

ne i< ^inosabile alla direzione no sviluppare un continuo 

imitai i clel'e lotte smdu ili e confi onta on lo sinistre del 

uni componente eli fondo No li DC che nonostante 1 già 

velia ha quindi pallilo del vi cedimenti della fase pie 

risiti! ito elettorale del PCI elettorale hanno contrastato e 

ubidendone il ciratteie po contrastano le piospet live e 

sitivo Non vi e dubbio — hn gli atti delle foize autoriti 
ingiunto Novelli — che 1 u ne e mode tate dellintcgn 

\ et sino In mostrato di vi lismo cattolico e ctoltoa social 

lutare gmst unente U fatto che democrazu Dobbiamo pelò 

una sensibile avanzata del chiederei senza mezzi tei mini 


pei quali ragioni queste forze 
non sono riuscito a impedire 

10 spostamento a desti a della 
DC Tanto piu giusto, ha del 
to anc oi a Novella o ì felli una 
re con glande chiarezza lo si 
nlsti.i DC che sembrano ro 
stie a rendei seno conto, al 
fatto che esistono oggi in 
Italia due grandi foize epe 
ìaie il pallilo comunista e 

11 PSI, e che le compo 
ponenti democratiche del 
mondo cattolico devono sta 
bilira necessariamente un 
rappoito positivo con entrain 
be Giacche una volta con 
Mimate le illusioni sulla por 
tata storica dell'incontro con 
la sola componente sociali 
sta, non sono possibili nuo 
vo illusioni su ventilati In 
conili con i soli comunisti, 
incontri ai quali una volta di 
piu ci dichiariamo non di 
sponibili pei la concezione 
stessa che abbiamo deH’uni 
ta del movimento operaio » 
democratico» D alti a pai te 
queste foize della sinistra DC 
devono prendere atto della 
realtà del nostro paese e cioè 
che una tiasfoi inazione do 
mocralica 1 il (unzione di pio 
tonde tifoime sociali esigo 
no un i apuoi to delle foize 
cattoliche con il PC I e il PSI 
Pienderc nuo di questi icil 
ti significa dare concretezza 
all i possibilità di costi un e 
una nuova politica della siili 
stra cattolica 

Novella hi infine accenna 
to ai Dioblemi della politica 
economica «La risposta il 
l'offensiva del grand»* padre 
nato — ha affermato — so 
stornila dalle componenti mo 
dente della DC o dai boriai 
democratici, richiede 1 inipe 
gno aperto di tutto le forzo 
politiche radicate ne) movi 
mento popolare con preciso 
e valide iniziative oohtiche, 
cipaci di aliai gii e in manie 
ia decisiva il fronte dello 
alleanze politiche e sociali 
della classe opei am» Rife 
iondosi alle Regioni che si 
stilino costituendo Nc velia 
hi sottollncito che «nuovi 
orientamenti eli politici eco 
nonne a e sociale potranno cs 
1 sere fondati dii niovimc ito 
umtaiio delle masse nell \ di 
i mensionc li gioii ile conside 
i rancio le Regioni c Unto il 
sistema di autonomie loc i 
li come imeriofutori piu i i 
vicinati oontioput ov linone 
pu duoli impure raggiungi) 
li aule esigen/c dell » (Un o 
orazn e digli interessi de c 
popolazioni > 


Con la partecipazione di centinaia di delegati di decine di paesi 

Oggi si apre a Roma la conferenza 
contro il colonialismo portoghese 

Presenti anche rappresentanti delle Nazioni Unite e riell’Oiganizzazione dell’Unità Africana - Ampie adesioni di partiti e 
sindacati in Italia — Obiettivo principale: rompere la catena delle complicità internazionali (in primo luogo della NATO) 


Coneoi da con il giudizio po 
attivo pei il nostre paill'o 
espresso dalli reazione sul 
voto del 7 giugno Un volo 
che hi pere espresso uno sta 
to eli me ei te/za e di peiples 
sita presenti tra 1 opinione 
pubblica Alla domanda, seni 
pie implicita nell elettore do 
ve si va? Dove andrà il 
Paese 7 foise non abbiamo sa 
puto rispondere in modo acle 
guato Dopo il voto ari Uri 
Longo aveva gius! munte il 
fermato che quel risulta o > 
apnva nuove prespettive per 
un balzo sociale, per ri itoli re 
nuovi equilibri democratici 
piu avanziti Dobbiamo chic 
(torci in die misura nel cor 
so delle lotte cl autunno e di 
piim nera e durante ’a cani 
pagne elettolate siamc iinsci 
tt dare a questo obbiettivo 
contenuti conci et i bilicando 


FERRARA 


A Roma e nel Lazio il voto, 
pur nella vanela dei risultati, 
ha registrato una tonfetma 
della tendenza del maggio 1988 
Questo si può alterniate se 
si considera il voto in ìap 
poito alla nuova situazione 
cuati dii (lesecie c dallo 
sviluppare delle lotte e del 
loio intreccio col movunen o 
di forze autonome Se non 
si esimilii il voto in i ippui 
to al pioblema eli il auto 
nonna si ns h i di i ìgionaie 
solo m tei min u itine tiu e 
non politici e quindi di equi 
vocale o recriminilo poiché 
il i ipporto lotte voto non si ò 
tradotto sempre in un mere 
nu r to d e to d 1 voti il PC T 
D altra parie non s può fon 


Nell analisi del voto animi 
nistialivo siciliano che regi 
stia ima nortii sens bile ca 
duti rispetto al voto poltre 
bisogna and ire oltre un tipo 
di analisi che* si fetrna ai pui 
evidenti fenomeni di cliente 
lismo Da quino « i anni a que 
sta parie si sonu sviluppati in 
Sicilia due fei omem che. si 
collegano allo convoignnento 
doli equilibrio jolitico ed elet 
forale registra o Si tratta del 
precesso di adusti laltzz izio 
ne nell isola e delia degenei a 
/ione degli istituti autonom 
stiri siciliani Su questi due 
fenomeni la DC ha saputo 
costruire una linei politica e 
un blocco politico e sociale 
infoi no al quale si estende una 
rete di clientele e di interessi 
La DO ha saputo distolte 
re il pi oc esso stesso di mdu 
stri ìli/za/ione f u ondo delle 
citta centri bui oc rata ì e di to 
t\ti tei/mic dii fondendo 
uni ideologii sitili negre me 
assoli! 1 i di qutosns va ore 
c ultui ile t sten co li po t 
ca ckl nostre putito ha cc r 
< ito di pone to cenilo de 111 
\ ta del te (tot i le lotte eli i 
Involatoti cogliendo pei ,a 
puma volta qualche sia put 
ridotti risu fato II smelaci 
tr pc itolo non nasone coni 
pntonmentf* il suo ruolo n 
quanto non affi onta i probi© 


Il breve intcì vento che in 
tendo svolgere riguaidcià 1 ar 
gomento In discussione la va 
lutazione del voto e la nascita 
delle Regioni Guaiolando al 
carattere di queste elezioni si 
deve ncoid ire intanto che 
esse so io state la conclusione 
di una lotta politica cui il no 
stio paitito aveva potentemen 
le coneoi so pei la istituzione 
dell istituto regionale I usui 
t iti raggiunti anche nel Mcz 
zogioino non sono pi ivi di va 
loie politico Nostro obiettivo 
eia infatti quello di spezzare 
le manovre reazionarie intese 
a fare operaie una svolta a 
desila a tutto lasse politico 
Ora questo non e avvenuto 
Anche nel Sud in paiticolaie 
nella mia Calabria, il Partito 
ha tenuto bene, e so ha per¬ 
duto, le perdite non sono sta¬ 
te rilevanti 

E’ da chiederai ora quali 
siano i compiti presenti del 
partito nel momento in cui 
cominceranno a funzionare le 
Regioni Certo non inizierà 
una « novella storia » ma qual 
cosa muteià nel nostre pae 
se Si dice che bisogna nino 
vera! contio l'accentramento 
st itale Certo Questo deve es 
sere fatto Ma di pei so que 
sto a me sembra non si 
gmfita molto e contiene so 
lo una parie della ventà Noi 
dobbiamo aggiungere infatti 
che vogliamo sì distruggere 
1 accen* lamento statale ma 
quel tipo eli nc cen. lamento 
che si manitesti con le foi me 
dello sfitti lamento e del domi 
ino capitalistico Si dira che a 
tale scopo basterebbe la no 
stia Costituzione la quue af 
feima di essere fondata sul 
livore In re tota e invece fon 
data sul capitale la nostra 
azione ora che nuovi stranieri 
ti democratici sono soiti, deve 
essere lesa t fu si che fiuto 
niente to dettato costitu/ionilo 
diventi realtà vivd e opei mie 


Perchè la Questura di Genova non parla ? 
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Gl ' OV \ ri) 

Clic M<)po a\c\ i li ^cimeli i poli! c i della Quest n \ eh Genov i 
nel comocnc una cerniere»/1 stampi p i comumc ic a precessi 
ormai avvenuti la scoperia dei vasto ti litico di anni con nddei, 
Iellati mici nazionali e ramificazioni in tutta Italia ; la domandi 
non tiova ancora risposta, anche dolio la nostra messa a punto 
doi giorni scoisi sulla ipotesi pimi pi ob ahi le che cioè la 
destini/ione delle ai ni di guai a Lialficale fossore le oiganz 
7 a/iom pai militili t f i sci sto (clic piopuo vicino i Genova avreb 
bere uno dei loto quii Liei i generali) e dopo clic o stilo ncoidito 
che in una villa di Hogliasco si sarebbe venlicato un incontra 
ad alto livello presieduto dall ex cominci iute della Decimi M \S 
Boigliese e con Imiti vento di noli industriali amiatoii di un 
alto ufficiale dell \itin dei ( mbmieii 

ti questura eh (mimi dopo li conferenza stmipi continui 
a mantenere il piu sii etto lisci ho La rotisi Ua/ioiu. piu evidente 
e intinto che i (miov piopuo alla ugiln dilli conterei!/» 
stmipi detou ‘vellichi pollina delli Questura cera stata uni 
i/ionc icpress oorelmit» eh un migratilo che non niscomk 
le Mie « udì n/( i cleri 

Quello clic » «pinone pubblici ippin in tini» ■» mii evi 
don/1 incora mi volte c tic qu indo cc eh mezzo li (testo ì 
fisci 1 - i 1 i ubo delle fonti ufficili m li sempre punì stretto 
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\ olente o noie nlt ittnveiso 
» \ \ TO 1! urei)! ocudentile 
c vomplue del co'onnbsmo poi 
toglie se nclli tc flessione dei 
morente nti di Ubu iziom u \n 
g.)l i (.u ne » c Isole del ( i 


c giuiij-e pusino i smi i/iom issine come il silenzio sui desti po\tide Mo/imbeo tà i ss h 


lutati dui) ti tofieo eli um eh guem che i sull i il pili »sto 
svoltosi in <i lesti unii c che ivvennc in pressinola delle c c zio» 
ctet 7 luglio meli» se 1 operazione inerii scatto il 18 giugni 
a clc/imi ìvvenute 

\bb imo pulito del i opi i mone c »n uno degl igeili eli. 
vi piceno p u te e del citi sic ov vilmente non facu imo il nomo 

I gli a s sic tic ì uni suini (eie fonati avvenuti pi uni de 1 . 
giugno \1 litio c ipo del Ilio dovevi esuu un generale tolse, 
ciclia ( umili di I inm/i II fim/ioiuo ehe pulivi dilli Que 
stura di Genov ì dicevi «Culo generale Lutti gh indizi pollino 
piopuo ì ( i niobio « \gnuno con d sei. zinne to momenito 
opfKnUiie is,uuo eoli ossccfiuo il funzionano dilli Questura 

Il 1) gugiio re ii mino mobili ili pu m vng^io sii I ij.o 

Miggoe ìucoiti 1 milite elle pulcupo ili i opti iz one — 

Si unii mo » noi domi soli itile uh e i ulti dell i 1 min/. \n 
\ limilo i t limolilo hionipemmo n. li lini izwne del mm 
solilo inizio e eie In (.mi 1 i di 1 inizi \ neenzo 1 il«t i di 

II imi ,i re e ( is t lo )) Il ni m ioni i li\ m e il liliali 

1 su s»i pi(M \ .11. legni, lodile di pelei il zi le (ili 


Il compignt) Toiloielli do 
p> avei premesso di coi clivi 
fiere la reliziotie di Novelli 
ha detto cu zolei svolgere u 
cun punt »n in pule to 
citi dii dii)Ulto) pulendo 
d ì un i que st one h» ih lire 
1 iz one »» t t i ai e nn to ì T i 
q irsi ioni» quelli t ignudili e 
li st nzi u ittu ile del i s 
rustia ne p test delirai opi 
oc cicloni toc Ta sconfitta del 
putito labili st i n Iiuhtltei 
ìa così conio te difficoltà in 
cui si uou il governo tedesco 
a d lezione» so i todemoe rat c a 
seppure iiiseono da motivi 
pi of ondarne ite d vors' e por 
, etno opposti e si riferiscono 
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so o a 8 me i c >n r. conl/on e e I n sci \ i> 


Giuseppo Marzolla 


hi nc pe t rampe re cjul- ì coni 
piu it i c pi ì ili ugno li soli 
einu » di -,o un e eli popol con 
Ji »tni mi m loto i e st in m 
detti li e nife lenza clic si ipu 
oggi 27 giugno nel Paliz/o dei 
((ingressi dell I UH in Ifonia e 
die si (inducici a toniceli pome 
i igg o 

l m confe . nz ì si mi)) \ m 
detti ioli mitimi udii mxìc 
eie Hi stemp i eslin tu illustra 
i) e file se ntìto 1 mzntivd \ 
h nino p me. ip ito nume resi gioì 
n di l d ih un c sti uitei ì \1 
no'o drll i presidenza ( unii 
lo rie Ile \( 1 I De P is. riis del 
P ri X us ul ! ini fi. 1 Coinit i 
to di solici ii teli ifioasitoico 
l uzz it o de I PSIL P M ucci no 
I) s S m o pii salente dell » 
C >nl il zi delie in ) m zz »z n 
U p gioii delle colonie poi toghe 
i \mi il to ibi il le» idei eie 


eie G m ( Il o Pile tt ì ile 1 IH I 
n 1 in (1 indi i e 1 1 ( ons gli ) 
non li i i pin 1 i ino m 

h ,i n ì ili ì i i nu s, 

ulti (Ìl 1 il i 1 mi rei* idx 
S( I n >1 l )1 il t ei l I » 111 e 
piti loto o li ih. razione 
I uzz i to n nfoi mito e he o 
ni i! t ih >m \ ’OO eie e * di o 
H i> le si c ( he u 1 1 \oli (ìe * l 
i nte le zi H nu u ni urie 
uebìb mule Hi >ae i \ss 
scialino rappresela aliti do m 


•fi £ h7c.be Ih - — 


OM c elei Ogimzzizionc del 
l mi i \lt ii m ì I) PCI s u i 
i ippu se ni do d i G to P ifctt » 
e itoci Inoli ii 1 » direzione I cd 
d ì c Sancii i de 1 C to Du i 1 ot 
ti de 11 1 sez >i c esteri 
Multino Dos Suite) hi eia 
to un i i ip d » nini u iz ine sul 
la otti unii \ m coi so nelle 
colonie poito heii Qumoi m 
li iresti i molle domande e st i 
to i badilo lo scopo fondimeli 
lite nell inizi diva oppone alla 
oscillilo» ei. 11 aggressione co 
'onnlist i in Urica un nummo» 
to mici n ìzi m ilo clic sostengi 
attivamente e comi ot munte 
n tutto le ormo possibili li 
lotti di nix raziono 
[ stilo ut ito un esempio 
interessimi» ì ho.co ci< i fi 
inn/ unenti pubblici d » ni il 
n dig i ei to moia Bassi (Mo 
zimbico) o 1 impenno i nnov ito 
di De Pis ì’s «.Ih il govuno 
' ìli ino e cube rad i npe i io 
amile la putcupi/oi. priviti 
de 11 1 dii i SU di Mi! ino toh 
OstiU710 < de ili li te i distri 

i 1) 1? Olle < 'le lì 1 te ì it ì l 

bile 1 ipprese III Ulte de ito 
\( l 1 non e i ì op. 1 \ d pio 
| ni e so come s potublx nge 
I i » m nte ne is \ e lx irei un . on 
i (itilo i i to toi z un. io li 1 ì 
ne s ì o on » < i M >z » nb o 
lo t n/tih u ili) si 
M il 

i ( ìbr ì Ulve li io si il 

! geline ito In i vo t ) a o ì st 

I 1 1 ine. si e folk se lì 0 e eie Ut \ 

un ì >})( i ) i a i u, ro ih» i o 

1 cn sii iti ni * Hi noi - hi 
si ) t ui ih m 11 

ehi e ìl 1 * 1 1 O 

nn oo,l uve si nu i . to?-- o 
( Oc eie enti, no e re* ne 1 poito 


gitesi L i un giorni) sti ohe 
obiettivi ossei e la roba «ini 
possibile * hi re piu atei son 
(tendo Sigma i se Rran il 
voosso potrebbe mpe In lo 1 
su sso sono st ilo bombai da io 
in (riunì idi Kilt cerini ti in 
Gu ni in ì ov e s 

I livori del i conierei zi s 
apm nino con toc lelizo 
pie sentito di tre niov ment 
cl 1 Iioi ì/ionc MPT \ t \ngo 
lai P UGO (C* meni o t*iol mo 
(Mozambuo) e successa imeni 
to si alt look t ino m tre coni 
m ssiom ì) niobi) t ìz ono poli 
he i 2) muli natounli, 3) di 
ritti doti uomo e* ptobtetm gm 
ridici 

MI i < onte r< nz i lnnno dato 
il loie) Miste 11 > li tolsi ((rii 

I 11 il PSI PSll P PC 1 ìe 
U ! 1 1 WIN 11 IH \P 1 V( 
POI i movim liti gemmili do 

I I 1 ( PSll P P M 1 1 giowmu 
aehsa li 1( 1 gun ini i» 
fiubblk un le s Usto i ndifie n 
donto il Mov ì u nto k i soe ì 

to 11 cinomi 


America 

Ialina. 

La Chiesa si 
contesta 

A cura di Hoht.uo M.iqnl 
e Livio Znoofri 
Il punto pp 256 L 000 

Lq tostlniommuo doll’os.i 
me di coscienza In atto nel¬ 
le Chiesa latli.o-bmorlca.ia. 
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l’Unità 1 salato 27 ciuqno 1970 


Panico iin un aere© civile con C M parsone ci bordo sul cielo delia Siria 


Un DC - 8 Alitalia colpito da un razzo 


Incolumi gli oftantaquuttro passeggeri e i dieci membri dell'equipaggio - L'aereo, con uno squarcio sull'ala destra e due motori fuori uso, 
ha compiuto un atterraggio di fortuna sull'aeroporto di Beimi - Tanto i siriani che gli israeliani declinano ogni responsabilità sull'accaduto 



« I *** "«j 




Beirut nono 
stante la pan 
ra, l'avvento 
ra del DC 8 
Alitalia colpi 
lo sulla Slrh 
si è condii 
sa felicemcn 
te l'ala de 
stra del vellvo 
lo ha riporta 
to uno squar 
ciò di un me 
tro di di a me 
tro (a sini 
stra) i pas 
seggeri, emo 
zlonati mi fe 
ilei, scendono 
finalmente a 
terra {a de 
stra) 



P«sr il capoluogo dell'Abruzzo I! processo per omicidio contro l'ex camaleonte forse ad una svoiia decisiva 

Tumulti a Pescara j; spar j( a | a testimone volontaria 
dai notabili de che potrebbe salvare Dante Valente 


È sparita la testimone volontaria 


Alle manifestazioni di carattere municipali¬ 
stico che tendono a dividere i lavoratori 
non hanno aderito CGIL, CISL e UH 

Dal nostro inviato I 


Ha detto ai giornalisti: «La moglie mi disse di essere convinta dell’innocenza dell’imputato. 
Inutilmente per tutta la mattina i carabinieri l’hanno cercata — Rita Galletti smentisce la vei- 
sione della ragazza — In aula le registrazioni delie intercettazioni telefoniche 
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Notte tumultuosa a l’esca 
ra cariche della poli/ a sas 
saiole bancate cataste di ; 
ni iteli a le date a fioco bloc , 
chi fenovian e sludali Ogni j 
tanto 1 ululato delle aliene del 
la polizia dei vigili del fuoco 
e delle ambulanze Almeno 20 
persone sono ilanciate allo 
spedale in le Ita di esse an 
che pacifici cittadini che an 
davano al turno ».i lavoio not 
turno II subbuglio si e spcn 
to solo alle pnmt luci dell al 
ba di stamane La giornata 
odierna è ttascotsa rolla cal 
ma Tanti avvenimenti di am 
matici — ma si e stati ad un 
passo dalla tiagedia — pei ini 
pone a Pescaia le insegne d 
«capitale d Abiuz/o*' 

La gioì nata eia iniziata ion 
un mal ìinsello sciopeio gene 
ralc indotto da un « comitato 
di abitazione > sostenuto di va 
il otgamsm Ma detto ci u i 
no gli esponenti e i capi oberi 
tela della DC colmo che Imi 
no li tolde icsponsibi 1 ta del 
la s tu 1 /one In pumi f la in 
che 1 MSI Hanno adci lo an 
che gli alili pattiti del cenilo 
8imsiia ma in tono diverso e 
nunoi e 

Alo sciopeio si e pei venuti 
dopo un paio di gioì ni di agi 
ta/ione campan listica e pieci 
sartie nte dal momen o m cui 
eia stato nominato da Roma 
Coni lussai io di governo dia 
Regione il Pi et etto dell Aquila 
In citta «tivaie» di Pescaia 
anche nella contesa per 1 as 
segn i/ione dell i sede dell Luti 
regione 

leu soia doj o un coni zio 
nel coi so del quaie aveva pai 
lato fi a gli altri il Ptestden 
te delh Piovmcn libiti (DO 
— not ito sul palco il vescovo 
di Pes aia anche Un ci si e 
messo' — folti gtuppi d ma 
infesta iti si sono poi t iti nu 
«punti sii alogici ^ dii li il fico 
stiadal * e fu lov i u c 

Ma ì faiebbe un gì ivi toi 
to alle popol t/ione di Pi se a 
ra se i aftìunisse la sia ge 
neialc p uleupa/ione dia rs 
sa campanilistica 

Intanto allo sciopuo gene 
rale non hanno addilo la i 
COII uhe In giustamente u 
1« iato come questo sciopeio di 
caiatteie munic pahstico lui 
desse non di unita ma alla 
div isioi e dei 1 noi itoi t) 1 1 CIS1 
e la III (fli opuai sono in 
dati a lavot uè a «dimando 
maggioianza I ìbbiielle c cui 
Leu hanno funzionilo tegola i 
monte Miche i nego/ inLi i 
vevano alzato le saiaunoschc 
piu taidi e stato loio imposto 
di abbassarle 

«I lavoiatou — si legge in 
un comunicato della I edei i 
7ione del PCI di Pescaia — 
hanno voluto la Regione per 
creme uno sttumento di su 
luppo economico e di p ogi c s 
so clamici a'ico contro ì re 
^pensabili dell aneti itezza 
dell emigrazione della disoccu 
pazione della smobilitazione 
delle poche induslne Lssi non 
si fai a uno ti asci naie nella fin 
ta lotta Lia ì capi clienti 3 1 de 
che g a si st inno m« ttendo 
d accordo alle spalle du loro 
sosteniton 

La questione de! cafoluogo 
sara r solta dal Consig io re 
gionale i> 

Walter Montanari 


h libertà 


la contessa 
delle bische 



Maria Pia Naccarnto 


M un Pi i \ ict il do i 
contessa delle bi iht e st i 
ta messi icu in libelli 
pioiiisoua Ins uni con lei 
sono usciti dal c liceic in 
che albi due iinput di i mi 
i c sci 1 11 1 du cu tinniti ì Al 
tonso Diomsi c (iiovanm Pi 
gharo am stati cimante le 

ind igini pc i li |S | (| i gio 

cu I inde stuia d via 1 limi 
ni ì le '*Us>t imi igni che 
poi tuono ili mi sio c si 
1 inu unni izioih cb 1 v icc que 
stou Nicol i Sun 1 i libi iti 
pioivisoni e st da om.es 
s i dia Nacc u ito d di i si 
z ont istnittoi a pie siedili i 
d d dottoi Mislutt dolio 
clic il pi oc (nitore genei de 
nevi dito panie favole o 
le P im t positivo u i st \ 
to dato dal sostituto pi ix i 
ni loie genei a le Comas m 
che pei Cuoi min Paglinio 
mentic pci Dion sm n sta 
to una decisione negativa 
deh ufficio del P M 
Dopo la se irceli/cm d 
questi tie pcisornggi c quel 
la di Sene avvenuta nu 
giorni scoisi m caicoie ic 
stano solo i biscazzieri e i 
taglieggiatoli 


Udienza <1 illesa quella ili 
ieri al pi ocesso culli o Dante 
\ alente il giovane iccusalo 
dell assassinio di Seigio Mona 
ni e dell aggi essione a Simon et 
ta \ptosio Si attondev i la te 
ste bomba la ragazza che ha 
clic Inaiato ad a lumi gurnalist 
di saneic che 1 imputato e in 
incinte ma non c stato possi 
bile rintracciarla nella sua abi 
t iz one Cosi I pii sul nt< In 
deciso d» citale \niaha Mai si 
g 1 om questo t il nome della 
I i igazza pei questa mattina 
; I idien/a oggi dovi ebbe esscic 
j di dicala molti e all audizione di 
un n islro eh contiene le reg 
sti azioni di olloqui tt'ctoniei 
ti i A nenie e h ni irli t 
Ma toi maino i questi Usi 
bomba Avvicinala nei giorni 
scoisi ci ir goni disti i quali 
lavevano notato nella glande 
I sda dilli Coite d Assiste se 
^ nic attintamente le fasi del 
piote sso Amalia Marsglioni ha 
ditto piessappoco questo «Ho 
conosciuto Rita CalleUi la nio 
g il di Aie nti e la sua fu dew 
i auusatine dopo lancio dii 
! giovane Mi l siala pusenta! i 
| davanti all ospedale del Bamb i 
(iisu dì tic ani c commi 
Quando seppi clic eia n moglie 
dell tv camaleonte le chiesi 
pei che accusasse il mano lu 
mi i spose clic in eflc u Dm 
tc A 11 ntc le aveva in olii alo 
del c I Ho di v a c I ì iti c i v in 
tancloscne ma clic eia conviti 
ta del* i sua innocenza A que 
sto muto peio non posso toi 
naie inebetìo mi disse perche 
u rime Iter Ci io » 

Queste dichiarazioni sono sta 
te i pi esc di quasi tutti ì quo 
tidiam e lui uno du difuisou 
d A'ahnte 1 avvocato Ballato 
hrt dui sto all i coite di senti 
le ciutsta teste Ne la pule u 
vile ne il pubb 1 co tmnisluo si 
sono opposti Solo 1 avvocalo 
Libun che lappicscntj la ta 
triglia di Sergio Miriam ha 
chiesto di sunne puma Rita 
Ga lieti La giov un donna ha 
cosi deposto piee sanilo clic 
Amila Alti i- ioni non « mii 
amica « «.he Ila v Mi due die 
«m e i seconda v olla d n ante 
unì p« isi elei processo tu (pie 
>t » leste siontanea a tal c ì 
discoi o s ili » m ha eli i de i 
1 mp il Uo A t nei 11 se ou » 
ì ai azza si pi esente! a c «.osa 
d ìa 

Cu o i l ii »stw ii li (ni 
letti i Ani i l a Must ioni se m 
bi i in*» nubile i meno pei tue 
lo che ugnai la la inni pi li 
ziom di due die puile Mi 
su un i co-» i uno d le un c 
cioè sul tatto l!ic in ogni > ci 
s one 1 ì moglie d \ n nte 
auebbe npe luto che il manto 
le iv i v i oi Ics., o 1 is is', r o 
Mi i [ti t tl uito mpoitmtc po 
nibbi cs eie 1 Uslimonanzì 
de I i i U \n i i nulo ilici u 
I d uhm ni h u (» tilt tt ini 
mutue» Uh minto p>l»v i 
avu i iceon a o tutto pu v in 
i tei li pi i d n isti u e li < tu 
un dmo Snebbi in Ioidi ih 
la pei sonali! i di questo mp 
talo una |xisondita c lu? si t 
von it » pu s ni lo inchc in que 
1 sto udienze dbrttimentih 


L’auto con miliardi di droga 



MILANO, 26 

Dei cinque bloccati ieri dalla Criniinalpol solo tre sono trafficanti di droga gli altii due, 
si e saputo solo oggi, sono dell'altro fronte e cioè informatori o poliziotti, che erano riusciti a 
prendere contatti con I corrieri della morfina Comunque I tre trafficanti arrestati sono Inan 
Sukru, 37 anni e Copurogll Habil di 47 anni, di Istanoul e Hussein Omar Hasnn 3? anni, citta 
dmo giordano 

Partiti dai Balcani dovevano iaggiungere Marsiglia con quel bel carico 102 chili di morfina 
che, raffinata nelle basi clandestine francesi avrebbe raggiunto poi gli Stati Uniti l| carico 
grezzo, cosi come è stato trovato sulla Volkswagen In 143 sacchetti (nella foto) si sarebbo trasfor 
maio in cinquemila bustine da un gì animo di eroina pura il che, sul mercato minuto della 
droga significa decine di miliardi di lire 


Bi Ihl 1 0 - Ini diamint 

lica nunlun che pei foilu 
n i non si e t isf )i ni i* i in uih 
lagedia e stata vissuta oggi 
dalle 21 tersone che si luna 
vano a boi do di un qu idi igeilo 
Douglas DCH* dell AAlit ili t 
in vedo fri Tchu in c Roma lo 
u it ) « c ipit l'o ne 1 mi zzo lei 
i«t ba taglia aerea li a siriani 

i (1 si ( 1 mi s il cielo della Si 

ii ed i sino colpito da un 
pioiet le spaiato a quanto 
li inno nlevato rietini espelli 
mi it m che pi ernie vino pule 
ilio ■.contio 

Solo 1 ihilrt t del coni melante 
Gioigio Pizzo ha evitato la tia 
gedia egli e nuvolo infatti 
senza potei usai e ì flaps e con 
due motori fumi uso ad effet 
tuaie un ab'le attenaggio sul 
la pista dell aeropoi to ìpteicon 
tinentale di Ben ut Alcuni pas 
seggen colli da choc pei 1 in 
adente sono stati assistiti dal 
le automa mediche lioanesi 
mentre una delle hostess non 
appena scesa dal quadrigetto 
ha buttato le braccia a) collo 
del comandante e lo ha baciato 
lutti ì passeggeri in grado di 
ripartile hanno lasciato Ben ut a 
boi do di un volo speciale della 
compagnia libanese « MLA j> di 
ietti a Roma dove sono giunti 
nel pomeriggio laeieo che co 
me si è detto è giavemente dati 
neggiato è rimasto a Beirut pei 
le necessaue npanaziom II prò 
iettile ha colpito uno dei ser 
baloi del cherosene bucando 
1 ala nienti e due nioton sono 
limasti danneggiati uno reso 
del tutto inservibile e l’altro in 
vece solo messo temporanea 
mente fuon uso 
All inizio si eia pensato che 
! aviogetto fosse stato colpito 
dalla contrae! ea sn tana, ma in 
seguito come si è detto, esperti 
militali a Ben ut si sono sen 
z altro espressi a favore della 
teona di un proiettile, missile 
o bomba sparato da un aereo 
militare che pailecipava alla 
battaglia 

Il coniami ulte ha i fei ito di 
iv a udito 1 esplosione e di i 
il pensato in un pi imo temilo 
thè [Hitev i ti illusi di una col 
Iasione con un litio leico Pgh 
li i visto un buco s ili «ila e pezzi 
<1 metallo della -.lessa ala che 
volume vn smottivi anche 
uni leggo ì pei dita di carbu 
i iute 

Abbuilo escluso quis subì 
'» ! ,lotosi della collisione — 
In aggiunto il comandante — 
in elianto non vi eiano altri ae 
io civili vicino a noi II pni vi 
cino eia un velivolo della 
«BOAC» in vantaggio di enea 
mi n oli su di noi 
11 motonsta di volo I ueiano 
Solunena ho spiegilo poiché il 
coi burnite non e esploso do 
po I coh>o Poi inultamente il 
t lineasene non esplode a tempe 
1 i alni « nonni) i Itti nienti ìdes 


« Tulli nascono uguali » 


Giornalai in agitazione 


so non omino qui i laccon 
(aie h nosti ì avventura 


Razzismo e pace «Non rinunceremo 

in un documento a vendere 


in un aocumen 
del Vaticano 


libri in edicola 


I i quii tu Mainili monti il citili pie e u i 
dui a citt« lei et Uhm i icl IOTI avid p< i 


i gioì niln chi avev ino muli u ito o mo 
può pei doni ini li inno du o cu neh i lo 

pei chi hanno ottenuto clic n ì o c di i o mo 


SS pilota Dini investe 
e uccide un bambino 


PI RIA A h po d x i o io i eidetici) i i 

Il o i lore lutomoh ! s ì bambino di 8 mesi (l>oiui/) 

Sput ilo Din noto pioli cl< /am) lu si trovivi siila ca 

c ilegoi c 1600 gì in tu sino hi ro</ e |< l( ndo gn vernine 
pi ovocito nienti e p» osavi uni ^ n ( j,, h imb ni e due domi 
; Mia Romeo. IMI. silo slrid, . 
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Uni delle hostess ha poi ri 
feiito che i bordo si erano a 
vote scene di panico ma la 
nntfgior pii te dei 14 passegge 
ii sono siati abbastanza olimi 
Incidente è avvenuto piopno 
menile il DC 8 si appi estiva al 
li manovra di avvicinamento a 
Ben ut do e doveva fai e scalo 

Quale In oii dopo 1 episodio il 
(indio e dell aviazione civile si 
inni NVhedh Khan) ha detto 
clu 'incidente «costituisce una 
subdoli rinnovi a nei sabotale 
le linone idazioni esistenti tia 
Itiln e Su i » ed ha aggiunto 
ehi 1 imo non è st ito a^solu 
timi ntc colpito di'li conti aerea 
si i iti ì 

Ambi Id Aviv poco dopo 
su» ii' i che fosse!o stati aeiei 
istaelnni i colpii e il t DC 8 * 
i 1 vomindo militile ptecisa che 
in quel momento non vi erano 
aviogetti i ad ani m quella 
T «na 

A A' ì il > 11 v don i Ben ut 


A A' ì il i 11 v don i Ben ut 
om ditti ptofon 1 unente 
i t > upit i et 1 icca luto che 
hi nesso in seno pencolo la 
iti ci 9*1 pi seggen e 10 meni 
bi d tq i piggio dell anco poi 
che Igne > i cede nle sull in 
dir i og q hi scatenato 
il r id ì di ipotesi sulla -ieri 
i zzi dei vo'i c vili in tutti i 
c t li M< d o Oi ente d da li 
i i idi s nz d< 111 o til 11 tri 
ii in id u ibi 


i Alta Romeo IfoOa dio stridi , .. t 

delti rito del Mugolo t pio , ^yitoirie do 

giuntila pei il 12 ug o u ì 1 0 s <n V i . lk 


Hi mima pei u ju u* u u i 

morta'e incidente A otre ino sei i ve so i Afl n ’o^a Uà 
ad ora v p ombato su un grup * Ospedale Ito a Firenzuola 


di uni i i sull il i Unti ptnsuc ì mi in 
to avviene rei Sud Atiu lì c f n cuti uoghi 
n si t vola ilei » ii sussi Vi idilli per 
«■oste nei e «si e pi lidie i izzis i t> Insti ptn 
sue i (omc i ug n zz do lo Stilo m Km le 
C i c oic 11 o si cornilo ti vn--' ì i ebrei) 

al. sa. 


die pus un» umidi nei no i Incise ii \ 
vogliono p u c sin con uh ii Ini r h r 
1 noni ih omc y de iti p»t issilid 

pittisi che uovi enmio noi c usui tu h pubhi 

c i/iom du poni mio in vciiitii R spine i 
mo fer ni unente - hinno i un t df i do ^ 

ed minuti - gh atti i n n nz n ome 

diffide clic ci sono g unte i cji \ k n ih 
dissuaderci dai vendere pubb,. cazioni per, diche* 


Il nostro giornale viaggia 
In Satdognn 


« PANI ». 

Gran Turismo 


. 7 / € 


poeta mm 
pensioni 


Orfana «li padre 


Sono oi I in i di m id t <1 1 
quando ivtvo IO inni Om 
ne ho V e som mollo mi 
1 da 

Mio pache dopo la mo t< <h 
nu i m idu sj i po oc i i 
no se omo c moi'o q mid 
gii c r t < i c <1 M il o i< 
dnett i di pii « ci» 1 INPS 
Nel ni igg o eh PMi) no 
ti il domanda di i neisibiht i 
di pensione i i sede chi 
J INPS di S iss li i il qn ile 
in ottobic ni h t coni in c i 
to che li doni ind i t st d i 
accolti pem lino id ogg 
non ho visto «incoia menu 
CK 1 RI PII tlU ( ( IA 

11 I ! I (Siss ii iì 


La pensione di j u u sib irlo 
è stalo dr recente liquidata i 
messa in p aoanunlo pc i I un 
porto di I r ) ? >0 ni tuo fa 
i ore e di I 17 2 r >0 in fai o 
re della i < dot a 
laliimvniii sommati ìap 
presentano comples su anu n 
te i! tìattamen'o ni iìiiiki di 
1 21000 mai sii ai cui il 

20 pn cento liquidato pio 
quota e di tua spi Pan a ed 
il resto compì te alla i (dm a 
Ci usulta all/csi c ( c 
sfoto dnposfo pu i prov 
si mi giorni d papa malto 
atulx dei ratei ga m itu 
iati e non riscossi 


Il servizio 
militare 


Anzianità 
contributiva 
degli inipiequli 
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cui dipenditi i no f< i 
po bai lai moto ai imi m n 
te sono deceduti o disi i i 
p< i coni, n in il i ip( ( 

</i lai dio « i I 

,nmitica /oc om? di In 
rei ta i alt a dm f < hi uà 
ioni off (a uhi it ic 
dotte all t oi i a in 
mende) dii ini oifo <u u ) 
io o hi t poi a nasi i i * i 
ch< 5 beninteso non m ieri e 
eie?lenti toh do r n o< i 
nu u’ < /t< fon i u ni nu 
siano sfati co t i fi < I ; 


sj e c r ima i 
facoltà di tua ) 


n i a a imo pu ( nte che 
i >< uni nli di dola celta 

10 >ai ai tappi esentati 
da U iti n di assunzione di li 
cariali aito bensuntt, bu 
s n paga libi etti di lavoro 
cd affli doti/nitidi che ab 

I inno lua-’inne con tl rap 
foito di lai oio 

\ qui sto inulto e dal mo¬ 
nti ilio du detto uscoffo do 
na oi i lamento comportare 
in micie da pai te tuq, seti 
turno d dolete di /nifi pre 
i ih dir osi //mencio tu del 
boi foni rido ?n mimo di pen 
un <d a laido dichiarato 
di ( inp/es ivomente ha i 
i usato appena sei anni di 
confiihi/fi d nstoffo secoli 
do h nonne attualmente in 
i iqoii quasi ratamente non 
fi compoi 1(lebbe alcun «an 
lanino economico sulla pen 
ione m (pianto l aumento de 
i nanfe dot computo del pc 
ì nulo da t lisca (tato i cn eb 

11 aggiunta (dia tua pen sia 
nr conti limili a e quindi so 
i hi e a nibito dal traila 
nu nto mimmo die come ben 

i < un fid/fnmeiito che la 
U ti e i is in a a coloio la cui 
pai ione (dUolata sulla base 
da confi dudi < ffottìi amente 
i o ati i iene a muffole no* 
t i oline id e ho n 


A/ioiu* iiiudi/iaria 


senza onere 


Sono un co 1 iv r <> c <1 i< t 
lo già ponsion uo 
Dosidmm s micio i pc 
nodi ti<iscoisi m Muco 0 
Dentale pi mi conio sodilo 
e poi corno 1 ivoi ito < (I xn 
dente c c| u li ti iscoi si in 
Gei mani i come mni'oic mi 
possono osseio compilili i 
fini di in tvon'u ile mine ni i 
de 111 uni pulsione 
LO NT 1 l RIO AI BF RINO 
Plimoli (Clic ) 


11 y (>’ inni di ota 
Alimi il ito ni fin dal 10)3 di 
un ì m il itti i inguai ihilo noi 
U>7 piosintu domanda di 
mv ìhdit i di INPS di Rog 
g o ( ih lui i il 20 gennaio 
l l M) lui sottoposto a visita 
dd medico di h INPS e non 
lui nconosuulo II 21 luglio 
1 >()() venni nchiamnlo a vi 
s'i inalici di conti olio e 
ih pp ii l cinesi » volta mi n 
u nix o mv ilieto Da* di u m 
v ulte a ss iste» del mio c iso 
s 111 scoila dilli dotumcn 
t iz one clic vi allego 
AMIMI l R ANCLSCO 
Mon istoi ico 
(Ri agio Calabi mi 


/ periodi da te li a se isial 
li steio sia tome mdifaic 
che come lai cucilo»e vubo »di 
nato doiiibbeio tssa » con» 
pufafi sulla Ina pensione 
ih facciamo presente in 
fatti che ci nsultano m eia 
boi azione presso la Di < io 
ne (reneiaie dcfl/APS delle 
noi me che do i tanno < ss ere 
augunamou quanto puma 
pupa»fife alle sedi piovutila 
li dell Istituto pei ri oh ea 
ca si come il tuo 

fi consigliamo patanto 
di inoltrali? cfomane/a a’fa 
sede dell /NPS di Chicli sita 
in Viale G A me fidala u 1 7 
per offe ne» e il computo dei 
periodi di fai oro da te pie 
stati all eseio 
Nella domanda è appai fu 
no che fu indichi olfM ai 
detti periodi anche le ditti 
presso cui hai lavorilo e la 
locahlo 

Pei quanto riguaida il coni 
pitto del sen iz o m li lare e 
oi no che fu debba esime 
copia del foglio matncolaie 


Sono titolare eh iciimoik 
di invalidila c porci plico il 
trattamento mimino di Ino 
2a 000 mensili 
La mia anziani! ì contiilm 
tiva o di cuci set nm 
Potici ottennic u ni gho 
i ime nto eh pensioi e clan 
dendo il computo eh) peno 
do dal 1911 a' 1918 dui ini» 
il quale ho Inolio comi 
impiegato con ioti bu/iom 
supeiioie a Ine 600 mensili 
I accio pi esililo chi lo chi 
te alle cui dipendali e ho li 
volato m tale pu >do non 
esistono pili Posso f n mi"i 
l GO DI 1 LO 
Roma 


Dalla d u umcnlazwne da le 
imnitau deduciamo che la 
domanda di pensione di viva 
brida da fe a suo lampo 
m aitata é sfato jespilila 
dall f\PS sia in prima lifau 
a die» a seguito ucorso in 
gnaulo non fuioiio uscontia 
ti tu i tuoi confi miti gli estie 
mi della imahdita pensiona 
ình nella umilia pi casta 
dall ait 10 del RDL dei 14 
apuli 1 n (>lf> Tale piar 
iedimenio e stato poi con 
fama o in sede giudiziaria 
puma nel 1%1 e poi nel J%1 
eon senfen a della Corte di 
Ij pedo 

Inalile ci usuila che pies 
so la Direzione Generale del 
f f\PS in Roma * stato da 
ti inalbato un ulfenoie ri 
e ni so ? espililo il 17 aprile 
J9/9 di cui nella tua leffeia 
non hai fatto cenno 
Riteniamo che tale deci 
sione ti sia già stola nohfi 
rata dalla sede dell /NPS di 
Reggio Calabi io dilettameli 
n o tramile Pallonaio 
Ora se nfreni che le tue 
condizioni fisiche con J an 
dai del tempo si siano effet 
inamente nogiavate fi con 
sudiamo di usisfeie nella 
sali aguaidia dei tuoi sacro 
santi dii itti rii gioendoti, a 
fai fine ad un Patinato af 
finché fi assida in una ulte 
riore azione giudiziaua con 
fio//NPS azione che seco?) 
do le norme i spenti fu hai 
facoltà di udnitarc entro 10 
anni dal giorno in cut fi è 
stato notificato il rigetto del 
iicoiso do palle del Comi 
fato esecuhto dell INPS e 
sen a alcun onci e da pai te 
tua pe » le spi se di giudizio 
ad e coesione de) coso in em 
la tua impugnatila sia pale 
s< melile infondato 


Ma (' proprio 
ìì 10 per renio? 


Lait il ridia Ugge di l 
IO aprili lOtì'1 n 1 f da la 
possibilità di iiscritti te i pe 
nodi di Jaioio comj ufi fio 
i! 1 luglio 1920 ed / Il ago 
ilo ì9j 0 da paife di (idei 
minati impiccali non oggrt 
fi, a quell epoca allobbhg) 
assiematilo 

Il tuo caso ne litio nei/ ipo 
lesi di coloio i ep/a/i piesfa 
tono senleio con la guahii 
ca impiegali ìa dal 11 diccm 
bie 192* al 10 apule JW 
con una refnbujione mensi 
le superiore a lue 800 (V lì 
nella fua /effe io fiat die/no 
rafo di aie» peicepifa ncJ 
pei lodo dal J9tf al J93S una 
retribuzione super rare a ine 
bOO mensili Rite marno chi 
tale ini parto sia sfato aa fe 
eiioiuamenle citato Se tu 
lece a suo ftmpo fiai cf 
fetta ami, ifi percepito piu d 
Ine (it/ff mensili e comunque 

NON O/f I / li flit S()(I saitslj 
sialo saggi ito all obb i,u as 
sieui afn o c quindi non i ren 
fiele sii oog I Ne J ( J 0 •’ON 
templato dalla citata Uggì 
u 1)3) 

Pei tanto in / ni unq il mo 
mento fu puoi pi l stila e fa 
domauefa di m caffo dei pi 
nodo c/i cui opia esibendo 
nccessai lame nft a doe u 
nienfaztone affa a ani pio 
(aie fa esistei a t la (Ima 
fa dei rappoifo di /aio»a fa 
nalma chi icipioifo sfr o 
ni quanto come e lofe la 


D< siricioiei ascio un chia 
i nu nto in monto all impoi 
tu delh mia pensiono Pn 
ma usouotovo I 62 700 mon 
sili oia dopo I «alimonio do) 
10 r nscuoto invece L 66 
mila 890 

(io signific ì che la mia 
pensiono e aumentata di lue 
4 160 anziché di Ine 6 270 
al mese 

r omo mai questa ditTe 
un/a 0 

TELE CARLO 
Napoli 


Lo difjcjcn a ni meno ohe 
fu dici di usciolale su/la 
fua polis mie è dovuta al 
equenfe molilo 
fon il DPR del 27 apule 
1468 n fSS la fua pensiono 
defeiminafa in I 57 000 men 
ih ed aumenfafa di Ine 
> to/) quale ma Clorazione di 
l/'O pu usta pe i fua mopiie 
a ranco laoounse l impoi 
fo di Ine 62 70t mensili 
( on I enfiala ni mpore del 
la legge del V apule i%4 
n J ì fa fua pensione di 
me )7 000 al nello della maq 
noia io n cs do sfata ut 
ba < al n fico ) 9 d» a Offa 
h tot aumenta i del i0°© de»l 
i/o a iioufan e* annata 
a In < 62 "00 Dipoi fo questo 
chi maqaioiafe di Ine 1160 
in i quof » as < ani /amihai i 
ni fai oi e del e cinipe, ha 
poi fato la tua pensione ad 
un in poi fo a mplesiiro di 
fin (( 860 mei sili 
II tuo »aso pmtroppo d 
fia <iudl i ch< ptn ai ondo 
1 1 n u iato dd a li men lo pe 
nei a ihl 10° hanno pu 
a t ì idi impor o della map 
noia ?oiì( per ffetto dell ap 
( i or dnl nf 46 (2 e 
( ) ima ) de o e data lep 
ini la q ale ha sfabr 


i (Oi roonema I 
1 l r u ' h incile ni map 
i ( d( pei stoni a 
di i inazione ae 

1 1 a oi ìa pi mia 
t( i sin a di 1/10 

e i i H i on possono 

)< mk I poi fo d( pii 
to ih i co* 11 sposti 
t aton d J sei foie del 


Mi !)< » m f poi fo di gli 

I < 1 I t() ih I (OD (sposti 

i a ota fon d J sei foie del 
In i / fu i mq a fo ( he af 
f » »»?( ufi pe r *ua mopho ò 
m ii ili" nu usili 


A cura di F. Vitenl 
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Un volume di saggi di Wiight Mills | 

LA POLITICA 
IL POTERE 
(E IL CAPITALE) 

i 

Una indagine dei meccanismi del dominio 
nella società statunitense cui fa talora di- 1 
fetto il senso pieno della dialettica marxiana i 


NUOVA COLLANA DI «COMICS» 


A Roberto 


\ plesso ceno deci anni dii i 
sua molte prematura 1 nflu< t 
/a del so o 040 Uni ra Wnght 
Mills appue m mj) c piu noti 
v ole sa su le. 1 enn s eni l 
co -> a nel determ mie op n oiu 
e pos/mii politichi de 1 ». mio 
\ a si usti a * giov tu li in.gh St i 
ti t n ti In In n dopo h ti 1 
du/mne deW su opere mag 
glori ti a cu I mpoi tinte Ini 
mago roue souolpKa (oliitu 
bianch \ iliti od poteri ’o 
editore Bompnni pii iuta ì 
des>o 1 pr nio \ olirne dei sig* 

1 accolti da Ir\ i n Iou lini i 
wtt/ e compre id ili bu/rnss 
m 1 pai 0 ck t, 11 tu. ) 1 v 11 1 
metile p ibo 1 cali eh (. \\i P it 
M s in - v ite se ent f che 0 
in pub 1 c ai oni po it che 
Q lesto pi nio voumo dola 
tndu/oni 1 ih ni fPoidicn e 
jytlerp M ino Bomp m 1070 
pagg 3a2 I LjOO) co ìtu ne par 
tic 0 arme ite gli acr tti di soc 0 
Ioga ,x> itica in scisu st ietto 
il secondo ime e sua dedica 
to al tema pii generale cU 1 
rappoiti tra soc eia c conoscen 
u al ro motiso di ìndag ne che 
a pascono usamene lo stu 
d aso linci cario ponendolo ia 
1 cont nuaioli di quell 1 souolo 
ga della conoscen /1 che ti ìen 
dr 01 gin e motiu tematici dal 
p nsiero di Mux hi aiuto nel 
n »stio secolo un esponente 11 
lei ante quale Kitl Minnhcim 
\bbiamo fat 0 il nome di 
Mais C Wnglit Mills e stato 
tra gì ■silici o*5i stìtumtcnsi di 
s en/e limine uno dei non mol 
fissimi che sia puie in un pe 
r odo success io alla piopua for 
magione or gmar a s sono ai 
1 cinat al mr\ sino con spi 
rio aperto e lolonta di coni 
p r ens one Occorre pero sotto 
ne ire subito che solo pu/ial 


Medicina in breve 


sportiva 

F-i 


Lancio del disco con trasmis 
sione di rilievi 

Uno speci dista di medicina 
«pentiva il dottor Tianz Schli 
ckenneder di Monaco di Ba 
viera utilizza sugli atleti un 
appai eccluo tiasmittente di 
sua invenzione che capta e 
rinvia in continuità 11 ritmo 
oatdiaco e quello respiratorio, 
nonché dati sul’a traspirazio 
ne e la tempei atura Tutti 1 
rilevamenti sono 1 accolti In 
un punto fisso da una rice 
vente 

L utilizzazione dell apparec 
Chio per migliorare il rendi 
mento atletico è soltanto se 
condano Scopo principale è 
invece quello di « valutare nel 
coi so delle prove i limiti del 0 
sfoizo sostenuto e poter così 
conoscete se e quando tali li 
mit siano supenon alle possi 
bilita dell atleta » Molte vi 
te di atleti deceduti nel coi so 
di ma gaia avrebbeio potuto 
ess le salvate se fosse stata 
conosciuta 1 entità degl sfor 
zi compiuti in piova Lcppa 
recchio può ossei e utilizzato 
per ogni spoit anche pei il 
nuoto iso andò il tiasmettitoie 
in un contenerne impermea 
bile 

Materassaio 
per il cervello 

Un ingegnere elettronico 
dell Istituto nazionale del Me 
dical Reseaich Councd di Lon 
dia, John Lewin, ha messo 
a punto una nuova Invenzione 
che può pi evenire danni tei 
cervello e salvare la vita di 
bambini prematuiì Si tiatta 
di un semplice materassaio ad 
aria che registra ogni minimo 
movimento del neonato (per 
sino un respuo inegolaie) 
mettendo in azione un all ir 
me se il movimento cessa 
Qualsiasi cambiamento de pe 
so dei bambino fa spostale i a 
ria contenuta nel ma tei assi no 
avanti o indietro ìaffreddan 
do così un ìilevatoie nscalda 
to che viene conti oliato clet 
ti otticamente per il cambia 
mento di temperatuia Se il 
bambino ai resta la lespiiazio 
ne il rilevatolo me te in fun 
rione 1 aliai me attuando lini 
mediata attenzione dell mfer 
miere 0 de. medico 

C. t. 


m n » in m» do sost m/ia 
nu in n t it i < idei itili *i dt 
f imi 1 o C \\h ght M s coni 
j) m t 1 pi is 1 * Si id o li 
funn/on cnp st i ni 1 un do 
1 sjo di luto \ t Mi\ \\ c ho 
cu stento i 1 itt nubi nc a 
pini nnt 1 u ci o v d« si in 
pe pii ape oii pobhnn 
tic i stu 0 r t i pi 1 \ 1 tute 
ni Ila soc 0 i 1 u r opi 1 ni ig 
gion ad iTirni per ca 
nn 1 d itoli f osof 1 t pi r 
itn moti\ itti ih l fondo 
1 si »so \ \ > ck 1 d i • a 
d 1 m todo h d xo (io e 
d nini 1 li pi rmc t ut 1 i 1 
prn d Mi t fo i'.u 1 
e t mcn i 1 n e Poni per 
co f \\ r 1 M 1 come 


o< 1 itti n iho niPine iti 
doso ameremo di o itimi n 
to a ti api * uni u< n ir\ s a 
Pi 1 Svvei/v 1 prc t 1 oso d 
ìeltor di i Vintili 11 Raion 
intei p eto so n ire il pi isieio d 
Maix come ri/iou po 

’a //indo 11 t il modi la pio 
pr i attcn/ >m si un sio a 
sjet o o ni imento d Ha pos 
/ioni f oiofca d Mira c li 1 
seni anione mere a » sson/ ir 
componente to ih//a to c >n 
tutto 1 levo che n qui s 0 
ambito mie 00 che Ma x 
stesso ck f ni li r p ts om e 
ck 11 1 quile mise n 1 c no 
di terni o mte ulqi pio 

pi o spec f co ini il » 

Ietto Mux in eli ve 11/10 
n d it 1 co u ì 0 a c >e (| ia*»i 
es ijs \ imi in a a c j i n 1 
im n st ( i { io ac adue td 
e acc iduto a C \\i ght M 1 s 
d col » 1 e maiMsm > 1 c m 
to a 1 bua nio ( eg »nd * 0 
qi id m culo sensi n J. 

idea 1 piopi del soc 00 scoi 
se e on pii sufhaon 1 a • siri 
ni io 1» d vasi e pii coni il •> 
sa iella del preseli* t a n. le 
s( antoi 1 ut [xi cogl er io nio 
menti cd aspi tt oat/ial 
Si (mure, ride ilota oc che 
C Unght Mills — strenuo oppo 
stoto dell ttUnle sistema di go 
\etno degli Stati Uniti abbi 1 
ck he 1 0 sopì attuilo la su 1 at 
t n/ionc al pioblenva del « potè 
h > * isctirando imeu qu lo 
d 1 t ippoit d piodu/ioie ca 
p alistcì c non rii» ccndo qu n 
ci a cogl eie 1 nlimo nesso eie 
t a potoie cap talibt co ed eto 
ri m i capitai stica esiste ed a 
g s>c< Non che Uught M s ncn 
s 1 endesse conti che 1 deten 
t n ciei capita'e eseicifario un 
d mi nio di fatto su tutta 1 area 
d 1 potei e anche quando qui. 
sto si esprime nelle sue var ari 
l d potei e politico 0 d potei e 
militali ma gli sfuggi che a 
d nomare 1 forni i/ionc econo 
mico sociale capitalut a non 
sm> tinto 1 singoli cipitahsti 
0 1 gì oppi leali di potei e che 
essi costituiscono scinpie pui 
nella fase monopolistica ma il 
capitale sfosso cosa quest 1 
c ìe non e so o essenziale p< r 
comprendete Mais ma per af 
ftiiaie in tutti 1 suo aspetti 
ecoiomci poMici cultural e 
pei lino «moni 7 la società in 
cui v siamo 

Di qui anche de usano a ro 
stia pai eie li d ilicoil 1 in e 11 
li studioso inuncino 1 e im 
tallito dioiche tu scinto in 
cello senso ni sui ai e t l 11 
‘•peti so potei e negli S* ili Ln 
I rlci gii ppj etcnomici del 
pei son de i lite) delle gei ai 
chic militai o iddìit tuia dei 
capi sminai Da qui anche 
pi oh linimento li picfnen/a ac 
cordila nelle 1 ceiche concio 
te igh strali nrn opciai di la 
\ 01 at 011 1 «coltili bianchi» 

da qui nfino la incompleti 
sione del senso 0 del sigmfl 
cato piu piofondo del ridila 
ino di M 11 \ alla classe opctaia 
come agente stoi co detta riso 
luzione e il ulonio — questo 
si neo illuministico — alla si 
sione che pone < gli ìntcllcttua 
li» al centro del pi ocesso di 
contesta/ione e di tiasrorma 
/ione radicale che egli pur 
ntenes a necessai io 
Sono d altra patte questi 
tutti elementi che spiegano la 
influenza di C Wught Mills 
sulla ìipresa del mosmiento 1 1 
dicale implicano che ass ene 
non a caso sinoia dnieno t a 
t bianchi soprattutto fia «tu 
denti e mici ctt nh ma sede 
ostaii/ialmcntc osti mea 1 1 chs 
se opeiaia anzi tdsol a add 
1 dui a ostie e souia Ina in 
f uenza quindi che si tscnsce 
e si ine lido — per 1 agoni sta 
nelle ass 11 complesse de I lesto 
— ne 1 coloi to « antiautoi la 
ro» e « neo an neh e o » di tan 
ti paltò del mos mento giosa 
n le e sluden esco su scala mon j 
di ile 

£ tuttasia iopeia di C ttnght 1 
Mil s vi \ist 1 come un con ! 
ti luto tia 1 maggion — da 
parte non nniusti — alla co 
noscoiv ì delle società e aiuta 
1 stichc sviluppate c il 1 a coni 
pi elisone drili loio c risi di 
fondo fonerà di minacce per 
t itti 1 umanit 1 F quanto al a 
tua acutezza di scien/ alo so 
onle basteicbbe leggere le pa 
gme del 1942 in cui egh 
« smonta 11 metodo Hi classi 
fica/ one e di nei igme scgu to 
dagli auloii dula cclcbie in 
chiesta s 1 5 ini ce Citv > por 

rodete con qui» ni lesti u egh 
adopeu le catcgoi ( mtlodolo 
gche e (oncittml de a oc 10 
log a 

Hcsta qu neh C Wrght 
M lls un mtoi c la cu Mini 
ose non mgen m ( mine di ila 
conlnbu xec ala foima/ me di 
ima piecisa prò 1 di pos / one 
nei confi ont del e forme poli 
lidie eh gestirne df poere ne 
li sondi capti tea attui e 
I q ics o sKtulmen’f negli 
St d Ini non è «.erto cora 
di poco r oso 

Mario Spinella 


Nei prestimi giorni mille librerie 


Un Olimpo dei fumetti i! / remio ÈdeSSomia 

A « Giacomo 
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Tii 1/ 1 1 p lofi Bika Ihniìfmil < il qi In » s 
f qu iti m 1 n n\ » o ni 1 d ( om i 1 S ^ 1 1 1 nt 1 
m nti 1 1/ nu m in Ut I tinnì h l ni (fi l 111 1 1 ci 
li 1 mq 1 li s pio mn ri iti i« t 1 1 n t (i 1 11 u 

I > Id mi li 1 // 1 I 1 digli lini (i 1 1 e In nudi 

< l< niju (l\«i k usti h 11 \ di M t in ( \ 1 II 1 )><> <1 | 

(<mc< W nneU 1 n Min il B ulti»! I 0 u 11 n Iti 1 tonw I 
( u n o \ t n 11 U li H I X t 1 i\ '1 1 e no d n tu 1 1 

11 < mpl ni di (( h 1 p <h1 1/1 >iu nu 1 1 d g tu ! Utm 1 < >m 
me < ii eh< n< n nini T « nt 1 1 1 mp 1 1 1 11 -.1 Sin liuti 

< orni f u 0 <1 (i nini/ miti < 1 01 > se 1 cim < li 

ntinduftu isc 11 m gl 10 umnden k d uh iis mi del 1 1 

ia tulli ehi Sigi unitili \olu ifl mtm Q h pini 
auloi nt idi i< ili! iim ono dii mommi putto 11 numi s 
guitte die 1 tulli 1 I 01 a dii imnu 1 son f i 1 pi// I acoliti 
imi e 1 seicit i/ioni degli njieiti » dei <olU/unisti Io su nrg 
..iitoie \\ il li un Rilt < il disigillimi ( ninci < « 1 i\ sino iti 

di duii f 1 i piu mtm rk I W< r Raymond il 1 isli (01 

don quinto 1 luij 1 si ito i>ei anni < o 1 p 11/1 ìlmenti 
ineh< atlt so un dei smilx> 1 pii tingibili e miglio dei 

fiabil di II finn nini uiuj af liti 1 i/zismo t. ini|xmlismo 

rompi esi 

IiUnttna ’a ieri i dei tempi miitvludiu v i s da aggmn 

gei e chi. tonti in niente ad iltu colline stoi clu di tonnes 

questa della Sug ir 1 pii senti con una coiti piicisione 
ulta anche se cinipi issi m potili smit pigili tu e ne 
isxolti di copetlma Punluah 1 lift munti stomi le piota 
/ioni di Piei Cai pi non si mutano ad un iss in no cele 
bi iti\o ma tentano una inalisi del pusoniggio capire di 
fot nue il lettolo eli uni chiù e 01 tiri 

Oinsi tutto bene dunque 0 J 1 mpoiti pulii oppo dnenti 
decisunente negami quando si passi ai tisi (pulì «ono 

II potuti da pieci don 1 edizioni it il mi t dunque con ti iduzioni 
assolutamente inipo sib li I d segni ono spesso piofonda 
niente alleiati nell dmmsione e nella casti 1 /om giatiea 
isopi if tutto m Tnri) o illegibili oet 1 fiotti osti dilli 1 
pioduziom (sopìalt do n fìiadfoid \ « ntm a) 1 elu e in 1 
ei me giaersimo die snidila la lettili a e il senso di un 
eventuale npensam nto cutieo 

Dario Natoli 

(T*rnj e 1 pirati li Milton Caniff Sug ir ed *01 e 1 io 2 000 
BruL Bradford eh H tt Si Ciias Sugar ed loto ne 0 000) 

Nella foto ima pagina eh * Teli\ t> 


Rivista bimestrale 


Convegno e dibattito a Siena 


Tozzi dopo cinquantanni 

Relazione di Moravia e comunicazioni di Baldacci e Vigorelli 
Dolore e autobiografismo nello scrittore senese 





Federigo Tozz a Roma intorno al 1919 


Slf N\ (iiupio 

Singolare deitmo «ni piano 
della vdlita/ioni cudca quello 
toccato a rcdcn,o T 0//1 negli 
u timi cinquanta inni contias 
ugnito da una oiilmua altu 
ninza di giudi/ conti astanti 
che solo in temi pii leeoni 
seminano pie uck e ad uni si 
itenmione meno novusoiia del 
comp esso seriltoie senese 
Per offrile un ulteriore con 
tributo in questa dilezione si e 
inclito di fond mentale nnpoi 
tan/a il convegno eli stud su 
ledeiigo 1 o/7) nel cinquantesi 
mo della sua molte piomosso 
dal Comune di Siena in colla 
borazione con alti 1 enti cittadini 
e con la casa oditi ce Vallee 
chi un ncon.ro — come ha on 
poi binamente piccisalo il sin 
daco Robcito Bn/inli nell apri 
ìe 1 lavon — che «vuol lap 
pi esentai e un conti ìbuto onesto 
alla conoscenza di Tozzi Ce 
nè bisogno pei che la sua ar 
le aspi a scoinosi ni me¬ 
na meni i un alienz me p 11 
vigile e pili diffusa di quella 
che fino ad oggi na goduto pies 
so ri grande pubblico » 

Ubi ito Moni n che ha svol 
to la relazione intioduttiva sul 
tema « Lai le di Tozzi ne! 900 » 
ha avuto il glosso mento di e 
vitate le secche di certo acca 
demismo non incornitelo in ma 
mfesta/iom del geneie ha an 
zi aggredito con sliutaio tei 
den/iosita il pioblema del si 
gufici lo della nuiiUva to//i 1 
na oppo» t inamente coline indo 
la sullo sfondo ideologico deg 1 


111/1 lei secolo & Il dolore di 
Tozzi — ha af'eimato Moiavia 
ilTond i le sue 1 ul i eli m 
mobilita dell! società 11 cui lo 
scrittore c vissuto e t~ae ori 
g io dal mio (Ics dot 0 di nino 
voi si m nuove dilezioni è un 
doloie cupo coi poso hsoogi 
co» Nel lomanzo «Il podere» 
— che Moravia ntiene la piu 
compiuta piova nariativa dello 
sm ito e senese — matura un 
di animi sullo sfoido di una 
luta sociale tia 1 padione c 
« gli assalai iati » il protagom 
sta Remigio con la sua inea 
pu 1 1 di mini n stt ne li prò 
piota eiedlita dal pache è 



Un’antologia curata da 
Marcello Ravoni e Antonio Porta 

Poeti d’avanguardia 
ispano-americani 


Biutta ìbitudine di parte 
ck i comp iloti t ìcdatlou di 
111 ologic il pensate piu ai I un 
p opti che non 1 qu< 1 degli 
s nitori « lecitisi» ne e itilo 
logie stesse \olendo chic se 
pii tsciupo a \1 11 db Ita oni 
c \ntomo Porti che hinno cu 
1 ito k )f? PUinc d «Poeti 
lupino ime nc ini ».oi teinpoia 
nu viene in mente di pio 
pine qu< ti 1 litologi 1 il 1010 
olirne Le timi Ih Px.li ispi 
no imene in contempli mei i 
una di Maictllo Rivi ni e An 
tomo l-’oiti I clliincl Lei loie 
1970) e in g in parie por t ìf 
foi/uc le co < riti lettoni ìe eh 
cu fumo pie m Ita 1 che 
s < Igono li nc hi elei e n detta 
antologi 1 ce ti poeti c I altri 
no \ 1/10 qi sto aecct ito bn 
v mielite ai he di ìltu dell ex 
fittippo 6> vcelcic oesn del 
Nevecento» ediloie I mudi 
19b9 cuiao da Singu net ) ed 
anche promulgato nodi inltodu 
7ione al testo th< qui \ irtomino 
recen uè Cioè «i inumile d 
avete oseluso «.erti poeti m 
q nulo non «ve» munte) « d 
av mgu nel 1 eonu se po 1 ì 

paiola « natuulidia» avesse 
idillico cn f alo m ogni pie 
se m ogn opoe 1 m o^n r rea 
me » lette nt o L po < ne 1 in 
ttodu/iom stessi che in he si 
pii a ogni due righi unite 
Ite elei |x eli di e ■> ioti 
1 1 q io li urebbet i ipp ile 

nul come se (pie ite avesseio 
Ilici loro lite mais pu sippoco 
ogr due mn ) del lutto de tei 
m nato h selle Ictterarepsi 
i luche po t che torni iti degli au 
tot Dibit ai o mo U) che co 
sa vero anzi pensiamo qup< o 
essere vf /10 d certi cute he 
< prima » eh leggere un poeta 


10 vogliono cit doglie alla svel 
ta m saiole e coi tenti tanto 
per csscic siculi eh c pirlo me 
gl o 1 lettili avvenuta 

In e pei co che noi por me 
gli i inf ti n t ne 1 (< st i Poeti 
ispano anieik.am conkmpora 
nei di Folti nel 1 abbiamo do 
va to compiile incori un i tro 
le to ( li letto! ìt n 1 isp mo 
ann ricini dilfeHi piecolom 
b ani 11 nos*ii ioni di (.111 
scope Bell 1 «ditole Smson/ 
\ccìdemaì pii miglio c meno 
supoihrialnunte poter iddio 
ti noi noli 1 pi mi mtolo-ja che 
g 1 m se sto 11 meli# v 1 in 
gtntd 1 no lo duo intiodu/iom 
conilo ogni eictoimi/ionc ulte 
lessati de Ma pi oven t izionc di 
poeti a noi tutti puitiopiio m 
gì in pirtc ignoti 
/ d 01 1 per pis ire 1 t so 1 
stanz\ lei hbio U o|)cie dei ! 
moltiss mi aiiiou sud mici icani 1 
inclusi c bellissimi ti idotti di 
\nton o Poita i6 pool dii 
pillilo Nove ento id oggi) prò 
[xmgono i cimi ve use ina 
ehe stilli) a ci isi m uni tosi , 
fitti e ingoi ilei i si impalimi 
d inno < Ile Ilo d < e tulli ugua 

11 tinnii c inuiiK < n< ile un 
nn mi < m il s» to sciupi e 
fut siine d 11 le 1 piova della 
v iole ri7 i eie nule n i/muio |xm 
li i v id imi lem 1 vuiir co 

fu n i ili t n di m bbe av 
111 t ih 1 etili 1 dei poeti 
pn ui ad uno mie un 
< nel ì muto » eh gusti e di 
tieni un n rampolliismo «ol 
tinlei api ire it 1111 intanto 
un lu ix) e una eh paiole 
« in ili 1 » T fa 1 da vero è 
q lesta impu*ioto provocata 
fo c an ho da asiptto grafico 
ur^orme 'k bro dai troppi 
aerai « troppi autori presenta- , 


fi di un certo maniens 110 di 
scelta operata dai due ìedatton 
Ma jxu poter pattare piu a 
fondo sia do singoli autori sia 
della poesia id imericana mo 
dona in gè io sarebbe me 
glio infatti iggenie non sol 
*anto « I a Ulto itili 1 ispano 
ime 1 iean i d 1 1 età pie colomb a 
na a nostu giorni por niejho 
icìdcntnisi mi vosi compie si 
delle scuole -.ud imene ano c 
eomprcndcino le ridai anche 
loe a 1 e storielle nn anche la 
pubhlie *1710110 m p cceiii voi in 1 
economia ckgl auto) piu s 
g nf citivi del Novecento s id 1 
mci c ino M 11 del i< sto ( 11 
conoscibile ’a ignita at viti tei 
le ei un poeti neMc antologie 
e n nimcno e possbilc indovi 
mrc obiettiv inu nte quali di 
qRvti jxicti limno maggior so 
staila c mpoifin7i Che 1 cu 
1 ito 1 ibi) ano « volo 0 » nf itti 
precitate una anto'ogu clic 
a«p 1 ad ini specie eh livella 
meno consumati 0 del e quali 
ti Mieti Ile li elise in autoio 
». p oblinimenti veri con ciò 
tcnt indo una «opti 1 / me » non 
snol istie 1 e non e in crisi ca 
cioè liscimelo il gran pubblico 
il cimpilo d neii\ nue 1 ven 
vi r sep 11 in i ili di i inselli 1 
\I il )|K 117 >n< st min 1 ot 
tene < offe to tonti ai o d suiti 
res < t mu conf is one che dii 
pi noto 1 voli imeni) pos 1 pu 
ni ere 0 c isioik d scelte piu 
pu iodi palle dei ciitic del 
pubbl o ( degli ed toi 1 ù eo^a 
<he vonomino speralo imi an 
elo pu sto ino ili attenzione del 
pubbli 0 ma pieavvertendo dei 
s a difetti e delh sui imposta 
z or e da « co ’er omsti > 


H Fienaio < Glie omo Debe 
nc tieni » ( lue >()() ni li) 1 
soiv ito Ul ope i 1 pi inai eh eli 
tu a lette 11111 e staio isso 
gotto i Robalo Bigi/7i pei 1 
jbi a « I t oioi 1 de 1 veio » (Ni 
st 11 I sdii pigine Ilio lue 
nino) Io stoi so anno nella 
sua pinna edizione il Pienaio 
eia si ito aggiudicalo il bel li 
bio di Raffaele Amatili o 
« Congettura sulla notte del 
P 11 m 

Il hbio di Bigi/zi ambisce 
di costi un e un nuovo elise 
gno complessivo del verismo 
lettei ano in linea con le piu 
ìecenti rlceiohe filoso! he e 
politico sonali intorno agli an 
ni 18(10 lflfiO Centi 1 ideali del 

10 studio dt Biga77i non sono i 
singoli autoii ma 1 gtuppi di 
intellettuali che in quegli an 
ni operano a ritenne e a 
Milano Puenze è la ctttà In 
cui piu evidente e la influenza 
dei nuovi stiirnienti critici dea 
desanctismni e dove la eia 
bois7ione del positivismo ad 
opera eli Pasquile Villaii e la 
cntiea militante di Capuana 
e la stessa problematica ar 
listici chi MacchMioh pongono 
le pi emesse pei un senso 
«ben temperato» del ìenle 
Milano invece con gli « Sca 
pigliali ceicò la via del futu 
ro nella ubellione che fu mo 
ralistica nel maledettismo di 
Pra>(a e di Botto puntato con 
Uo la tradizione manzoniana 
e etico politico netta denuncia 
di Taichetti contro 1 Italia del 
MI Questa « duplice nscen 
den/a » del verismo italiano 
si riflette secondo Bigazzi nel 
velismo verghiamo in cui ai 
realizza an7i 1 equilibrio fia 1 
« colori » esp?essiojns/tci della 
scapigliatura milanese e quel 

11 oggettivi del moderatismo 
fiorammo II libio di Biga/ri 
e abb istanza convincente nel 
disegno generale del discoiso 
meno nei puticolari che sono 
sfuocati 0 pletonci spesso 
anche un semplice accumulo, 
scarsamente funzionale di no 
tizie 

Ceito la giuria avrebbe po 
tuto privilegine qualche al 
tio Hbio cinebriato al Premio 
(figurava tra gli alti) « La 
Disannonia piestanihta » di 
G Roscjoni) ma in Bigazzi 
ha inteso premiale la diUgen 
za e la pen/ia del nceicato 
ic I assegnazione del premio 
è avvenuta in casa Debene 
detti Roma La giuua pre 
sieduta da Eugenio Montale 
nsuitava composta da Mana 
lusi \stnlch luigi Bilriuei 
Niccolo Gallo Loienzo Mondo 
Geno Pampalom Walter Pe 
dilli 1 Feloaido Singnnei Na 
Ialino Si pegno Cesile Scgie 

Armando La Torre 
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Amelia Rosselli 


1 esp e>s one eh uria boighesa 
inetti che tu'tavn non vuol 
1 11 inzi ite ah 1 olia ai uoi 
mt chi pii\degl Ln una no 
speli va inalogi si colloca un 
liti 1 o)eia di To/zi « Ire io 
( o tutti domili tt i dal « r alo 
economico > clic poi tei a li 
hi i 0 Giulio a suic dio meni c 
noi ionin /0 bievc Con g ot , 
c 11 eh usi I motivo 1 t ni t co , 
ìiobogtttico piovale mia *e ( 
ni tt ca so mie cond zion nio 1 | 

v loie eie! opti a che mol a cri 
tea contemporanei giudica la 1 
piova pu felice di Tozzi 
Di duci so avviso si e mostra 
t 1 vi gì B ilei acci nel coi so d 
uni accui ita ed interessante 
comunica none sul tona « Carat 
teu e sviluppi della narrativa 
di T 0//1 » clic ha giudicalo 
« Con gli occhi cimi 1 1 piu 

s giube Uno ionnn /0 dello sciu 
toie senese 

Pertinenti ed alerte a succes 
siv 1 sviluppi alcune sue ossei 
vazioni siila presunta «istinti 
vita» del natratoie («Di fi onte 
aha lucidila con la quale Tozzi 
ncsce a penetrale il piopno in 
conscio si dubita sempre pm 
che il suo sia il caso di un 
grande scuttore istintivo») 0 J 
enea il suo autobiografismo 
(« autobiografico senapi e non 
pei che — e questo è il punto 
sul quale la critica nuova do 
via misurai si - egli raccontas 
se o 1 ccicrsse la piopria vita 
nu polche raccontava e ricer 
c iv 1 1 ni sU 1 ìos itti et itt ) 
al unirai io degl scinto 1 eh m 
moi a non si scimi di rem di 
oigam//ali nel tempo nu ac 
cogl cv 1 solo quei 1 icordi chi 
non fossa 0 rnnoc n » 

« Non saprò due — ha condii 
so B il In a s N i ( 1 

limo abbu avuto 0 no nai 
itoli maggiori di lo/zi Ma 
io io 1 po si iffeimaic che il 
fi onte li cs>eiru)/e ■= il quale 
lo/zi lia lavoi ilo non sia stato 
lionato piu oltie in cogito» 

Di grande intere se anche la 
ooniunic /ione svohi di Gian 
cui) \ i_oi<Mi (ria passione 
teatrale di ledei igo Tozzi»'' 
nel 1 q 1 ile 1 st ito --(ì to h iti 
1 pai allei smo cosi iute tra la 
mirativi e li 011 teatrali del 
1 autou soffeitn indosi m par 
tcolui sul dramma in tic atti 

I nc ileo » dotato di 11 suo 
ninbb 0 v Bore ai fuhco 0 fioche 
dcx imi ntai 10 

II dibattito che si è sviluppa 
to \! t mime d Ile <omun i/o 
ni — il q 1 ile Inni pai tee p 1 
t > Pie 0 B co u 11 Mano \ e 
ione l e ind o P m 1 Ben ito 
fin Ut e (t 1 ini Minacoio 1 
— ha ec ito ul 1 ot 1 il d con 

1 h it ili ì con > t n/a di lo/ 

/i Pi uohinu 1 iinsella in 
firn ’ mo ti 1 t ) igralici ded 
c tt i Ilo scritt )i 0 gam/zat 1 
di l. nume di Sena e realiz 
/1 \ a Tumct ) Malandun 
« ho h 1 h ite u -.11 int f i 
/ t u 1 tasi 1 c montate con 
attcn eoe enn 

( arlo Fini 


Dopo il 7 giugno 
Deflazione o riforme) 


Silvio Leonardi Tendenze dell integrazione europea e la ponzino* 
fcl PCI 

Rudero Speno Prima e dopo I autunno 

Nicola Cacaci Perché I imprea* « pancapazionc Jtal&lc? 

Silvano Andrtant Luciano Sortitile I programmi dei grandi groppi 
per il Mezzogiorno 

Attilio Etpoito Agricoltori mercato interno e migrazione* curope* 
Henri lourdain [I ieaio pano quinquennale francese 
Et arte ttco Speranza Ori» 1970 oltre fa riforma 


Puro Baitelo Guido Patta Francet<o Forte, Bugetuo Peggio Re- 
L giooi e programmazione economica 


RUBRICHE 

NOTE E POLEMICHE RECENSIONI « DOCUMENTAZIONE . 


ABBONATEVI 

^ Annuo L 5 000 Sostenitore L 20<MO Versamcnu iuf 
<] c pollale n 1/43461 intestato allo SGR A «Via dei Freniam 4 
00183 Roma Un (auricola L \ 000 


I CORSIVI DI 

FORTEBRACCIO 


1 fatti e gli uomini del 
giorno nell'Italia del cen¬ 
trosinistra attraverso I in¬ 
calzante ironia del cele 
bre corsivista dell'«Umta» 


EDITORI RIUNITI 


Il punto 

Ruggero 

Zangrandi 

INCHIESTA 
SUL SIFAR 

pp 170 L 700 

Schedature, fascicoli, Inda» 

; girli, interessi e legami in 
un documentato resoconto 
sulle degenerazioni dei 
1 servizi di sicurezza mili¬ 
tari. 

Cìlanglutlo 
Ambroslnl 
Ugo Spagnoli 

RAPPORTO 

SULLA 

REPRESSIONE 

pp 160 L 700 

te denunce e I processi 
dopo l'autunno sindacale. 

| Polizia e magistratura. La 
; risposta della classe epe- j 
| rala e la riforma dello 
Stato. 

Diego Novelli 
DOSSIER FIAT 

pp 250 L 900 

Il costo umano e sociale 
dello sviluppo economico 
diretto da un monopolio, 
ta lotta di Torino per il 
« diritto alla città », 

Eugenio Reggio 
I CAPITALISMO 
1 ITALIANO 
| ANNI '70 

I pp 186 l, 700 
1 l'espansione produttiva, le 
risorse, il mercato del la¬ 
voro, i problemi strutturalii 
dell'economia Italiana nel¬ 
la prospettiva della prò 
gemmazione democratica. 

LA CONFE¬ 
RENZA 
OPERAIA 

pp 408 L 1 200 
Dopo l'« autunno caldo » Il 
' convegno degli operai co¬ 
munisti rivendica con for¬ 
za Il /innovamento demo¬ 
cratica o socialista del 
paese ,, y 


iMiiimii itili timi 11 imi 11 filini 

Un nuovo prodotto 
che elimina 
i capelli grigi 

(non unge — non ha odore — 
non macchia!) 

Rmo for Mon è 1 ecteziona 

10 prodotto por nono dio ridà 

11 primitivo cooie ai cape li 
gngi 

Il nova for Men non c una 
connine l unir 1 c ìgisce in mo 
I do cosi gì id i alo o r aturale che 
dojxi 10 giorni tinti m tiovcian 
no 1 ingiovanito di 10 anni son /1 
«_ ipiinc il mot \o 
bo 1 \ostn capei 1 sono radi 
e gngi o scolmili l i zone di 
Rmov a foi Me n e ai che p u pie 
ziosa pei che me iinst indo 1 
colo 0 pi unitivo e sj ipp 111 in 
no |) 11 foi ti c v il ili 
Rmov a for Men si usi come 
una acmi pei capelli noi unge 
e m intione la peti intuì i 
C li amici che ammirate per 
1 loro aspetto giovane già h 
usano' 

So gradite un piodotto non 
proi limato e natui rimonto che 
non abbia odori sgradevoli chic 
dote la nuovissima Rmov a for 
Men inodore 

Sono prodotti dei Laboratori \ 
\ ^ G Vai di Piacenza in ven 
dita nelle profumale e far 
macie 

Il11H H11M11M•M1111111111 II II 1111 lt 


VACANZE LiETE 


LE PIU 9 

GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 


Acqua solfurea a 23° C 
A soli 20 km da ROMA 
sulla via Tiburtina 


TERME 


TUTTE LE CURE - SAUNA 
Telefono (0774) 29C12 

Il II II II MI II II III liti II III III III II liti 

ANNUNCI EG0N0MIG! 

!3) ALBERGHI VILLEG L 50 

VIAREGGIO Hotel \1anm Lungo 
mare Manin Itì lei 432-L3 Fon 
sione completa camere ton ba 
gno bassa stagione L ì 500 sei? a 
[ 3 000 Alta L 5 000 e f ) 000 
\ x rto tutto i anno 


R‘MINI PENSIONI \D! I \ N 
Tel 3t) 9 >8 mode t n i >00 m 
mite piiduggio guidili 
Ih// 2 400 dal 16 7 c \go r o 
1 000 Sctlombie 1800 coni pie s 
siv e 

RIMlNPiuV \BI i I HOT fcl 

DR1ADE le) 0)11/VlUa ( «« 
stru 2 ione )9/0 Sulla spnggn 
massimo conlorls \ dopino 
Giugno ’-etten Ine OH mn s 
ve Mia li mi e luta 

RIVABELLA/RIMINI HOl l I 

« BOOM > lei »L nf In il 
r i 7 iom 20 ),i j t,r i n ii 
Si nme ( mina si i/ l 

lei ono bile ine \ -> « i re 

Pirelc-Pio Imp mi taoo 
Pie//i spc i i lutei pc I at ■* i 

RIMINI IM NSIONL \ MON 
T 4 IM mideii o zona triti 
quilla idea e per tamighe a 
mcie con e senza som/i Bis a 
I 100 2 100 I ug io 2 100 l 600 ami 
pessne Agosto mia pollateci 
pai cheggio geslioi e propria 

SANTA CATERINA VALFURVA 
(Sondrio) mi 17 Ul HOMI 
SPORT Tel 0342/9 d 525 Parco 
nazionale Stelvio Specialità ga 
stionomiche Luglio 3 500 Ago 
sto 4 200 

RICCIONE - PCNSIOND riORIN \ 
Tel 41 971 Vicinissima al mare 
Itosizione tranquilla * Tutti con 
foits Luglio 2 700 giugno set 
tembre 1 800 tutto compreso Au 
topai co 

RIVAZZlTrRA DORIMI Nt . PEN 
SIONE HANNOVER Via Gub 
bio, 31 • Tel 33 079 vicinissima 
mare Trattamento familiare 
Giugno 1 700 Luglio 2 100 Ago 
sto modici dal 20 8 a) 30 8 ) 900 
Settembre 1 700 complessive 
Direzione proprietario Prenotate 
Vi accontenteremo 

RIMINI MAREBELLO PIAMO 
N! PERUGINI lei 32713 al 
mare conforta Cam< re con e 
senza servizi privati Bassa 1/00 
IHaO Mta interpellatca tri ir 
Imo paicheggio 

R1VAZZURRA RIMINI PFNS10 
NL ADDI 1 O Via ( atama 29 
lei 12 158 vicina mai e tran 
quitti parcheggio ulema ri 
ni tignola Prezzi oonvvment ssinu 
lutei pelli eci 

lltIMIIMMI II Miti II Ili IM IIIMtllMI 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

cura delle « SOIE » 

I Disfunzioni e debolezze 
i SESSUALI 
; Nervose Psichiche Endocrine 

; PIETRO Or. MONACO 

ì Roma v Viminale 38 T 471110 
) I Non al cuiano veneree pelle et< 

• Aul Com Roma 16019 dal 22 1' 56 
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ORARIO NUOVO GRIPPAUD0 


















l’Unità / sabato T7 giugno 1970 

Dopo la vittoria nel Giro dPItalia iti fenomenale belga tenta la «doppietta» 


» "9 / & 


Giochi della Gioventù 


Tutti contro Merckx ! Domani 


In gara 34 italiani divisi in 4 squadre: gli uomini da classifica sono Boriava, Zilioli e Pamzza 


LTMOC.ES 2fi giugni 
Per chi l avesse dimenticato 
lo scorso anno f rifiy Merck e 
h/i esordii nei Tour con uno 
strepitoso trionfo primo nella 
classifica finale con 17 zi su 
Pmgeon, 22 13 su Pouhdor 
29'24 su Gtmondi e 33 01 su 
Gonc/arias primo nella cìassifi 
cti a punti nella classifica a 
squadre nel gran premio della 
montagna nella combinata e 
nt’lla '’ombattiuifd primo tri tul 
to con una supremazia che non 
ha precedenti Un dominio to 
tale assoluto e adesso mentre 
è tn stolpimen/o il prologo del 
la € grande boucle * (57 edizio 
ne) ci chiediamo se il rampio 
nusimo belga si mieterà come 
nsi 1969 se non fascera nulla 
manco le briciole ai suoi av 
versar . 

Forse r/ualcosa lasrerd per 
ché il Mirckx 1970 e cambiato 
stando al recente Ciro d Italia 
E’ cambiato avendo compre so 
di poter pincere frenando 1 istin 
to, giocando al nsixinnio e 
c\ò sipm/ica maturità nonché 


un me io per farsi qualche ami 
co \<J Gito Bitossi e Danti h 
erano piu nemui di Gì noudi 
c>ic d Merck i i edere pt ere 
arre lì corsa dilla Mann dada 
b poi quest arme b ddi/ al (roti 
ta il Tour con un obitffuo ben 
jrccm realuzare quella « dop 
peffr t> che finora ò riuscita 
solfai to a Coppi (due tolte) 
e Anquefil 1 importante msom 
ma c salire sul podio it la Ci 
pah li Parigi magari con i n 
l u t v lai 90Qio e senza ne* 
sfra ( atto 

I n collega fiammingo ci ha 
confidato che Merekr ba un 
piano di battaglia (J'/nfp 9 
cere le proie a cronometro e 
giungere prima stille i ette del 
Ventoux e della Monoie per tro 
tarsi a cassetta con ampie 
sei minuti \erie altre tappe 
I ( dy lascerdrin sfogare i n 
ioli tenendoli naturai mente 
sotto controllo n maniera da 
non concedere loro eccessi! o 
spazio Nel piano di Merckr 
figura nuotarne ite ? titoli hot 
pensiamo che due compchzio 


Danselli vittorioso 
a Monsmmmo 



Michele Dancell) ho battuto In volata franco Bitossi e Fe¬ 
lice Glmondi ed ha vinto 11 secondo Gran Premio della Calza¬ 
tura. Organizzato dall'Unione ciclistica Monsummanese, svoltosi 
Ieri sera a Monsummano 

ORDINE DI ARRIVO 1) Michele CANCELLI (Moltenl), 
km. 102 In due ore e 17' alla media oraria di km 44,672, 
2) Franco Bitossi (Filotex), 3) Felice Glmondl (Salvaranl), 
4) Roberto Poggiali a 15", 5) Roberto Bollini a 20", 6) Grassi, 
7) Fontanellj 8) Fabbri, 9) Rosmans, 10 Zandegu 
Nella foto DANCELLI 


in di litica durata -«ino bop 
i e er \c\U pii manie A c > 
ni il que Italo C una t palla » 
di i alare un prezioso e 'orni 
bile luogot mente una coita 
utilissima a disposizione di 
Merck r 

rii si la bilancia oscilla nel 
famen'e a fai ore del piu for 
to m (pici Meickr che nel Gii a 
non h/ eccessi!amenti, enfusia 
smafu fasciando la porta aper 
ta ^ qualche discussione è in 
leggera fase calai te 47 corre 
con cautela per coni m y ioiu o 
perché abbi gaio dalie cncostali 
- > e r> il do ore alia flamba si 
nistra (con cguenza della radi 
ta di Bfois dicono) fo lasce 
ra in tace 7 Come iodi te an 
diamo a cercare il pi lo nell ito 
no e intanto 1 ddij A giunto a \ 
Jamoges con una sonante i itfo 
ria nel campionato bdon 

Certo il Tour A sempie sfa 
to ma bmtta bestia eh lo 
vince de « essere in piena salii 
te diversamente ogni pezzo di 
strada è buono per una cotta 
(il Gimondi formato 67 t 69 in 
sepua) ed è vero è vero che 
Merekr la prova del nove 
(« dopi ietta » Giro Tour ) dei e 
ancoia fornirla pero chi sono 
t ‘moi oppositori 9 Buttiamo fliu 
alla rinfusa un elenco di nomi 
(Pingeon /limai \ an ìmpe 
Pinfens Janssen Qrana Ro 
ger De Vlaeminck I^etort De 
hsle P-ulidor Wolfshohl Gnu 
danas Wagtmans Van Sprin 
gel Costa Peltersson Boi fa in 
| Pamzza Primo Mari Mir/iefof 
| fo Balmamion Poltdon Schio 
ioti) e non scopriamo nulla di 
particolare Gente che un 
Merck r in condizioni normali 
tiene a bada con un dito e nes 
suno de i conuloii citati sii 
Inde pur non melando in 
pai lenza alla ba/iaplia e a prò 
posilo del fronte aulì Merck i 
lasciateci aagiungeit il nome 
di /octelmelk l olandese i in 
citore dell ultimo loir dell Ai 
lenire un regolai!sta rie prò 
mette e fra i aebu/fanfi e da 
citare pure U after Ricci il 11 n 
tifluattrenne italiano di Pesaro 
impostosi nel Vidi lituo e in 
quadrato nella frati ose Sono 
lor 

Tutto consideiato qrHIi in 
guido di dare maqg or fastidio 
a Meickr umanoono a casa 
C » riferiamo a Gimondi bui 
fante protagonista nel Giro del 
Vi pelo al campione d Ih ha Bi 
fossi e un po anche a Dancelli 
sebbene Michele abita hi ogno 
di tirare ti fiato Gimandi e 
Bitossi si sono sprecati in Suz 
zero nessuno dei due pur es 
sendo nettamente t migliori tn 
campo ha vinto ed entrambi 
si mùngeranno ] e unghie se 
fluendo il Tour in volti otta So 
pi al tutto Gimondi aiti a ottime 


irn labilità di tei miliari secon 
do nani tante l allergia alti mi 
n cn a ti oppi come sfune 
giustamente E elice e qui il di 
<orso A molto al signor le 
utaii de dovei a f ne il pos 
ih le in ai eie nel a lista dn 
hO coiu orienti il onfroaf/aie 
di Mei/ki appunf > Gimondi 
C A fin i ìl Italia n disi ibui 
fi nelle quattro squadie dalia 
ne (bei ntfi Mollati Sali aia 
ni Scie) e nel Facilino l uomo 
capate di conquistale la si con 
da moni fa 9 C è / i on c è Gli 
elemi nfi da classi/ a i e/na 
mano Boifai a /dirli Panrza 
Muli! lotto Sehunon Pi imo Mo 
ti e Haimamion \on ii no 
(ondiamo che i n/ fri spumili 
sona cancentiat i su Boi fai a un 
niga yy o die in que to laur su 
bua li sanie piu pici o dilla 
sua flioi ane carnei a II qui 
tetto della Saharam (Pamzza 
Balmamion Pruno Mori Scfua 
uon) è qui con I intenzione di 
ben figurare I francesi hanno 


Aid battez ato Palazzo « il Ro 
Ine italiano p Pai i a lice , 
«Gì a ir pii la stima aubhe I 
girasse a mio fai ore 
aia che il i aito dilla foituna 
I pretendi riti alla seconda ino 
nota sono molti per noi sai ebbe 
un r/rosso si ccesso /lime alfe 
spalli di Me/cki e non < sdii 
diamo che una soddisfa ione 
<hl genere torelli a /ritoli che 
di Meickì A compagno e ami 
co P( i guanto »i guarda i tra 
guai di paiziah ci affida euo in 
pi imo luogo a Basso e quindi 
ad Armoni Dinante Poi don 
Ihghdto lumelfeio Gì eri a 
Chemello Panini i Santa i (no 
aio ( fonti I adesso la t vola 
ri al ’tbia di boi do domati ila 
! imofl! s a 1 /1 Rodielle (chi 
Jomefrt 221500) la prima top 
pa di piantila una tappe che 
stazza 1 occhio ai i eloust e a 
ingian veduta Giorgio t Iberni 
spera in Manno Basso 

Gino Sala 



Tre partecipanti al Tour da smisti a lo spoqnolo OCANA, 
l'Italiano BEGHETTO, o II belga VAN SPRINGEL 


Boxe di lusso al Palasport (ore 21,15) 

Stasera Italia-IISA 


St isei ì al Palazzi dello 
Spoit gtade sagia del pugi 
lato dilettantistico Saranno di 
scena i ragazzi che rappi ose n 
tano 1 Italia e gli Stati Uniti 
i quali si ritiovcianno d fron 
te dopo che nel scltembie del 

10 scorso anno gli amori un 
seio di misura allo st idio di 
Madison Squatc Garden a Nuo 
sa X ori 

I> coihonlo itilo amentano si 
ailu-olua in undici incontn con 
in pillo il tiofeo mttolilo i 
Noci s 'larcnno 

C i americani dopo li \ sita 
al Ci litio lodolaio di T ujui do 
se gli italiani si stnnno alle 
nancio si sono ilkinti leu 
nodi palella dii nummo Iie 

11 sono sfati ìuesuti in C inipi 
elsvoglio Quanto igli a?7in ri 1 1 
loto sigilla sta trascouendo se 
lenimento nonostante il Mino 
capitato a Gurcetti II nummo 
sca infitti menile giocava a 
pallacanestro a causa di uno 
scontio con I icchinetti < ca 
duto ios nosiimntf a turi li 
conseguenza e siala una 1 rutti 
botta alla spalla che lo hi io 
stretto a ripiendete anzitempo 
la strada di casa I a leu ilore 
federale Bea parlando d 1) in 
contio di questa scia hi di 
eh ai Ho «1 ragazzi stano» tut 
tl benissimo, hanno tanta tldu 


eia nelle loro possibilità e sono 
certi di fare bella figura » Ila 

aggiunto che spesa rii bissare 
il successo otte mito al Madison 
anche se il compito appaie 
difficile soprattutto a causa dei 
foifcit di Grasso c Curcelti 


Foster - 
stasera «t 

B\I TIMORE 26 
Domani sera sul ring di 
Baltimore, Bob Foster met 
torà in palio il suo titolo di 
campione de! mondo di pu 
qllato del pesi medio massi 
mi contro Marck Tessmon 
Secondo lo previsioni genora 
fi, Il successo del negro di 
Washington e dato per scoti 
tato in partenza 
Tostor, picchiatore formi 
dabile con li suo eloquente 
curriculum di 40 vittorie, di 
cui 35 prima del limite, con 
tro 4 sconfitte soltanto, è in 
fatti il dominatore Incontra 
stato della categoria ha di 


Gli stitumtensi dii canto lo 
io appaiono decisissimi a n 
scattale li sconfitta dello scor 
so anno e a questo pioposilo 
piosenteianno ina forni i/ionc 
di tutto nspotlo nella qua'e 
sp ccano I it ilo amei icano Ru 


sputalo finora quattro cani 
plonatl del mondo e ogni voi 
tn I suo! avversai! che sono 
stati nell'ordine Dick Tlger 
AJ quale strappo II titolo 
nel maggio del 1968, Frank 
De Paula, Andy Kendall e 
Roger Rouse, sono stati tul 
tl demoliti In quattro rlpre 
se e anche meno 
Buon tecnico, Tossmnn, 
un texano di 23 anni, ha su 
blfo su 35 Incontri una sola 
sconfitta (abbandono per fe 
rila) ne! 1968 sconfitta cui è 
presto sogulta la rivincita ai 
punti sullo stesso prccedcn 
te vincitore, Henry Hank 


do]ph Donalo noi supci legge 
ri Jtsse Valdev che ha al 
suo attivo ben toJ \iUot e e il 
massimo I > le un colosso di 
ohio cento chilogi munì clic ha 
gn ì kc Ulto minici ose of tolte 
pu ,iusuo piofcssiomsh fe 
opoi i7iom di jveso ni mino luo 
go slamine allo stadio I lamimo 
ilio 10 uh incoili! avi inno 
inizio ille oie 21 i > 

Ld pclo il t ibellone dogli in 
conin secondo le lonna/ion 
a munente 

mininolei Boi (It ) Cooper 
(USX) 

mosca Udella (It ) Santiago 
(USX) 


le fi 


< Che cosa sono I Giochi della 
Gioventù?», e 1 inU tiogativo 
( ho ha posto o si c po to il 
piesidentc del CONI Onesti nel | 
coi so cm?!I i confaiom i si nnpa , 
tenutisi idi al loto Italico 
dui intt In qu ile h \ iite i ito sui I 
lnoit dell ultimo Consiglio na 
/tonile Li sui usposti o stila , 
questi «I Giochi della Gio 
vento sono la rivoluzione per I 
manente » 

( os i ofev ì die Onesti con , 
questi ospiessono c f ielle di 
intendile Inmn/ilutto gli sene 
ix i contiiuir( con uni ie<en 
Unzione di fon u/ii culi polo , 
mici contio il diunUlesso dello | 
Stato ixi i problemi dello spoit 
o ceite altic sue espressioni lo 
oitfe» mano — « L'educazione fi , 
sica ò un diritto dol cittadino 
un dovere dello stato », « L'Ha 
Ila riesce a cogliere del validi 
risultali agonistici, ma non è ; 
un paese sportivo » — ma gli 
‘'Ci v e anche per mascherare 
cute detlcienzx? del CON’! 

1 Giochi della Gioventù di | 
fatti in questa seconda odi 1 
/ione hmno ottenuto una ade 
suine di massim i inferiore a 
quelli dell anno scorso I certo i 
c e incora la possibilità che 
il numero delie adesioni dello ! 
scorso inno venga ì ìggi mto 
m i (ulto I ottimismo di Onesti i 
non ( giustificato j 

Piolnbilmcnle in molte prò I 
vince pesa lespeiicn/a fatta 
nolii scor 5 ' 1 edizione poiché | 
non dapp< rtulto le cose anda ; 
ìono come dovevano indire 
imlgiado I impegno degli enti 
di piopaganda nei confionti dei 
quali Onesti ha ribadito che 
esistono ru 1 consiglio nazionale 
delle useive che egli c) allron 
de sembra avallale 

Onesti hi indùcRumente am 
messo che qu licosa non ha fun 
ziomto nelle varie «preferirne» 
come egli ha definito le delega 
7101H piovmcidli d ) CONI quan 
do ha dotto che nell istituendo 
servizio per cootdmaie le atti 
\ ta legioni 1 ] ci su anno prov 
visoriamente gli situali detogati 
prov ine ali del CONI ma che 
questa presenza non garantisce 
un intervento qualitativo La 


gallo Onori (Il ) Mulllns 

(L5X) 

piuma Morbidelll (Il ) Lun 
ny ili (LSX) 


totip 


legga i Bergamasco (Tt ) 
Parks (LSX) 

~ 

__ «. 

• 

su pa legga ì Capretti (It ) 

PRIMA 

CORSA 

1 1 2 

Donalo (USX) 



? X X 

svelta s Lassandro (It ) 
Denms (USX) 

SECONDA 

CORSA 

X 

1 

supei weltcrs Facchettl (It ) 

1 ER7.A 

CORSA 

2 2 

Valder (USX) 



1 X 

medi Dalla Rosa (It ) Man 

QUARTA 

CORSA 

2 1 

gun (USA) 



1 X 

inedioiimsinu Facchinetti 

QUINTA 

CORSA 

1 X 

(Tt ) Jackson (USA) 

massimi Lamenti (It)-Lylo 
(USA) 

SESTA 

CORSA 

X 1 

1 

1 


qua! tosi s mi fica quinto me 
no die il CONI non si e preoc 
a pilo di file uni p< tid di 
qu idri 

La meni indo si mo'tie che )) 
loioc duo ha lato paitcdi so 
di in meno lupetto i fiutilo che 
s speiav i (solo 617 milioni di 
j/k tomento) hi infine imam 
znto thè il primo luglio il p/e 
s f( ♦/* Jeih Repubbhci nce 
v< 6 000 pirtecipinti ai 

(j > J( il i Gjoientu a) Q j; 
niiu n i pi orni irli 


Domani 
arie Terme 
il Hi Trofeo 
Castello 

Avrà luogo domai i, con 
inizio alle ore 17, allo stadio 
dello Terme, la manifesta 
zlone di atletica popolare 
promosso dalla sociotA 
« Giovanni Castello », con la 
partecipazione degli atleti c 
dello società sportive popo 
lari di atletica leggera di 
Roma e del Lazio 
Che cosa si propone la so 
cietà organizzatrice con quo 
sto III trofeo « Giovanni Cn 
stello »? SI propone di por 
fare sulla pista dolio stadio 
delle Terme, una delle dieci 
piste per atletica esistenti 
a Poma per una massa di 
oltre tro milioni di citta di 
ni, non già dol giovani clic 
debbono inseguire un record 
conio ò sempre avvenuto fi 
nora, ma del ragazz’ elio coi 
I cono di realizzare un3 prò 
l posta dive)sa anche ottravor 
so una occasione agonistica 
Ptondetanno parto attiva 
a questa manifestazione, di 
fatti, oltre a quel giovani 
che nell'atletica hanno già 
sperimentato lo loro possi 
brillò agonistiche, anche 
quelli che nel corso delle di 
verso Iniziative di propagali 
do hanno mosti ato vivo In 
teressc per l'atletica logge 
ra Anche questa manifesti 
zlone, d'altronde, si propo 
no di diffondere In pratica 
sportiva tro I giovanissimi 
della periferia o dello bor 
gate, c vuol realizzare que 
sto scopo attraverso una fo 
sta popola.e E dlfnttl a 
conclusione delle garq con 
tanti folk, come Giovanna 
Marini e Cotenna Buono 
proporranno momenti di ero 
naca e di iferlo con le loro 
chitarre 


/llitalia 

LINEE AEREE ITALIANE Sp A capitale L. 50000000000 (interamente versato) 

Assemblea generale 
ordinaria degli azionisti 


Il giorno venticinque giugno 1970 presso la Sede 
sociale In Roma Palazzo Ahtalia Pie dell Arte 
(EUR) sotto la Presidenza dell Ing Bruno X/elani 
si e riunita I Assemblea ordinaria degli Azionisti 
della Sot letà Ahtalia 

La relazione presentata agl! Azionisti considera 
soddisfacenti i risultati conseguiti dall Alitalla nel 
corso del 1969 nonostante la persistenza di per¬ 
turbazioni di ordine politico e di tensioni valutarie 
In alcune zone del mondo Lo sviluppo della Com¬ 
pagnia è stato documentato dai traguardi raggiun¬ 
ti in diversi settori dell attivila sociale. 
Lesercizio ha fatto legistrare un aumento della 
capacita offerta, al quale ha corrisposto un piu 
consistente aumento del traffico con conseguente 
Incremento del coefficiente di utilizzazione Tali 
risultati sono nettamente superiori alle medie di 
incremento realizzate nell anno dall industria mon¬ 
diale del trasporto aereo 

Nel 1969 I Alitaha ha trasportato oltre 5 milioni di 
passeggeri con un Incremento del ?()8 °<j rispetto 
al 1968, o realizzato circa 6 9 miliardi di passeg 
geri/kni, con un aumento de! 18 8% il trasporto 
delle merci ha presentato una accelerazione molto 
maggiore il tasso di Incremento meicl e posta è 
stato del 39%, per le sole merci del 42 8%, in 
termini di tonnellate/km trasportate 
Nel corso dell anno si sono sviluppale opportune 
azioni per fronteggiare le accresciute esigenze 
aziendali è stata ultenormento potenziata I auto¬ 
mazione ed e stato piedisposto quanto necessario 
per le operazioni del Boeing 747 In particolare 
sono stato costruite tempestivamente le apposite 
aviorimesse, appjowigionate nuove e piu moderno 
attrezzature di rampa e rafforzata la rete di ven¬ 
dita Ci si e prodigati pei 1 introduzione della nuo¬ 
va immagine elio nella dinamica sociale, rispondo 
alle esigenze di rinnovamento stilistico 
Le ragioni che motivarono la ristrutturazione di 
cui fu fatto cenno nel bilancio del precedente eser 
cizio, sono stato convalidate dal risultati finora 
ottenuti 

Al 31 dicembie 1969 1! personale della Compagnia 
ammontava a 12 431 effettivi, con un inciemento 
di 1291 unità rispetto all anno precedente 
In sostanza l Alitalla continua ad operare In fun¬ 
zione del raggiungimento degli obiettivi futuri I or¬ 
ganica espansione della rete e degli scali, I Incre¬ 
mento dello frequenze, Il costante miglioramento 
della qualità dei servizi offerti 
A questo riguardo alcune gravi Incertezze che per 
lungo tempo hanno pesato sulla programmazione 
sono state superate nel primi mesi del 1970 o 
stato Infatti siglato il rinnovo dell accordo aereo 
con gli Stati Uniti, In termini soddisfacenti per Io 
due parti 

Restano peraltro alcune preoccupazioni per il pros¬ 
simo futuro Una riguarda la ricettività dell aero¬ 
porto di Fiumicino nel confronti dei Boeing /47* 
gli aeroplani, infatti sono ai rivali mentre I lavori 
di ampliamento della aerostazione Internazionale 
e di cootruzlono della terza pista sono appena in¬ 
cominciati L altra preoccupazione concerne la non 
completa efficienza o, telvolto la saltuarietà del 

«ervUJ «Controllo M Traffico Aereo». Noi 


19G9 non si sono fatti concreti passi avanti per i! 
loro miqfioramento e, in conseguenza anche del- 
I aumentato traffico la penalizzazione die I eser 
cizio ha subito e stata molto piu pesante di quella 
dell anno precedente ne sono confortanti le pro¬ 
spettive che si pi esentano attualmente 
Nel corso del 1970 dovranno poi essere prese im¬ 
portanti dee slom riguardanti Io sviluppo della 
flotta sociale, con particolare riferimento alla scel¬ 
ta del trigetto a grande capacita 
Per quanto concerne invece II futuro meno Imme¬ 
diato il problema dell aeroporto di Fiumicino, base 
di armamento dell Ahtalia sembra avviato a solu 
zione Infatti è già al Parlamento per I esame cd 
approvazione un disegno di legge In virtù del 
quale verrebbe affidata alla Compagnia la costru¬ 
zione e la gestione di una nuova aerostazione 
(internazionale e nazionale) indipendente da quel 
la esistente L esecuzione deriopeia comporterà 
notevole impegno sotto o fm aspetto 
La relazione esprimo quindi la fiducia che la Com¬ 
pagnia continui ad essere cffic icemente sostenuta 
dagli organi di Governo, ai quali è stato reso 
omaggio con un sentito ingiaziamento al Mini¬ 
stero delle Partecipazioni statali al Ministero dei 
Ti asporti e dell Aviazione Civne e all IRl p r la 
ptoficua e Vcalida assistenza prestata alla Compa 
gma Infine dopo aver espresso aqli Azionisti li 
gratitudine del Consig «o di Ammirasti ìzjodg pi i 
la fiducia accoidata h relazione p issa al rendi 
conto dettaglialo dell attività sociale 

FLOTTA 

Nel 1969 >ono stati in messi in servino qinttoidicf 
nuovi aerei tre DC 8/62 e undici DC 9 30 di cui 
uno in versi io « cargo - 

Al 31 dicem >re 1969 1 1 flotta deila Società dispo 
neva d) 74 * erei a getto Risultavano inoltre ordì 
nati due D( 8/62 tre L)C 9/10 e q idttro aeiel a 
qrande cap icilà del tipo Boeing 74/ come noto 
da tempo sono stali prenotati r el supersonici 

ATTIVITÀ* SVOLTA NHL 1969 

Con detta flotta si è realizzata ! attività nportali 
nel prospetto seguente 

Varia 
zioni o 

1968 I960 68/69 

Km volati n 106 22f rr <2 1! 055 833 i 111 
Ote di volo n 1 H 2 ( » 204 141 t 5 1 

Passegg n A 149 / *5 5 010 981 j 20 8 

Passegg /km 


n 5 796 152 G8f 6 806 231 753 { 18 8 

Utilizzazione 

posti % 52,2 53 2 -FIO 

Posta trasp, 

tonn/kmn 17 822 841 19 399 008 | 8 8 

Merci trasp 

tonn/kmn 174 114651 248576519 -1 42,8 

7otile tonn/ 

Fm offerto 1 377 201 460 1 647 579 395 + 19 6 
Totale tonn/ 

km trasp 713 501 811 887 737168 +24,4 

Utilizzazione 

filobaie % 51,8 53,9 '+ fiW 

_— MS —- -—-d 


L i conci isione piu importante elio si deve trarre 
cui ri iti sopri esposti e quello ineicnto ili ini re 
nenie comp cssivo del trasportato (24 4 o) netta 
nenie supeiioie all alimento dell offerto totale 
( I 19 6 n) Questo lusimjliieio risultalo si o na 
l talmente riflesso nel cot (finente di uhliz/ìzionc 
qlobìlo die pi/senta un incremento di pinti 2 1 
Iddi 51 8 o al 53 9 o). 

ANDAMENTO DELLE LINEE 

Nel 1969 le linee eseicite hanno avuto il s( im ite 
andamento 

A) Le linee intercontinentali hanno pailecipalo in 
misura piemmenU al conseguimento di un positi¬ 
vo rrultato di esi remo 

fri partirol ne 

a) sulle lotte del Noie! Atlantico (USA e Cana 
da) 1 Ahtalia occupa un i buona posizione par¬ 
tecipando ni t affici nella misura del 5 15% 
(nel 1968 5 07%) ha leqistrato, nel numeio 
del nassegcjeu ti asportati un incremento 
(16 0%) superiore a quello medio (14 2 ) < on 
seguito dagli albi vefton operanti nei settore 

b) sul bud Atlantico si à ottenuto un buon usui 
talo attribuibile pet la maggio! patto al positi¬ 
vo andamento dei traffici da/per lAigcntma 
che hanno consentito di compensare la flessio¬ 
ne verificatasi in Brasile e Cile a causa della 
congiuntura economica sfavorevole, 

c) i servizi per 1 Africa hanno continuato ad es 
sere negativamente influenzati dal perdurare 
dello stato di tensione In Nigeria e nel Medio 
Oriente Ciò nonostante, I • isultati conseguiti 
attriburbrli anche alla maggiore competitivita 
di alcuni nuovi servizi come, ad esemplo, la 
Roma Johanne burg diretto, si possono consl- 
deiare soddisfacenti Nel mese di aprile il 
Cameroun (Douala) è stato collegato con 1 Ita¬ 
lia via logos 

d) sulle linee del Medio Oliente la persistenza 
delle divergenze aiabo israeliane ha esercitato 
una folto remora ai flussi turistici Si ò pero 
continuato nell aziono di peneri azione nel set¬ 
tore con I apertura di nuovi collegamenti con 
ri Kuwait e con Jeduili 

e) I risultati ottenuti ‘lo linee dell Estremo 
Oriente e dela Ausri ia sono stati superiou 
alle previstoli e ciò pu !a evoluzione del mer 
citi inteiessiti che hanno leagito in maniera 
posit va olle moni piomo/ionali della Sorteti 
! i qu ile tra I +ro tn inserito n nuovo scalo di 
Min I \ neri ì /otta per S,dney e Tokio Nel coi 
so del contn e anno i9/U Roma come c noto, 
c stila collenata con Tokio via rotla polare 

B) Le linee continentali sono stato caratterizzato 
di um positiva ripresi dei traffici dopo la stasi 
del 19o9 In pa tioolaie in tutti e tre i mere iti 
pi incipri! (Regno Unito Germania e Francia) I an 
dimenio ( stilo f a\oicvole la rete si e estesa 
con 1 ipcitura de nuovi soli di Colonia Vars ivn 
Belgrado c Duci est Inoltro sono stali potenziai 
i colli q menti Brux( Ih s N ipoh vii Mi! ino (cinque 
volte aria settmmn) o Venezia I ondi a via Milmo 
(qu litro volte ih settimana) e stato attuato il 
ruldoppio del ca lenimento giornaliero Roma Pian 
coforte ed un su ondo servizio tre volte ia setti 
mano Roma M c i) e iniziata I attivila della nuo 
va lìnea Roma Acne Roma 

C) Alle linee m lonah L stata dedicata una cura 
partirò) ire il tr ffico su di esso si è nolevolmcn 
le ine ri ment ito io ìost mto il verificasi di n'eunp 
cncostan7G impr vedibili corno la chiusura per al 
rum mesi dell A nooorto di Capodichino (Napoli) 
Sono stato irirlc cedute ralcune linee alla ATI 
onde assicurare un migliore coordinamento ed un 
piu organico sv riglmento del servizi II positivo 
risuLato ottenuti sulle linee nazionali ò da mt t 
ter 1 anche In re lozione con la buona ripresa del 
ttaffico turistico 

D) I servizi catqo hanno reqist.ato m Incremento 
del traffico de! 428% superiore alle aspettative 
Questa notevole lievitazione ò stata favorita, In¬ 
crementando lolfeita mediante la progressiva Itn 
missione In esercizio del DC 9/F, Intensificando l 
voli oulfo linea già oslotonU ed fnsarondp nuovi 

«plIepwU sul mercati del Hard e Sud Africa. 


Il rafforzamento in quest'albino settore dei servi 
zi tutto imi ci 111 compoi tato il conseguimento 
di un netto -.ucesso A Londra e st ita api ita una 
aerostazione metti sonale clic < ri pi ilio di visti 
tecnologico può (sseie catalogala tra le piu evo 
Ju c de) no tio routini nlo 

SOCIETÀ’ COLLEGATE 

Poi quanto riguaidi ie Sonda collegato la rei i 
/ione tornisi e ì seguenti dati 
La «Aero Trasporti Italiani - ATI » proseguendo 
la sua politK a di consolidamento e di espansione 
Ita potenziato r seivizi immetti rido ut esercizio r 
nuovi Dpuql s DC 1/30 Alla fine dell anno la òo 
cietà disponeva di qualtio DC 9/30 e di tredici 
Fokker 21 

L attività nonostante 1 inaqlbilita defKAcropoi to di 
Capotili limo dal unse ai ottobic può consideiarsi 
soddisfacente e si compenin nelle seguenti u 
fre tonnellate chi ometto riaspoitale U 006 220 
( L 34 4%) passeggeri ti asportati il 632 305, con 
un ineremento di t nca 11 21 o 
Pei il 19/0 o pievsta lenii ita in linea dii 1° lu 
cjlio di critn due a lomobili DC9%0 chi saltino 
impiegali sullo lune esercite pei conio Alilaua e 
su quello proprie maggiormente iedditi/io 
La « S A M - Società Aerea Mediterranea» ha 
proseguito il processo di ranimodeinsmonto della 
dotta ed In potuto dispoi e pei i voli a domanda, 
di quattio Catavcile I attivila del 1969 o risultata 
superioro alle previsioni 

1 proseguito, con lusinghleii risultali, il servizio 
meicl operato con due Douglas DC 6A mentre dai 
etnquo DC 6B passegcjeil piesenti al! inizio del 
1969 cfue sono stati allenati ed un terzo e stato 
demolito sono in corso trattative per la vendita 
degli ultimi due 

La «EL1VIE - Società Italiana Esercizio Elicotteri» 
ha continuato la propria attività nell'area de! Golfo 
dì Napoli potenziandola ulterioimente con I entrata 
in linea del secondo Sikoisky S 61 N 11 seltoie 
del « lavoio aereo * si ò sviluppato In linea con 
le previsioni 

La ««SO GEME. - Società Gestione Mense» ha 
continuato la pi opini attivila nei sotto» i tradizio¬ 
nali e cioò piovveditoria pu Compagnie aeice, 
gestione mense gì srione punti di vendila 1 ei 
conto dell Aid ili i sta molti e gestendo con sur 
cesso il hsIo) mie del padiglione Mariano delia 
LaPO 70 di Os «za 

Nel corso dt 11 anno la « SO GL MT » In assunto 
una piitccip i/ione del 40 al capitale di ih * Veri 
tui bciv/i» Tale operazione In compoitato un 
aumento del capitilo sociale della « SO Gf ML » 
da L imi 100 a L ni 1 1 200 
La «SOMALI AIRLINES» sii attuando il suo pro¬ 
gramma di sviluppo istituendo nuovo lime e po- < 
ten/i indo li flotta C continuala lattivi i acklc- 
sriabva (hi pu sonile somalo Dal 1“ gennaio del 
19/0 la maqgioian/i del pai riletto azionino (51°)) 

< stita uij listata dal Governo somali e la due 
oru dell ì Sinici i e pas ria in mani somale 
l i «IMMOBILIARE A2 » hi luminilo nello sioiso 
mese di giugno li ie ifizz izione di un folto di 
rileggi di riniti ai dipendenti della Socict i 1 im¬ 
mobili usuiti gii lutei menti (fittalo 
Pi pio udì n rik non suti (inumine il capi 
talo socn e e strio i levito come progt animato, 
di L imi 102 4 a l nnl 3 Q 
1 i « VALTUR » m ,l i qu rie I Alitali i ha una parte 
cipa7ionc pn/t/rii i dol 666 > u rimai / ia joallz 
z mone dei villiqgi tunstiu di Cipo Rizzato o 
Mirini di Osiu n na In limato li gestione nel 
unse di giugno 1969 sei nulo i piogi invilii I i 
peiruitin'e di piism/e c siiti liripjhit r ì e ha 
sopii ito le picvisioiu Pei li ( oppi tuia delle ne 
tossita f nan7nrm legato ai siili pi ogi animi di 
sviluppo li «Vallar hi piovveilulo ad i lev ne 
-all inizio lei 1970 il i ipitilr ‘'cale di L mi 
1 500 i t nnl 1000 

L«AERHOTEL - Società per lo sviluppo eh attività 
alberghine» (lAlririn partecipi urlìi Soniti pi 
ntPticaimnle con la SMt o li CICA) In m avan 
7ato stuc o di progattazione la teilizzizlonc sii 
suolo oc unito In Roma, di un Inst di inicnto al 
boffliiforo della cipicitu nutrivi df rurn 1000 
tolti. Son ) continuate Inolilo le r coi che sulla pos¬ 


sibilità di a p sumcic m gestione alberghi già co 
stunli 

Si rupie nel quadro delle iniziative alberghiero, 
sono m co so tiuttcìlizc pei la p irtecip.azione con 
alti e Compnjnic aereo iinopee alla * Luropean 
Hotel Coipoi ìtion EIIC una Società avente lo 
scopo (il realizzare in Italia ed in altri Paesi euro¬ 
pi i una rateila di divergi i di tipo ccoromico 
Nel 1969 e st ita aiquisf’ a ima partecipazione de! 
3 o al capitale delia « Società italiana Sistemi In¬ 
formativi - ITALSIEL» il cui capitale e stato ole 
vato nel ioiso dello stesso anno da L nnl 300 
» L nnl 1 ooo 

Pure nel 1969 è stato acquistato il 40% del par 
chetto azionario doli « AHI TOUR ITALIA» (capitalo 
sociale 30 milioni di lire elevato a 45 milioni al- 
I inizio de) coirente anno) Società che opeia co 
me grossista nel campo degli agenti di vnjglo 
LAlilalia ha infine cont mi rio ad esplitaie con 
apprezzabili risultati I n canco affidatole dell oi 
gamz/azione e della oirezione della « Zambie 
Airways ». 

CONTO ECONOMICO 

fi Conto Pi of liti e Pei diti per il I960 chiude con i 
seguenti risultati 
Pi oventi 

traffico L. 211 313 186 595 
Proventi 

vari » 8 358 587 009 L 219 671 773 601 

Spese di eseicizlo e generali » 192 589 269 194 
Saldo L. 27 082 504 410 


Ammortamenti: 
Immobili L. 

Installazioni » 

Impianti ed 
agenzie » 

Mobili ed 
aricdl » 

Automezzi » 


653 158 072 
575 854 706 


2 911 221 894 


399 043 080 
103 049 840 


L. 4 642 327 592 

Flotta -> 18 728 910 259 L 23 371237 851 

Utile L. 3 711 266 559 

DECISIONI DELL’ASSEMBLEA 

I Assemblei degli Azionisti dei!Ahtalia - Lineo 
Aeiee Italiane SpA udita h relaziono del Con¬ 
siglio di Amministrazione preso alto del rapporto 
del Collegio Simhi ilo, pi osa conoscenza dei Bi¬ 
lancio al 31 dicembre 1969 o del relativo Conto 
Piofilti e Pei dite ha appiovito ia telamone del 
Consiglio di Amminisliazione ed i! Bilancio o Con¬ 
to Piofilti e Peidite deli esercizio 1969, dando 
scaiico agii Amministratoti pei ia loro gestione o 
destinando I utile come seque: 

— utile L. 3 711266 559 

— 5% alla riserva legalo »» 185 563 328 


■ dividendo dr L 700 (pari al 
7 a) a elisami delie numero 
2 500 000 azioni di categoria 
« A » e delto numero ? 500 000 
azioni di categoria « B » 


L. 3 525 703 2 i 


» 3 500 000 01 ) 


— riporto a i uovo del saldo di L ,-5703 231 
da iqqmnqeio ri /asiduo del) ese/cizfo 1968 
Il dividendo su i pagabile a deioirero dal 1° lu¬ 
glio 1970 pies n ia Ci°si Soci rio o ptessn cl 
'spot folli dii m quenti Istituti Baili an Bilica Coni¬ 
meli ile it ih in i Ciedito Rallino Banco di Romi, 
Bincn Nazionale del lavoio Banca di Nipoli Bal¬ 
io di Saito spmto Banco di Sicilia, Barn a Nazi i- 
mie cn lAqueoltuia Istituto Bancario San Paolo 
d f mi Rii o di Sardi qm 

I As uni h i mo ie hi nominilo Conslqieii di 
Amministra iota il dottoi Cesare Romiti od il dot 
toi Don rio Sii u mo 

II Consiglio di Ammrnhhazione, riunitosi subito 
dopo l assemblea in delibante di nominale li 
dottoi Romiti Amminrtratoro Detonato nominando 
aiticsi quoot ultimo od il dottor Sdì acino inombri 
dol Comitato Lsecutivo. 
















PAG. 10 / fotti nel mondo 

Furiosi e cruenti combattimenti in corso: i siriani contrastano il passo all'aggressore 


l’Unità / sabato 27 giugno 1970 


GLI ISRAELIANI PENETRANO IN SIRIA 


Ositi forza corazzata è scesa dalle alture di Colati e ha occupato posizioni siriane nella pianura davanti a Rafid - Sei aerei abbattuti intorno 
a Damasco - Positiva eco nel mondo arabo al discorso di Nasser - ! giornali ufficiosi di Tel Aviv respingono il piano Rogers 

-Rassegna internazionale ---1 !f”“ “ 11 * « " 


Gli USA gli arabi e gli altri 
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Il (It I '•Ilo pi Ilio t ( lui l( 
piopo n lh( tlo\1 1 |ll)LI O (O 
«t luti r 1 1 pi it infoi ma eli l> i 
si ili 111 missioni J min., so 
n stili < onuiini nti m 
\ i ini intendili I ìfmt — t 
q li In ( I ii11 1 in i | n tc sulla 
q > ili il «i j,u I il io rii Stato 
a nei itami si » e pus o con 
climi//! — W n limatoti li i 
a ((intornilo pei il momtnln 
ir alic«i tirile rei/ioni delle 
pulì itu ic .sue proposte so 
n> indili//itr, la qiicslionc 
d Hi fonutnn ad Israele di 
iuiom 'km 1.1 di rmnballimenlo 
1 in qui quel ilie Hopcis iia 
d Ito I toppo poco ci sim 
bn pi r e pi imm un punii 
/io Mi se il si Menno di 
Slato 'mimi ano non li i par 
lito del! ìs itine dii suo pia 
no aldi lo liumo fido f 
s< si drvr credeic allr indi 
si i c7iopi fino id ora filli ile 
li proposte amnnane li inno 
hen poche piolnhililn di con 
durre ad uno sbocco positivo 
j] ronfiillo medio orientale 
Prima di tulio infatti seni 
prò volendo cspnmcrsi sulla 
base delle indiscrezioni il 
piano Itogcis conitene una in 
lei prelazione gì i\ciucine re 
stridita della stessa iisolu/to 
ne dell OMJ del notembie 
1967 'Non tiene dello in ni 
cun modo infatti nelle pio 
posto avanzate dal segretario 
di Stalo clic gli israeliani de 
tono ritmisi fin min i l<rn 
lori tu ahi occupati con la 
guerra dei sei giorni An/i, 
a giudicare dalla pinna rea 
zionc di tSnsser nel discorso 
pronunciato a Pongasi seni 
brerebbo clic il piano Rogers 


no o upiti Mi qm si » m n 
i il solo pillilo estie il iinr ntr 
negilito dtl pi ino Ilo r i i 
\d ( W> l nf Itti SI | rr nin ( 
il fitto < in amori una tolti 
il piohlemi pulì siine-»» tu n 
iffrontino ili leimmi li < pio 
blema di piotu P lu < non di 
ristaili i/iom di dnilli n t 
/lonaii 1 al punto in > m o 
rio giunte h «ose e nullo imi 
pi oliatole che no po> i essi 
ic nceellala non soli mio dn 
Palestine i «tcs« ma ambe dii 
paesi atiilu colinoli! nel con 
fililo 

Ma se le cose «tanno co i 
peichc gli annue ini hanno 
presentato un pi ino il quile 
— sempre «tan lo alle indi 
screziori! die «i h inno — non 
hn molti piolnbihti di e «c 
re accettato doppine come In 
se di di Missione'' \ noi «em 
lira ebe una chili i agnini 
pi incili ili sin nei leni lino — 
ili cui In pallilo lo «le «o 
N issei — di dnideie gli ma 
lo ditole re noi pumi di 
tutto 1 1 filici dall i Sim < on 
tulle le iipe le iisstom i < ile 
na die mn «mine dm ione 
atrchhe «u lutto il fienile n i 
ho e nello «ies«o le n po di 
v i lei e ì paesi ambi dii pile 
si itesi l in volt i < In un i 11 
le ope i i/ione fosse pentii» a 
lei mine di amene ani meli 
litro et ideine mente uni pos 
sibilila ili giuoco assai pili 
anpio di qu« Ilo allude Ma 
ti sono n rm«tio parere m 
clic alile ingioili I ’ noto 
clic hi pollina undioilentnlc 
degli Stati Liuti tiene enti 
c ni i dn niellili pne«i ninnili i 
europei ì quili i (tengono clic , 


pillili dei sei gnu ni \ islo 
in |tit«(n ottica il pimo Ro 
qn può oseic «Ilio forimi 
lite allo scopo di clan Imi 
pii ioni die am In gii min 
lumi si muotono din incita 
di uni solu/ume equilibra 
11 ns min mio mn p irte ili 

nlutti ili i contendenti 
li jallei < p t he il loia futi 
m non so i il latto cqmli 
hi ilo e il Imo lite/diameli 

10 e hen Imitino di quello 

11 ai lutti 11 die non dm uh 
he sfuggile nielliamo ai go 
temi dell I mopa oeeideniidc 
inti ussiti nel una autentica 
soluzione di paio 1 infine 
non i esduso ehi sciupio hi 
qui sii ollua gli min ninni 
con il le ro piano < e ubino un 
alibi pei fumile uffte ialine n 
tc e il pi i pie lo gii aeiei 
m hu ti In i«i iole dando 
cosi il tu ad mn nuota 
e odala le eu e misi glieli 
/e sono impioto libili Se le 
noslie talttln/ioni — fumo 
Ululiamo eie Ile aulisci c/to 
m filli aie «ul piano Rogers 
— sono e«altc non ti può e«se 
ri in il tozzi sull a/tonc elio 
doti oblici o stolfeie i piesi 
dell I mopa omdenl ile (tin 
cui 1 It ili i) rlu h inno ns 
sunto un nllCLgi mn nto enti 

o nei confioni degli Stali 
liuti cs«i non detono lascia 
io soliamo agli ni ahi il com 
pilo di respingete un (ale pia 
no mn detono taiutarlo puh 
hhcamcnlc per quello che e 
o«sn qualcosa che non porta 
alla pare nell nien mcdiorien 
tale 

Alberto Jacovielio 
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Truppe corazzate israeliano In 

DAMASCO 26 

Reparti coia//ati istaolnm 
dopo un intenso tuoco di di 
stiu/ione opti ito di \ tue on 
date di cacctabomb iidicu so 
no puietiati in tei mono si 
nano dalle aitine di Golan 
nella /om centi ale del fi onte 
a sud di Rifid I innuncio c 
stato dato nel pi imo pome 
nggto dii comando militate 
di lei \\u Non si conosce 
1 entità della fot zi conz/ata 
ne ì suoi obiettivi Mie 16 
gli istaeliam minteuot mo in 
cota il possesso delle posi/io 
ni occupate nonostante un 
massiccio contnttac o si 
inno 

Questa mattina pet i) se 
condo giorno consecu ivo e 
dopo la ciuenta battaglia di 
icii duiata oltte otto ne la 
nazione isneltana ha ipetuto 
le sue aggiessiotu coitio la 
penfena di Damasco cove so 
no dislocate ale unc c iserme 
Caccia e contiaetea stilane 
sono immediatamente entiate 
in azione II tiaffico iell ae 
topoito intei nazionale di Da 
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Ammessi dai comando di Saigon 

Nuovi bombardamenti americani 
sul territorio del Nord-Vietnam 

Combattimenti in tutti i grossi centri intorno a Phnom Penh - 21 ufficiali 
americani chiedono il ritiro USA dal Vietnam entro un anno 
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PHNOM PENH — Piloti americani si preparano a decollare per effettuare urta delle 750 Incursioni con cui Ieri è sfata deva 
stata la Cambogia per sostenere il vacillante regime fantoccio di Lon Noi 


Irlanda dei Nord 

Bernadette Devlin 
entra in prigione 
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SAIGON 26 giugno 
Menti e Nixon si appresta a 
fue mai tedi piossìmo una 
nuova «ìelazlone» sull Indo 
ini lavn/ione USA ha in 
tensificito i f 'uoi raids sulla 
C imbogn e h\ nuovamente 
) imbaulato 11 Uuiitoiio del 
a UDV M u tedi come si n 
coi dn a gli apparecchi ame 
ncani avevano compiuto sul 
a C tmhogi i 775 missioni ol 
ti e i un impiedsito numero 
di bombai (lamenti di B *52 
Quso nimo e stato consei 
ito nel giorni successivi uf 
li iltm.nl e per pi eleggere la 
tu li delle tiupoe USA da 
11 c s enfio il to giugno 
| I o anca al Vietnam 
le i ilo staio compiuto a 
| 50 chilometri a nordest del¬ 


la zona smllltauz7ata affei 
ma 11 comando USA dopo 
che la contraerea della RDV 
aveva Intercettato un aeieo 
americano spia 

In Cambogia si ò combat 
tulo ogg a Kompong Speu 
Long Vek Oudong (tutte lo 
ca it \ in un ì aggio di meno 
dì 50 chilometii da Phnom 
Penh) Siun Reap e Kom 
pong Ihom 

A li and PoiKs nel Noith 
Dikota (USA) in giuppo di 
21 uff dall In servizio attivo 
ha fu nato una lettela apei 
ta pei chieda e il rituo di 
tutte Io foi/e nmencane dìi 
Vietnam entio un anno La 
lettei ì ò stat ì limata ai meni 
bri del Congresso e a molti 
. giornali 


masco e si ito ( 1 ìuso Seco» 
da t bollel'mi di Damasco lo 
aggiessoic ha sibilo pet dite 
molto sevoie sa aeiei ab 
bitluti (due piloti sono stati 
f itti pugiometi) 
leu la cìcciì c la contrae 
ioì siimi ì senpte secondo 
le infoi m i7ioni h Damasco 
ue\ano ibbaltu o 're aeiei 
ist ulani mentir le ai tight 
ì e ì\e\ ino disti ulto nove 
cun limiti e una sene di 
posi ì/ioni nemiche Nei duiis 
simi comi)ìttinienti di leu 
piu singuinosi Iella guata 
dii sci giorni i smani h inno 
peisj fi ì molti e feriti un 
contili no di uomini e hanno 
ini fitto ifili isi iella w la peidi 
ta di *1) obliti Ti comando 
sitano hi cìlcolìto che die 
inclusioni aetee di ieri lei 
Aviv ha fatto paitecipate ben 
190 aei ei di v ai io tipo Se c nido 
gli israeliani gli aeiei impe 
gnati nei bombudamenti di | 
oggi sono ì lentiati indenni j 
alle basi tiannc imo Gli 
accampamenti bombai dati so | 
no quelli di Qatana e 
Qisvva nella regione di Da 
masco e di Sejen 
Il comando spiano ha di 
chiaiato che nella glande bat 
taglia aeiea di questa matti 
na sono inteivenuti 40 aeiei 
smani il piu alto numeio im 
piegato fincoia 

* « • 

IL CAIRO 26 
Glande eco ha avuto nel 
mondo anbo il discorso clic 
il piesidente della RAU Nas 
sei In tenuto itti davanti a J 
100 000 cittadini di Bengasi in 
Libia Si mette m ìilievo so 
piattutto il fatto die Nasser 
ha escluso ogni possibilità di 
negoziato che non sia piece 
duto dall abbandono da patte 
isiaehana di tutti t teiritori 
aiabt occupati con la gueria 
del giugno 1967 Nassei che 
oggi e i lentiato al Cauo ave 
va detto ieri « Si dice che è 
stata fatta una offeita per un 
rituo isiaeliano dd Sinai e 
dalla riva ovest del Gioì da 
no annuncio pei conto del 
1 Egitto che chiediamo un riti 

10 isiaeliano dalle colline di 
Golan puma di un rituo 
israeliano dal Smai L Cgit 
to non accetterà alcun com 
pi omesso a spese della Si 
ria Noi non falerno concessio 
ni di tendono aiabo — ave 
va detto piu av anti Nasser — 
Pu di piu non faiemo conces 
sioni per quinto nguaida ì 
pieni diritti del popolo pale 
stines» nel suo paese la Pa 
lestm i » 

« 1 Pgitto — aveva aggiun 
to N is-,ei — è giornalmente 
bei a^lio di inclusioni aeree 
isi leliane che impegnano in 
media da BO a 100 aeiei Que 
sti attaccili si inquadrano in 
un tentativo appoggiato dagli 
amencam di impone agli ai ì 
bi le condizioni di pace di 
Isnele » Nasser aveva con 
eluso cnlic andò aspi amente 
gli L'sA pii le fornitine di 
unii d Isnele annunciando 
che URSS avi ebbe fornito 
nuovi aeiei alla RAU per bi- 
I itici tela situ i/ione 
T a st mpa del Cauo come 
quell di Beimi e di alti e ca 
pitili atabe è concoide nel n 
levai che il piano Rogete 
pei ouello che se ne sa nou 
contane novità importanti T a 
stami a di Tel Aviv è invece 
divisi dall ufficioso Donar 
secondo cui sai ebbe un bene 
se il piano fallisse all impor 
tante Haaretz che chiama al 

11 pmdenza pet (ho «è più 
che mai necessatio mantenere 
li comprensione fi a Israele e 
gli ISA* lunedi il ptemier 
ciadiano Golda Meu fatò 
un di soni so sull argomento To 
anm«ciato e tsiaehano a Wa 
shmgton è rientrato per con 
aul tazioni a Tel Aviv. 


S. Francisco 


Fanfani parla al 
XXV dell’ONU 


SAN I R \NCISCO 26 
il presidi nte del Senato A 
mi noie 1 anfani ni pallaio 
oggi a Sin T ìaticisco in occi 
sione del venticinquesimo an 
mveisauo delle N i/iom Lm 
le Cgh ha liftontato i temi 
della pace dello sviluppo e 
dell ì « s opini i n eiuo doli u 
mainici » (cioè li questione 
dell equilibro) dei fattoi! na 
tuiali) I ontoie e pailito d il 
1 ossei v azione che due dei tie 
nnliaidi di uomini sono po 
ven e che oggi « la società m 
(emozionale consocia 200 vii 
bauli di dollari all anno pei 
Oh armamenti e 15 mihauh 
per l aiuto allo sviluppo » per 
soggiungete — secondo un mo 
dulo molto usato da Tanfam 
negli ultimi tempi — che 
« ima crisi dovuta a mancali 
za di solida lieta si è estera 
praticamente al monao \nteio 
da quando una incinti ninnata 
contestazione globale mmac 
eia le tiachziom e le strutture 
ancoia valide senza saper 
proporre un rinnovamento ben 


defunto » 

Qu indo alle piosptttive il 
pi elidente de! Senato ha pai 
1 ito della necessita di tre 
sti Regie globali « della pa 
et «del progresso» e 

della s jpia utenza» Se 
condo 1 infam se si vuole as 
stentile un oidine piu stabi 
le insieme all i sopiavvivenz i 
del geneie umano occone 
s che il giuramento di fedeltà 
della nnoia comunità (1 ONU 
n d i ) faccia pernio sul giu 
lamento che ciascuno fa al 
suo Paese » Il piesidente del 
Senato In ncoidato che la Co 
stitu/ione italiana contiene io 
impegno ad accettate usuila 
base di parità ogni hwtazio 
ne di soviamta che si renda 
necessaria per stabilire im oi 
dine che assicuri la pace e la 
giustizia miei nazionali » Tan 
fam lia infine citato a titolo 
di esempio ì passi che si 
stanno compiendo pei 1 aliai 
gomento dell ì CFC e 1 ipeitu 
ra del dialogo sulla confeien 
7i pei la sicuj 07/3 euiopea 


Il leader di •< Sinistra Proletaria » 

Alain Geismar arrestato 
questa notte a Parigi 


PARIGr 26 
Mam Geismar leader della 
«smistia pioletana » 1 organa 
zazione di ispirazione maoista 
ìecentemente dichiarala fuori 
legge dal governo francese è 
stato attestato questa notte da 
gli agenti dei servizi segreti a 
Parigi 

Il 27 maggio scorso Gei smai 
aveva imbuzzato al presidente 
del tribunale che doveva gnidi 
caie ì chic direttoli della Cau 
sa del Popolo oigano di «Si 
nisba pioletana» una lettera 
nella quale iffcimava la prò 
pi in ntcn/ione di «portate la 
contestazione nelle strade » il 
magistrato aveva quindi spicca 


(o mandato di cattura por « in 
cilamento al'a violenza» 

Stamani molile è stato arre 
stato Jean Paul Sartie insieme 
a Sirnone De Beauvon al compo 
sitoie Alcxandei Astiuc all at 
toie Sammv Tiev e a diciotto 
giovani appaitenenti alla « Sim 
itra Pioletana» essi stavano 
distribuendo «ul boulevard Pois 
sonmerc dove si Uova la leda 
/ione dell Vmamtè 1 ultimo nu 
melo della Cenuri del Popolo di 
cui Sartie e divenuto direttole 
dopo I arresto e il processo di 
Miche! le Dantec e Michel le 
Bris 

Il hlosofo e i suoi amici so 
no stati rilasciali dopo enea una 
oia e me/za 
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frinissimo implicd/iom poh 
delie hi anche la scelt i eh una 
dotti ma sii itegicì gì nenie 
piuttosto di un liti a 1 ppute 
eque it decisioni sono pii e m 
chiù o di otg irnsmi sov t an i 
/tonili c non solo il Pulì 
mento mi h stesso governo 
itili ino nell ì -.m tolkgialli i 
no sono limiti ili osculo 
Gli oigani costitu/ion ìlmen 
le compì Unti si t totano in tal 
modo espiopi nti dello loia 
pteiogadvt nel cimpo ohi gc 
loso cicli t so va unti di un 
piese quello della politici 
< sta i e d< Il i difesi fi Pii 
1 1 mento itili ino - hi piost. 
gitilo I OMB MIDI — poti ebbe 
t ssei e posto dinanzi il fitto 
compiuto di uno stilo di gua 
n cielibento i sui insaputa 
m vnIn dello stilo di assoluta 
integi ì/iom tuli tulomatismo 
di un allein/a miht ire Quali 
su ebbe ul esempio la itosi 
/ ione dell fiaba in caso di 
confili odi le gì indi polen 
zc conseguente ili iggiavnsi 
della sku i/ionc medio onon 
lille’ f non si venga a pai lite 
di uni pietosa non ingoi enz i 
NVIO negli affai) micini db) 
paesi mombt i 1 es( mpio gì eco 
testimonia il <oliti mo Conclu 
derido fOMB\RDfha annuii 
ciato che nsolicveti con li 
necessinia enei gii questo grò 
viglio di pioblemt politici deci 
si vi su cui si e cominciato ad 
aprite in questa occasione un 
piccolo spiraglio di luce 
Il compagno CARDIA h 1 mi 
/iato il suo mtet vento elneden 
do che il governo si pi esenti 
al piu piesto possibile divanti 
alla commissione f sten — o 
meglio ancoia davanti alle 
commissioni riunite Isten e 
Difesa — pei pi eseguire in 
quella sede il chb libito ongi 
nato dal documento Kastl che 
in realtà coinvolge pioblemi 
chiave della nostia politica e 
sten e militile e sopiattutlo 
il pioblema della posizione 
dell Italia m seno all i NMO 
Quanto al documento bisogna 
p n tu e (falla con sidei azione 
che esso c stato lealmente 
diffuso negli ambienti della 
N\TO su caitia mi ostata della 
NATO stessa che c stato fat 
to cu colare pei bievo tempo 
e poi c stato nbuato I inchie 
sta devo a accoltale chi sono i 
responsabili il governo fai i 
bene pere a fissile una data 
per la durala di questa in 
cl lesta pei che non succeda 
come pei 1 fatti di Milano In 
ogni caso spetta al governo 
fornire ’a piova che il docu 
mento e falso cosa che non 
ha ceito fatto con li sua n 
sposta 

Ui convinzione che il docu 
mento previene dagli ambienti 
della N\10 nposa sul fatto 
che esso n&pcccbn in modo 
sostanzialmente esatto ì tei 
mini del dibittito iltualmcnte 
in coi so all miei no dell al 
leanza atlantica baste)a ncoi 
dare che la discussione sul 
« piano Harmel » iniziata nel 
1967 si lucenti a piopno sul 
ruolo dei paesi euiopei in se 
no alla NATO e vede emerge 
re da una patte la nchiesta 
di una maggiore pattecipa/io 
ne euiopea alle deci ioni dai 
I-altia la preoccupazione per 
1 eventuale lituo delle tiuppe 
USA nel 1971 D in somma il 
tema del cappotto ^on gli Sta 
ti Uniti da cui nascono de 
tei minate contraddizioni nella 
alleanza Si deve quindi pen 
sare che il documento costi 
tutsce un matcì lale ancore non 
definito ancore allo stato di 
eia boi azione nel quadre degli 
studi die vengono condotti sul 
piano Hai me) usato come foi 
ma di pressione e poi ut nato 
L episodio coni ermi in defi 
mtiva la pesante ingerenza 
della NAIO sui piesi euiopei 
che ne fa mo pai Lo I mtolle 
rabilc ha concluso CARDIA 
c che le minacce alla demo 
ci azt ì e all indipendenza mi 
plioite nell alleanza si facciano 
sempre piu esplicite i distati 
za di 20 anni dilla fuma del 
patto come (limosinilo 1 espe 
rioima greca e il tentativo di 
msenre la Spagna nell alleali 
za prepuo mentre si pone con 
folza sempre maggio e il pio 
blema di uscire da questo bloc 
co militare Anche CCRWO 
LO ORILI \eNI TOLI si so 

no (lidi va iati insoddisfatti 
Successivamente la Camera 
In concluso la discussione 
genei ale sul decreto legge 

che pioioga pei tre anni il 
v ei sa meni o dei conti ìbuti 

GLSCM II compagno AL 

DROVANDI ha annunciato 
il voto conti ai io dei comuni 
sii cnticando la totale m 
sufficienza della politica con 
dotta dal cauoz/one stilale 
che si vuol mantenere m pie 
di Infim il sol toseg reta no 
SARTI ha nsposto con la 
consueta impostazione da 
« mattinale » di polizia a due 
intei iogB7ioni sugli incide» 
li di Pescaia II compagno 
1 SPOSTO In denuncialo vi 
gorosamente le responsabili 
ta della DC e del cenilo smi 
stia pei avei creato e conti 
nuato ad alimentare una si 
Illazione die da anni « \ •'de 
appaltato 1 Un uzzo da alcuni 
esponenti politici» e nella 
quale il campanilismo viene 
attizzato dai gruppi di di 
rigenti pei perpetuare il Imo 
dominio e bloccale il movi 
mento di lotta per la ima 
sc^a e il pregresso della re 
gione 


Dubcek 


i tu lume 1 opc t i/i un. pu v i 
st i nrll igosto 1%M quando 
uno du pi mupali obli Itivi ci i 
stilo quello di eliminare Dub 
ctk (li qu lisi isi posto di re 
spons ibiht i nella scuri i ce 
(oslovau i 

I i CiK non da nessuna j i 
lomiì/ione sull i Imniula/to 
m de l comunicato dell i coni 
mis ione inculic d i I annuii 
ciò un incili il vice pi e ii 
de lite del Consiglio du mi 
insti i Mitosi i\ Jliuskovic c 
stilo e som i ito dall mcanco 
c sua (lestm ito dal pusiden 
tc Svoboda ad altre lun/to 
n Gli succccIl Mdicj Lucati 
imo ad oggi mmistio della 
Pubblici isiiu/ione del go 
verno siov iceo \ Piaga cu 
colino voci che anche lex 
Icadu cecoslovacco Antonin 
Novolnv su ebbe stato espul 
so dalle Iila del pulito 

Li mipost ì/ionc genei ale 
ali t -.cssioik pieni!la del OC 
del PC ucoslov iceo c stata 
diti dalli reli/ionc clic Gu 
stiv llusik In presentito ien 
sul puiod i che vi d all api ile 
dell) scoisi) inno id oggi da 
quando uot egli u i st Uj clua 
in ito a sostituire Dubcek nel 
li etnei di piuno segietano 
c sui Intuii compiti del pai 
tito 

II testo mlegi ile del) i re 

! i/ionc di Hus ik — di oltre 10 
pigine d tililosu lite sana 
pubblio ilo dal giornale del 
PCC huclc Pieno nella sua 
edizione di doni mi in t da 
quinto e stilo reso fmoia noto 
m compì click gii t glandi li 
noe quello clic sono il giudi 
zio su questo penodo — giu 
dizio convalid ito oggi dalla 
espulsione di Dubcek anche 
dii pulito e lo direttive 
domininti della relazione Hu 
s ik avrebbe espierò un pa 
rete positivo u un anno di 
« n enso lavoto» pet ncieare 
le premesse di un consolida 
mento del pallilo di tutto il 
s sterna politico della ccono 
mia ni7ionile e della vita del 
1 1 soeiet i » 

\l i ippoilo mtiodultivo di 
Husak ìvevano litio seguito 
diveisi mtei venti fi a cu» quel 

10 di ) m ì mik sulle espulsio 
ni e i ptoblemi dei putito in 
Slovacchia e del ministro della 
Difesa Dzui sulle foi/c anna 
<c Avevano pure preso la pa 
loia due membn del CC Zde 
nek 1 leilingei e Mtiosiav Ma 
mula quesi ultimo c\ capo dei 
sem/i di srem e/za dui ime il 
pei lodo novIn»ino esoneialo 
da tutti gli inciuchì dinante 

1 1 « pimi ivei i di Piaga » e 
ì lappai so all i sta politica 
nello scoi so lebbi no come se 
gì etano region ile della Mo 
tavìa scucili!lumie 

I i UK hi dato pure nNi 
zia st mi me < he 1 e\ cinipio 
ne olimpionico 1 imi /alopek è 
stato espulso re 11 d d comitato 
centi ile dell Unione cecoslo 
v ieri pei ledilei/ione fisica 
Si apprende ini ne di buona 
fonte che la campirne ssa olmi 
piomca di ginnastica Voi a Ca 
slivska ha nmindalo a) pie 
sidente Svobod ì tutte le meda 
glie ottenute in Cccosiovac 
clna e la cicco) azione dell Oi 
iitole dopo li vitlona ludi 
dine della Repubblica» con 
feiitole dopo la vitlona ai 
i giochi olimpici 1 Ila ha volo 
! to protestare m questo modo 
contio il licenziamento del 
manto 1 atle'a Josef Odlozil 
dalla feda azione degli sport 
dove lavoi iva Unti ambi ave 
ì vano fumato il manifesto 
| delle duemila parole » noi giu 
gno del 19h8 


I incuneo di amb isolatore «pei 
essere assegnato ad altro in 
cai tco » 

L odierna decisione del Pie 
num indica climi aniente che 
Dubcek in futuro non svolge 
ìa alcuni attivila pubblica «?ia 
di partito che di Stato o di 
governo Con quasi due anni 
di ritardo è stata cosi portata 


Conclusi 


dei presidente 
pakistano 
a Mosca 

MOSCA °6 

( \ (i ) Si sono convinsi 
oggi i colloqui ti i il Piesiden 
tc del Pakistin A lina Khan - 
che ha lasciato Mosca nel po 
meriggio — e on pai te sovietica 
il Presidente Podgoim e il 
Piemia Kossighm II comuni 
calo eonfeima che le due parti 
hanno potuto constatare leu 
stanza di «posi ioni corneigen 
ti o vicine» attorno a nume 
rosi problemi nta nazionali per 
que’ che ugimda sopì «ili ulto In 
sii nazione ne) Medio Oriente nel 
Sud I st Asiatico nella Repub 
bhea Sud Umana e nella Rho 
desia 

le tialtative hanno pei messo 
infine di api u e mn fa«c mio 
\ » nei npmti economici fi a ì 
due paesi In particolare viene 
piec saio 1 l RSs accoidei i ai 
Pai ist in 1 ì« istinza econoni ca 
o tecnica necessim per la co 
stiuzione a Kuui di un com 
plesso molali u giro 


Le « Ssvestia » 
denunciano 
il nuovo 
Piano Rogers 

MOSL L 26 

(a g ) topi lui ndo ilio di 
chiaiazioni «ul Medio Oliente n 
usciate ien dal Sottosegiotario 
an deano I ogus le I«i estio 
m un coninento fumala da \ 
Matviev s uve stasela (ho 
«Nashmgto» vorrebbe fai com 
videro la sui politica aggressiva 
di Isiaete on le manovre di 
retto a pres( ut are gb Siati Uni 
ti come i f lutot t di una soni 
zione pacifi a del conflitto » 

Il famoso piano Rogers pre 
sentalo ieri senza però pai beo 
Imi dal sottosegretario di Sta 
to anici n.ano viene così cluni a 
monte demi nuato dal gioì naia 
del governo sovutico come una 
dianovi a * 1 popoli aiabi e una 
parte potevo c dtll opinione pub¬ 
bli*, a mondi ile — continua Mal» 
viov - hanno vinai amente m 
dividviato ne cireoh diligenti de¬ 
gli ISA la toiza puncipale eh# 
sostiene ì falchi di Tei Aviv >. 



















